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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Anno XLII / N. 208 / Vencr<fi 30 luglio 1965 

Modena al 100 °/ 0 
con 60 milioni 


Uno smagliante successo nello sottoscrizione por In 
stampo comunisti! e II rafforzamento del Portilo è stato 
lori conseguilo dalla Federazione del PCI di Modona, 
che ha raggiunto, con la somma di 60 milioni raccolti, 
Il 100% dell'obiettivo. I compagni di Modena hanno 
comunicato alla Direziono do) Partilo che la sottoscrl* 
zlono prosogue, e tutta la organizzazione provinciale è 
Impegnata ad andare molto oltre l'obiettivo. 

Da Bari, per annunciare II raggiungimento del 100% 
dell'obiettivo, hanno telegrafalo le sezioni S. Spirito # 
Centro: anche nella città di Bari l'Impegno è di andare 
avanti. 
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Le minacciose 
illusioni di Johnson 

Con IL minaccioso ma preoccupato discorso di 
Johnson la crisi per il Vietnam è giunta a un punto 
di drammaticità e di rischio finora mai attinto. Non 
è solo e soltanto ad allarmare l’invio di altri 50.000 
soldati, la richiesta di un altro miliardo di dollari, 
la promessa di « morte e desolazione » per chi non 
tratterà alle condizioni richiesta dagli USA. A con- . 
vincere che j) mondo s’è avvicinato un passo di più 
alla soglia di una possibile esplosione del conflitto è „ 
la sensazione che gli Stati Uniti si siano posti in un 
vicolo cieco dai quale potranno uscire solo pagando 
un prezzo politico che non si sa quanto l'America sia 
disposta a pagare. C’è una sorta di raccapricciante 
aben azione logica nel « non possumus * di Johnson, 
nel suo «non ci arrenderemo e non ci ritireremo*: 
in nome del quale, secondo Johnson, tocca al mondo, 
degli aggrediti e degli sfidati, (Vietnam, Cina, URSS) 
cooperare non già a cercare la pace (cosa che, in¬ 
dubbiamente, questo mondo già fa) ma, addirittura t 
per accettare un negoziate alle condizioni volute dal- ' 
l’aggressore. ’ 

Questa, in poche parole, è la sostanza deiraber- ( 
ranto posizione americana; degna in tutto e per tutto j 
di essere riallacciata ai precedenti di Hitler quando r 
accusava l'URSS e le democrazie occidentali di prò- i 
vocazione alla guerra mentre già i suoi carri armati 1 
avevano invaso la Cecoslovacchia. Il fatto è che oggi ' 
gii Stati Uniti potranno uscire dal vicolo cieco in cui 
li ha cacciati la loro baldanzosa quanto inutile <r esca¬ 
lation » solo tornando indietro e pagando il prezzo 
riovuto al Fallimento del loro fantascientifico disegno 
di distruggere, con ìa « carta » vietnamita, il prestigio 
politico deH’intiero mondo socialista. E’ anche vero 
però che se gli Sfati Uniti non torneranno indietro, 
almeno di un bel pezzo, sarà il mondo intiero che 
dovrà pagare. 

In QUESTE condizioni, quando l’unica via di uscita 
indicata da Johnson sembra la stessa che Hitler chiese 
e ottenne a Monaco — la capitolazione degli aggrediti 
in favore dall’aggressore — sembrerebbe perfino inu¬ 
tile ricordare quale deve essere il ruolo delle forze 
politiche che intendano mantenersi sane dal contagio 
della dialettica imperialistica. In questi giorni, come 
e più che nei primi giorni dei bombardamenti sul 
Vietnam e nei giorni della brutale aggressione a San 
Domingo, le forze politiche socialiste e non imperia¬ 
liste hanno un compito solo: isolare le forze aggressive, 
denunciare il ricatto di chi pretende la capitolazione 
dell’aggredito e chiede di discutere solo con la sua 
pistola sul tavolo: unirsi per impedire il rilancio della 
politica di forza come unica componente dell’equili¬ 
brio mondiale, battersi per un negoziato onorevole 
e non un negoziato truffa. 

Qui non si tratta, come teme la Voce Repubblicana, 
di fare « appello ai sentimenti » o cii fare della pura 
e semplice « agitazione ». Qui si tratta di cominciare 
a distinguere seriamente i valori in gioco. Se è vero 
che nessuno si illude che gli americani possano tor¬ 
nare indietro nel Vietnam di loro spontanea volontà, 
chi dà diritto alle razionali menti di certi « kenne- 
diani » nostrani (di casa anche all’Acanti/J di rite¬ 
nere che l’URSS e la Cina siano disposte a capitolare, 
come capitolarono le « democrazie occidentali » a 
Monaco? O forse, per ciò che riguarda le posizioni 
« accomodanti » dell’URSS, taluni osservatori pren¬ 
dono per oro colato certe requisitorie demagogiche di 
giornali di Pechino e di Tirana? 

Scambiare la responsabilità internazionale di 
una grande potenza mondiale come 1 URSò per spirito 
di capitolazione è deduzione pericolosa che non giova 
nè alla salute dei piloti da caccia americani in volo 
sul Vietnam abbattuti da missili sovietici nè alla com¬ 
prensione dell’esatto stato del rapporto di forza inter¬ 
nazionale. Non si forza dunque il quadro della situa¬ 
zione, anche dopo il discorso di Johnson, se si osserva 
che la politica degli Stati Uniti è tanto più pericolosa 
quanto più è vicina all’insuccesso politico, proprio sul 
Vietnam: e che, d’altra parte, assai vasto è lo spazio , 
aperto aH’affermazione di una giusta e responsabile 1 
politica cii pace, che parta non dall'accettazione del 
ricatto o dal mito deU’invincibilità americana, ma da 
un esame freddo e realistico del rapporto di forze. Le 
accoglienze negative avute in Europa dal discorso di 
Johnson, confermano tutto questo. Conferme che si 
può fare (li più di quanto ha fatto Wilson, (oltre il 
quale, per VAvanti!, non si va) vengono dalle pessime 
accoglienze, europee e mondiali, alla sua « mediazio¬ 
ne » atlantica. In quanto all’Italia, pur nel tentativo 
di riaprire un dialogo est-ovest, insufficiente e arretra¬ 
to appirp anche il discorso a Ginevra di Fanfani, che 
non giova a rendere attuabile ciò che la situazione, 
proprio perchè acuta, rende necessario e possibile 
E cioè una precisa e netta dissociazione dalle respon¬ 
sabilità americane: una chiara condanna dell’aggres 
sione, il ripristino della legalità internazionale. Que¬ 
ste sono le uniche basi, reali e possibili, non già per 
un appello agitatorio, ma per la ricerca dell apeituia 
di un negoziato sul Vietnam che non sia una truffa e 
sia in grado di fermare la guerra. 

Maurizio Ferrara 


In un discorso a Ginevra 




pericolose 


denunciati 


Fanfani evasivo Londra: ì corner- per sciopero 


Sulla Crisi mondiale ritorno a Ginevra 
— ~7 " 77 r PARIGI: l'America 


il L'Iniziativa è partita dal prefetto? - L'attacco 
antisìndacale per stroncare la lotta dei 22mila 
£8 comunali - Gravi minacce a Milano e a Ferrara 


Il ministro degli Esteri « spera » che la pace in In¬ 
docina possa uscire dalla discussione sul disarmo 


non può vincere 


GINEVRA, 29. - j 
Nell’odierna seduta del «co- 
mitoto dei diciassette > sul di- 
sarmo, sono intervenuti il mi- j£j| 
nistro degli Esteri italiano, on. jjjT 
Fanfani, e II ministro britanni¬ 
co per il disarmo. Lord Chal 
font. Entrambi si sono soffer¬ 
mati in particolare sul problema 
della * non proliferazione » del 1 
le armi nucleari, formulando 
l’augurio che possa essere tro 
vaio un accordo tn proposito 
sema tuttavia modificare le 
posizioni note per quanto ri 
guarda II progetto di forza 
atomica atlantica, che rappre 
senta l'ostacolo fondamentale 
all'accordo. Fanfani ha anche 
accennato alla necessitò di uno 
c soluzione negoziala * nel Viel * Wj 
nam, ma non si è distaccato, 
su questo punto, dalla iinea di 
versino delle dichiarazioni fatte 
ieri da Johnson. 

Lord Chalfont, che ha parlato 
per primo, ha letto un mestai/ 
gto del primo ministro Wilson, 
nel quale si preannuncia la 
presentazione, da parte britan¬ 
nica, di un progetto di trattato 
sulla t non proliferazione ». 

Lord Chalfont ha indicato che 
il progetto stesso prevede un 
impegno delle potenze nucleari 
a non cedere a paesi non nu- 
: deari armi di questo genere 
< sotto controllo esclusivo >: una ATENE 
clausola permetterebbe a eia- una gra 
scudo dei firmatari di ritirarsi, curato 
ove ritenga che l'accordo stesso persone 
sta stato violato; i paesi non una cal 
nucleari, da parte loro, si im¬ 
pegnerebbero a non cercare di 

accedere alle armi nucleari. Il ._ 

ministro britannico ha afferma¬ 
to che vi « unità > tra gli atlan- — 
fici nei riguardi del piano, ma r©f 

ha ammesso che vi sono « di- _ 

vergerne di approccio » su al¬ 
cuni punti. Tali divergenze so 
no originate, come è noto, dal B 
fatto che Bonn considera la 
clausola anzidetto in contrasto ra 

con te sue rivendicazioni per 1 

la forza atomica NATO. Lord \ 

Chalfont, senza nominare Bonn, 
ha negato che l'accordo pro¬ 
posto dal suo governo e la 
forza atomica siano « incompa¬ 
tibili », ed ha difeso quesl’ul- 
tima. 

L'on. Fanfani, c/te ha par¬ 
lato subito dopo, ha detto di 
< apprezzare nel loro giusto 
valore » le idee esposte da Lord 
Chalfont, ma ha aggiunto che, AltlS! 

se non si potesse raggiungere Moni 

un accordo su questa base, 
l'/talia « potrebbe anche pen- Città 

sare di rivolgere un appello 
ai paesi non nucleari, affinché Lo s 



La decisione di John¬ 
son di investire altri mi¬ 
liardi e di inviare altre 
; truppe per estendere la 
aggressione contro il 
Vietnam ha sollevato noi 
mondo infondata di cri¬ 
tiche, di reazioni negati¬ 
ve, allarmate, indignate. 
Eccone un panorama. 

Dalla nostra redazione 


Mosca, 29 


« Pericolose decisioni ili Wa¬ 
shington >, « Nuovi e gravi pos¬ 
si verso l'allargamento della 
, , guerra nel Vietnam ». cosi scri¬ 
bi vono le ■» Isvestla », questa sera, 
a commento delia conferenza 
stampa temila tori daJ presiden¬ 
ti te Johnson. I giornali moscovi¬ 
ti, per ragioni di fuso orario 
tu Mosca è già notte quando il 
solo splende ancora a Washing¬ 
ton) erano usciti questa matti¬ 
na con scarne notizie sulle mi¬ 
sure militari annunciate da 
Johnson, sicché U commento del¬ 
le « I svesti a > costituisce In pu¬ 
ma preso di posizione pubblica 
di una fonte sovietica nei con¬ 
fronti della conferenza stampa 
del numero uno della Casa Bian¬ 
ca. Il quotidiano della sera mo- 
scovlta non nasconde ai suol 
’J lettori che gli Stati Unni si ri* 
servano altre e più gravi mi- 
* - suro nei prossimi mesi c che 
. . , , ... , , ~ , ... . i... a i„.-i Washington, trovandosi sull’orlo 

ATENE - La riunione del gruppo parlamentare del partito del « Contro » si ò conclusa Ieri con (U (jna cata strofe militare nel 
una grande vittoria del leader Papandreu ni quale 143 deputati (su un totale al 171) hanno essi- Vietnam, ha scelto la strada dei¬ 
curato Il loro appoggio nel dibattito parlamentare che si apre oggi. Una folla di migliala di rallargamento del conflitto per 
persone attendeva all'esterno di conoscere II risultato dalla riunione ed alla fine ha tributato non riconoscere il fallimento del- 
una calerò,a manifestazione a Papandreu (nella foto) che ,1 è affacciato sorridente al balcone ^Politica 7'coro- 

(A pagina 10 il servizio) mentatoro delle « Isvestin », ri- 

r ° prendono a < sognare di una vit¬ 

toria militare » anche se que- 

—--—---— sta prospettiva, per ammissione 

dolio stesso Johnson, è una pro- 

^ • l I «« - spettiva a lunga o lunghissima 

Per occupazione e la ripresa ael settore scadenza, e chiedono ai loro po- 

1 r • polo sacrifici considerevoli di ri- 

-—---—-- * sorse e di vite umane. In que¬ 
sta condizione, < il presidcnto 
degli Stati Uniti si è visto co- 

V * gfc stretto a parlare de) desiderio 

9 _ ^ M del governo americano di tro- 

h£8apa€H) crinnarn 

B&BBBB JL U tentativo di camuffare con "slo- 

B «8 B w m H gan ” pacifici le misure militari 

H destinate ad allargare l’incendio 

della guerra, come del resto le 
cose dette da Johnson circa 
A HikH a l’ONU. erano del tutto scontate 

t| n V 9 |9gv e previste. 

»(|4Pfeg ^5411 P i^^ll Sfl B tico ^laTel coli/Sli r, ?elle 0V mt 

nd WSiilIfela dilli 

■ H’W* m lontà di pace enunciata da 

Johnson non è troppo dissimile 
_da queste primo righe di com* 

Altissime percentuali di astensioni in tutta Italia ~ mattina, ricevendo un gruppo di 

Manifestazioni unitarie e cortei in numerose Disdettato I dento del Consiglio, Kossighin, 

città - Bloccata anche ieri l’industria conserviera . . c ; n j nrnf : corrente della conferenza starn¬ 

utii SinilUCUII padi Johnson, ha espresso una 

Lo sciopero nazionale degli che i lavoratori sono oonsape- ;| SeglT^wniraenU C nel 

odili, proclamato dai tre sin- voli dell importanza della lotta, Il COImCmO sud est asiatico ed ha affermato 

datati di categoria per l’incre- che e diretta a ottenere una po- ^^ - | f • • che < la situazione internaziona- 

mento dell’occupazione e la ri- litica democratica della casa, m6TCIIIUr(lECl le si sta deteriorando a causa 


Per l'occupazione e la ripresa del settore 

Vigoroso sciopero 
nei cantieri edili 


Altissime percentuali di astensioni in tutta Italia 
Manifestazioni unitarie e cortei in numerose 
città - Bloccata anche ieri l’industria conserviera 


ai paesi «on nucleari, affinché Lo sciopero nazionale degli che i lavoratori sono consape- 

essi prendano un'iniziativa che, odili, proclamato dai tre sin- voli del!'importanza della lotta, 

senza recar pregiudizio alle ducati di categoria per l’incre- che è diretta a ottenere una po- 

\oro posizioni in questa mate■ mento dell’occupazione e la n- litica democratica della casa, 


loro posizioni questa male- Ianciìe 

certo S tempo la''sospensione "efi Eri in tutto il Paese con la par- co padronale ai diritti sindacali 

certo tempo la sospensione ai della QUas> , totalità e contrattuali. 

ogni possibile disseminazione ^ P lavoratori Gli edili, d’altronde, sanno di 

delle armi nucleari *. Secondo oercentuali cerve- battersi per rimuovere una se- 

Fanfam. « « paesi non nucleari Le pnm P«cemuaii |jjjr^ ^ rf . glla rlpresa e 

potrebbero accordarsi per ri- sindacali indicavano, già allo sviluppo l’attività ed.fl- 

nunciare alle armi nucleari per rnrmiun. catonB : ostacoli non solo e non 

«» determinato, r,ser ‘ 1 £ <» natura bur^ratica. 


, , •__U La V MJIVI-L.UJL na UL-HUiicjaiu 

co padronale ai diritti sindacali ^ con i ra tt 0 nazionale dei metol- 
e contrattuali. lurgici. che scade il 31 ottobre. 


n» I -- - parlamentari canadesi, U presi- 

Disdettato dente del Consiglio, Kossighin, 

che non poteva non essere al 
lini cinrlfirfttl corrente della conferenza starti- 
UHI SlflUUlUll padi Johnson, ha espresso una 
profonda preoccupazione per io 
il contratto sviluppo degli avvenimenti nel 

■ i vvimuiiv sudest asiatico ed ha affermato 

che < la situazione internaziona- 
mCTullUrgiCI le si sta deteriorando a causa 

La FIOM-CGJL ha demandato tUSSSTS vSSZ&SPl 


dei lavoratori. 

Le prime percentuali perve¬ 
nute in serata alle organizza- 


La r lUivi-LuJL na annuncialo amcr , cooa ud Vietnam >; non è 
1 ^ "i” , <i , e '„,7S?i' dulndi improfiahde che il gover- 

ftiìi i .h? Sodi n .° 5 01 ''»"' 0 decida di qui a qual- 


"ioni sindacali Mcav.nó già alto viluppo dell'attività editi- 
.. su . v r. effusi in catoriB; ostacoli non solo e non 


vanitosi di riprendere liberM ha |)aralteat0 rgo p , 

d azione se ii loro accordo non cenl0 dei can t, er i; a Bologna 


ta dalla lotta: a quanto e soprattutto di carat- 

pero ha paralizzato I 80 P r po | ftic0( per cui s i giunge 


Gli edili, d’altronde, sanno di La decisione, presa anche dagli "he « orno la°'nubbli?aiIone” dì 
battersi per rimuovere una se- altri sindacati ha provocato una Jg S ufficiali^ per fare il 
rie di ostacoli alla rlpresa e nota della Confindustria la quale piin t 0 ^ e u a situazione e per pre¬ 
silo sviluppo dell’attività edili- si dimostra stupita che I lavo- c j snre j c responsabilità del suo 
caloria- ostacoli non solo e non rnton non sl ncconlentino di un deterioramento. 

Hntn di natura burocratica rinnovo puramente formale cioè In pra tf ca a d un giorno di 
tanto ai natura burocratica. dl limitarsi a cambiare la co- distanza dall'articolo della 
quanto e soprattutto di carat- patina del contratto. Già nel p rav ;j Q > c ^ c invitava i nar¬ 


ri uscisse a portare ad intese 
per i( disarmo nucleare ». 

Il minisi re degli Esteri ita¬ 
liano ha prospettato questa ini 
ztahua nel contesto di un di- 


Bari il 95, a Napoli dall 80 al <jeciUfi di migliaia di edili di 
100 per cento; a Trieste — per soct *upati, non si riesce a tro 
fare alcuni esempi — u cento varf , | a man i era di Impiegar^ 
(jer cento. i ;3T miliardi già stanziati pei 


all’assurdo di Roma, dove con mato che era impossibile appor ^ 
decine di migliaia di edili di- t Bre modifiche al contratto, che con i ro i n guerra americana nel 
soccunati non si riesce a tro- dovrebbero « renderlo ancora Pi‘» Vietnam, la conferenza stampa 

vare ^ maniera d^ i Impiegare ? ravoso> ' 0ra - », V™-* S, T“ < io1 Presidente Johnson é vernila 
vare la marnerà di impiegare |flre e macceu,,!,,^ tesL condita n c ‘ nfGrmare , a fondatezza del- 


rinnovo puramente (ormale: cioè In praUca ad un gìomQ d( 
di limitarsi a cambiare la co- distanza dall’articolo della 

pertma del contratto. Già nel < Pravcla » che invitava 1 par- 

marzo n padronato aveva after- socialdemocràtici a prende- 
mato che era impossibilei appor- re una par ( e attiva nella lotta 


i \n miliardi già stanziati per uno scoperto ricatto verso i 


zialiua nel contesto di un di- Ma più che una serie di nu- l'esecuzione di opere pubbliche livelli d’occupazione, non si può 
scorso che ha avuto come tema men e di percentuali interessa p [ a costruzione di case popo che rispondere come avevano si"‘ricorderà " la ’« Pravda » nf- 

il rapporto tra f lavori del « co rilevare la massiccia presenza [ ari unitariamente risposto FFOM, f prm ava a più riprese che tmol- 

jnifafo» ginevrino, intesi co- di edili ai comizi, ai cortei e Questa situazione è stata nuo e alloro: il contratto ti non comprcnt iono la gravità 

me contributo alio distensione, alle manifestazioni unitàrie iti- vomente orospettata (eri da H M S r n " 0V ^i 0, conSBno Intanto tM , pDnc< ? 10 ,. che sov , rast<1 ,l 

e un accordo dr pace nel Vi et- dette dalla CGIL, dalla CISL f 0 jte delegazioni di operai sia le iotte ' Der p Sfl i ar i 0 t diritti . 


a confermare la fondatezza del¬ 
le apprensioni espresse dall’or¬ 
gano ufficiale del PCUR Come 


me comriouio ano Olle marniun.w,.q ... vamenie orospeuaia len UU ... 1l!pn _ la rnnprfinn Intnnln .. 

e un accordo di pace nel Vi et- dette dalla CGIL, dalla CISL fo)te delegazioni di operai sia | e (otte ' per p Salario, t diritti 

nam . L'esistenza di * focolai di e dalla UIL in quasi tutte le oli’Istituto delle case popolari e l’occupazione, proseguono in 

tensione », egli ha detto, avreb- principali città italiane: a Fi- c i, e all amministrazione cornu numerose aziende metallurgiche, Auausto PanCdldl 

be p«futo rallentare l’interesse renze, Milano, Reggio Emilia, na i e> ai ministero degli Interni, dopo i recenti successi sui premi o 

Venezia, Brindisi. Viterbo, La- .. . ^ di produzione (fra cui Alfa Ro- fSnuue in ultima vnuina) 

(Segue in ultima pagina) tuia e altri centri. Ciò significa (Segue in ultima pagina) me0( HAI • Calmine). (òcguc ut lima p g 


nei grandi paesi capitalistici è 

Augusto Pancaldr 

(Segue in ultima pagina) 


Dopo le minacce antisciope¬ 
ro a quelli di Milano, sono sta¬ 
ti denunciati a Roma 194 vi¬ 
gili urbani o 4 loro dirigenti 
sindacali, responsabili soltanto 
di aver esercitalo il diritto di 
sciopero. La prrneura della Re¬ 
pubblica, in seguito ad alcune 
denunce (la cui paternità non 
è stala rivelato ma che con 
ogni probabilità è del prefetto 
di Roma), ha trasmesso ieri 
mattina gli atti all’ufficio del 
giudice Istruttore. 

I 198 lavoratori, Insieme agli 
altri dipendenti comunali, ef¬ 
fettuarono 48 ore di sciopero 
nel giorni 30 giugno e 1 luglio 
con l’obiettivo di ottenere dal 
ministero dell'Interno un pa¬ 
rere favorevole olla riforma 

r- 1 

1 11 «reato» | 

'di sciopero' 

fìopo l'arllcoìo 331 tm. ' 

I pugnato contro l ferrovieri I 
1 cho avevano scioperalo, ec- ' 

I co Va'li colo 330 brandito! 
contro i vigili urhant, on- 1 

I ch’essi rei di a delitto con • . 
tro la pubblica amministra- | 

I storie n. Continua così, sui 
gradini del Codice penale ! 
Insdsta. la discesa del ceti- 

I tro ■ sinistra dallo promesse J 
di libertà democratica agli I 

I attentati contro la libertà di t 
sciopero. La Costituzione e \ 

• il suo articolo 40 (che do * 

| vrebbe abrogare do jtiro afa I 
il Cadice fascista sia le li- * 

I mitazioni al diritto di scio • j 
* pero » diventano cosi rm pim- I 

I to da cui ci si allontana, i 
non un punto di porfenso | 

I dell'ordinamento e del co* . 

| s (urne democratico. 

I Quel che è peggio, quel 1 
che indigna, è la subdola | 
progressione del processo di • 

! moolnsfone autoritaria, che i 
I tali provvedimenti svelano. | 

I A’on c’è più Scclba, eppure . 
la Costituzione è ancoro una I 

( trappola di cui liberarsi. 
Non c’è più Segni, eppure I 
l’alta à/agistrotiirn sembra I 
• peggio orientata di prima. | 

I Sotto il centrosinistra, in , 
meno (Turi anno, abbiniti vi - | 

• s(o la comple.ta libertà dei 
1 padroni di licenziare gli opc- I 
rai, c/iiinfere le fabbriche, ' 

I colpire gli attivisti, decur -1 
lare ta paga (e persino di \ 

I non darla!). E parallela- . 
mente il governo, i mini -1 

I steri, la forza pubblica e 
la pre/etfnro intimidivano o I 
mandavano sotto processo ‘ 

I prima i doganieri, poi i i 
ferrovieri e ora i vigili ur- | 

I bani 

La a mi filar ixztixionc a dei I 
doganieri è poi fallita; i * 

I Pretori hanno assolto molti | 
ferrovieri; e forse anche 1 1 
l vigili urbani — nonostante i 
! | le pene che rischiano — do - | 

• iranno essere prosciolti, se . 

‘ j non altro per incompatibi- I 
[ 1 liià fra Costituzione e Co- 

, I dica. Ma ciò non risolve i I 
' casi dei dirigenti sindacali ■ 

1 incriminati (sia quelli dei | 
/(Trovieri eh a dei vigili, per \ 

- | non parlare del segretario . 

j della Camera de! lavoro di j 
I Macerala, denunciato par 
| I non si sa cosa). E saprai- I 
1 tutto non cancella il peri- * 

) | colo che dall’oggi al doma- j 

1 ni la scalata allo libertà, nel | 

1 « clima del centro - sinistra, . 

1 | peruenga ad aggressioni an - | 

I tiopcraie, antisindacali « an¬ 
tidemocratiche ancor più 
\ gravi. ' 

i I iìoto i Trabucchi si sai- | 
i « vano. Quindi r icnrdiamocc- I 

I lo; se questo governo resta » 
in piedi, possiamo trovarci J 
? .tutti a militarittali i>, oppn- 
|. 1 re demuiciali, oppcna con I 

à 1 una sciopero incorriamo nel- * 
il Ito saniioni <tol Codice vi- I 
^ I genio, che era stato fatto I 
® j proprio per liquidare gli i 
> I scioperi. | 




organico-tabellare clic la Giun¬ 
ta comunale aveva predisposto 
sci mesi prima a conclusione 
di una lunga lotta. L’autorità 
tutoria dei Comune, che per 
Roma è appunto il ministero 
dellTnterno, rifiuta sistemati¬ 
camente di riconoscere al 22 
mila lavoratori i miglioramenti 
economici e normativi già con¬ 
quistati, perchè sostiene che 
sul Comune verrebbero a pe¬ 
sare oneri eccessivi: la stessa 
Giunta di centro sinistra ha 
dovuto ufficialmente contesta¬ 
re la posizione del minisi». r o 
senza peraltro Impegnarsi a 
fondo perchè in definitiva non 
si oppone alln politica dei red¬ 
diti c del blocco della spesa 
pubblica. Per sbloccare In si¬ 
tuazione il comilato sindacale 
unitàrio costituitosi a Roma 
nel corso dcH’ngitnzione, ha 
proclamato oltre 72 ore di ado¬ 
pero per I giorni 16, 17 e 18 
agosto. 

Lo sciopero dei comunali, co¬ 
si come quello più recente del 
tranvieri, fu accompagnato da 
un massiccio attacco della 
stampa < indipendente »; 1 

colpi furono indirizzati in mo¬ 
do particolare contro gli ad¬ 
detti alla nettezza urbana e 
contro 1 vigili perchè la loro 
azione fu quella che maggior¬ 
mente colpi l’opinione pubblica 
per la combattività che rive¬ 
lava. 

Ora, a due giorni dalla pro¬ 
clamazione dei nuovo sciopero 
e subito dopo la minaccia del 
procuratore della Repubblica 
contro i vigili urbani di Mila¬ 
no. è venula la denuncia. I 
194 vigili urbani sono stali in¬ 
criminati per la presunta vio¬ 
lazione deirariicolo 330 del co¬ 
dice penale. Tale articolo af¬ 
ferma: « I pubblici ufficiali, 
gli incaricali di un pubblico 
servizio aventi la qualità di 
impiegati, 1 privati che eserci¬ 
tano servizi pubblici o di pub¬ 
blica necessità, non organizza¬ 
ti in imprese, e i dipendenti 
da imprese di servizi pubblici 
o di ptibblicn necessità, i qua¬ 
li In numero di tre o più, ab¬ 
bandonano collettivamente l'uf¬ 
ficio, l'impiego, il servizio o 
il lavoro, ovvero li prestano in 
modo da turbarne la continuità 
o la regolarità, sono puniti 
con la reclusione fino a due 
anni ». Nei confronti dei quat¬ 
tro sindacalisti, invece, si è 
configurata l'accusa prevista 
dallo stesso articolo, secondo 
cnjioverso, che dice: < I capi 
promotori o organizzatori sono 
puniti con ! ì reclusione da 
due n cinque anni », 
Nell'episodio dei vigili un 
aspetto di particolare gravità 
consiste nei fatto elle la de¬ 
nuncia è partita quasi certa¬ 
mente dalla prefettura. Nel 
pomerìggio dei 30 giugno — 
mentre lo sciopero si dispie¬ 
gava in tutta la sua compattez¬ 
za (1 vigili urbani lo effettua¬ 
vano restando fermi nei co¬ 
mandi, a disposizione dell’Au¬ 
torità giudiziaria per i casi ec¬ 
cezionali espressamente previ¬ 
sti dalla leggo) — l’assessore 
olla polizia urbana, il demo- 
cristiano Bubbico, convocò 1 
dirigenti sindacali dei comu¬ 
nali e disse loro che — su 
richiesta — nveva fornito al 
prefetto l’elenco dei vigili che 
avevano ndcrilo allo sciopero, 
e che la prefettura aveva in¬ 
tenzione di denunciare tutti. 
Secondo quanto riferirono poi 
i sindacalisti, Tassessorc ag¬ 
giunse che la cosa molto pro¬ 
babilmente sarebbe rientrala 
se Io sciopero fosse stato so¬ 
speso. Il ricatto fu respinto e 
1 i vigili parteciparono alla se¬ 
conda giornata di lotta. 

Non si può fare a meno di 
sottolineal e come la contropar¬ 
te dei coinunnli nella vertenza 
— che in ultima atinlisi è il 
governo stesso — non nbbin 
esitato a ricorrere ni Farina 
, della rappresaglia E’ da no 
j tare anche che la denuncia 
ha colpito soltanto 194 dei vi- 
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l’Unità / venerdì 30 luglio 1965 


Aperta contrapposizione 

congressuale 

e non artificiosa unita 


Oggi in discussione al Consiglio dei ministri 


Si allarga la rottura del blocco contrattuale 
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Battuta con 40 voti contro 30 


«lesi» 


LA DIREZIONE DEL PSIUP 
HA APPROVATO UN DOCU 
MENTO SULLA SITUAZIONE 
INTERNAZIONALE E SUL CC 
DEL PSI 

In tirn noti pol< fura rnn 
il no Ho corsivo di ieri I al 
tro I n,(n/n della ma^io- 
r uva >> 0(1 dista — ADN KRO 
NOS — tonfi mi iva che il 
prossimo pomari sso del [SI 
si sv ih or i non tome e ap 
pai so (vidtnU a tutti ptr te 
1 tonti ippostt ma per tesi 
«ut. tuie» Gli argomenti 
portiti a sostegno di questi 
jntMprila/iont omo asso 
poto convito nifi con Ugo 
nienti uguali anche il Victse 
gret trio del PSI Brodollm 
avev i sostenuto nel giorni 
scoisi quelli ntificiosa in 
teipreta/iom « umt irn » del 
le tontiapposte tesi sulla In 
se delle quali il PSI va al 
congresso T noto thè al 

I ultimo CC socialista la mi 
normzi ha presentato e eoe 
tcnlemtntc votato un suo do 
cumento opposto i qui Ilo de! 

I I maggioranza Ieri il com 
pagno Sarti propuo rispon 
dtn lo a Brcrioltm ha con 
feri nto il significato di ciuci 
vote di mmoian/a «le tesi 
delia minoranza ha detto con 
nettezza non sono emenda 
mei ti a quell" della maggio 
ran a t mendare significa cor 
reg tre mi paiticolau accet 
tando la sostanza politica fon 
dar ent tlt citile tesi proposte 

In re iltt le tesi di I)c Mar 
fine non sono pioblematiche 
corre forse eia nelle 3ue in 
ten ioni si Gatta di una piat 
tiftrma p Aitici conscguente 
A questa pi ili dorma si con 
ti ai pone leu icamente e glo 
balmento li pultafoima eia 
boi da dille minoranze * Il 
partito concludo Santi do 
vrà sccglieio a tutti I suoi li 
verii fri queste due piatta 
foime Con il (he si chiudo il 
tentativo ((ta'1 Avanti* del 
1 agon/h della maggioranza 
del PSI del commentatore 
del (tiorno Iorcclla) di fare 
appime come una «nuova 
svolto unitaria la presenta 
zione di tesi il prossimo con 
grosso del PSI I e tesi attua 
li spiega bone Santi altro 
non sono che mo/mni contrap 
poste 

tt PSIUP a conclusione di 
due giorni li riunione la Di 
lezione del PSIUP ha appro 
vato un comunicato che con 
cerne mi la sito izionc intor 
nazionale che la situazione In 
terna Dopo avere stigmatiz 
zato le recenti dichiarazioni 
bellicose del presidente John 
son la Dilezione del PSIUP 
sottolinea che «■ si impone un 
impegno unitario del movi 
mento di classe e delle alti e 
forze antimpci (aliate nei inf 
for/aie le lotte sul piano in 
temo e internazionale duci 
te a isolare u a sconfiggere le 
forze nnpeiiahste » la Dire 
zionc socialista unitaria de 
nuneia quindi con forza I ozio 
nc del governo Italiano clic 
« ancora una volta riduce tut 
fa la sui politica estera alla 
dichiarazione di ’ amicizia e 
comprensione ’ con la quale 
Mino ha confermato ad Hir 
ilmari 1 adesione it diana al 
la politica aggi estiva amen 
cana • Di fi onte alba disi 
della politica atlantici esi 
stcrebbeio Invece In questa 
fase concictc possila lità per 
un tipo nuovo autonomo di 
politica estri a del nostro 
paese 

Gommoni indo il recente 
CC socialista la Dilezione 
del 1 SIUP denuncia rjulndl 
la progressiva confeimala In 
volu7ionc voi so la socialde 
mocr 7ia della maggiorala 
socialista Di ciò sono con 
sipevoli si afferma quelle 
foj/e che all’intcìno del PSr 
hanno nfiutato di identificar 
si con la politica di subordl 
na7ione c di sostegno attivo 
della società capitalisti! a che 
la dentri socialista ha impo 
sto al p irti lo » Con tali for 
zc dici h Direzione del 
PSIUP esistono oggi le con 
dizioni pei «impostato un 
dialogo c un confionto di 
Idee » 


Trattative 
interrotte 
tra medici e 


Napoli: si è dimessa la 
giunta di centro sinistra 

Bocciate le dichiarazioni programmatiche del sindaco • Velleitarismo 
e concezione esclusivista del potere imposti dai dorotei 


malici 


sei premme 


ier il 1 



Oggi nuovo incontro per i ferrovieri 

Lo SFI insiste 


Dalla nostra redazione 

N APOI I 39 

MI ur a r quarani t ricini di 
quf sta rii itlm i i -.i i me i c 
nove k mi dalli uu t vsnlu 
zione 1 \mmimstra ione c rrnu 
naie di centro sinis ri c st it i 
costretta alle dim ssium l n 
ordine del giorno di approva 
/urie Ut Ilo dici i ir izir ni prò 
grarnm iuta < proni oc aie d il 
sindaco DC t Icrn ni* neh i 
seduta del 23 marzi scorsi r 
stato bocciato con *0 voti con 
tra ri e 38 favorevol (DC PSI 
POSI piu un mori ir hiro di re 
conte n eversione) questo il 
nrolivo immediato d Ila caduta 
della giunta avvenuta alla vi 
giha dell j decussarne e del vo 
tn rul bilancio Una Ammim 
stri/ionc eie ta d i una mino 
ranza del Coisiglic comunale 
e clic c rimistd « minoritaria » 
sino alla fine non solo e non 
tanto per esiguità numerica 
ma per I insufficienza del suo 
programma per la carenza di 
volontà politica rinnovatrice 
pir le forze che la sostenevano 
per il condizionamento ad essa 
imposto rial gruppo rioroteo che 
ha la maggioranza rella DC 
napoletana Tutto ciò è emerso 
con molta chi ire zza durante il 
lungo dibattilo consiliare svi 
luppatnsi a tiatti in monterà 
stimolante td anche positiva 
nell arco di cinque mesi Ma 
e emerso soprattutto quando il 
centro sinistra ha dovuto misu 
nrst con i problemi della eit 
tà di fronte alla urgenza spes 
so realmente drammatica cu 
essi (crisi dell occupazione in 
dustriale ed edilizia estiema 
prcteritaà dell i situ izionc ur 
bamstica gfncrdr ed acuta 
carenza dei servizi) h Animi 
nitrazione comunale ha denun 


t ito h Inconsistm/a politici 
rlr Ile sue scelte Quanto di In 
b rissante era apparso in al 
rum m nuoti * I in quaklu 
p s z r « i spi ssH ri II i pini 
i i st l liutaio rapi I mente di 
tcnorando è ecidi to al livello 
di u ineoncIndente velleitari 
sino hi 1 isti il > mi izio ad un i 
c>ri(</imn t int esclusiva 
tjii into rii sr 1 m i df I potere In 
c ìk tipu a eh i ri in Iti di qui 
sta città 

Alta sconfitti dell Vmmini 
striziont di eentio smstn hi 
dito infine un contributo de 
tirmminlc tappiwiinc i scr 
citntd in Convitilo comunale 
e nella citta dal nostro partito 
Una opposizione che si è mos 
sa tuttavia atlr ivtrsn un i co¬ 
si mtc merci d moment di 
unità attorno ai problemi es 
sen 2 iali delta vita e delle prò 
sputi c di sviluppo di Nqinl 
e chi Mezzogiorni eh incontri 
con le forze della sinistra n i 
luralmente co! PSI e con qunn 
ti imhc n Ita stessa DC se m 
Privano sensibili die t hrrr/t 
di rinnovamento posti dai la 
voratori e dai cittadini nipote 
tini I i?tonc e lim/ntivn po 
litica rld PCI Innno mosso i 
nudo senza possibilità di equi 
voci la involuzione moderala 
e conservatrice del centro sini 
j stra esaltando nello stesso 
tempo la necessita di uni al 
i tcrnativa basita sull unità 
[ dell* foizp ooe me e socialiste 
napoletane e di una maggio 
ranza in Consiglio comunale 
che ne sia 1 espressione Per 
questa prospettiva continua 
con maggiore forzi ed mi pi 
gno la ba taglia unitaria demo 
eretica uni batt iglia non fi 
Cile ma necessaria per assidi 
rarp a Napoli possibilità di svi 
tappo e eh rinnovamento 


Centro-sinistra 
a Falconara M. ! 

auspice il PSI I 

V \1 ( (>\ \R \ I t 
\ F aleni i i Marittima ( \i ( t 
ni) il I SI do; i 18 n ini di im 

ni Mi iz d n si r i In in 

li t tu 1 1 I>C I ( n in cc tj 

t t k)o un i k inti il ani i 

s n tra I a composizione del I 
fo sigla r e to nelle elezioni cl l i 
14 g ier n eorST ò li subente ' 
10 tes 1 i(l 1 i! PSUJI» 

5 il PSI ‘ dii PC il l’sni 
2 al PRI 1 al MS! 

Nonostante li grivr fio sioiip 
del PSI di dille luministi a 
t ve del 11 i qi el e ih 1 U gì 
p,nc scorso è sceso di qn i H 
pinti in perrentin'o rrn erizie 
ili iv inz il i I 1 rnslrr i t ■» 
eh In cor 11 t ito c re i 9 p liti 
in pi rem u ile e ili affi m iz o 
ne lei PSIUP eri possitile for 
mie un \ omin unzione rii si 
rwn I )cnlist hrinnn prefp 
nri in a*. ordir ì con 1 
gr npo I k ih letta DC che otti e | 
tutto è rappresentata n! Consi 
gho commi e da uomini tetta I 
mer le eh destri 


Tornano i vecchi discorsi sulla rigidità del In 
lancio per tentare di nascondere la mancata 
realizzazione di una serio di rifoime e di prov 
veilimenti - i progetti di legge per l’industria 
tessile e l'edilizia saranno esaminati in un’altra 
riunione del Consiglio prevista ner mercoledì 


A Catanzaro comizi uni¬ 
tari - Successo a Napoli 
Oggi manifestano anche 
i mezzadri di Porli - L'Al¬ 
leanza lancia una peti¬ 
zione per il passaggio 
all’INAIVI delle Mutue 


Tre chilogrammi 
eli esplosivo sul 
«Dortmund-Milano» 

COMO 29 

Cn pacco contenente espio 
sivo è stato trovato ieri sera 
pmo dojx) le 21 alla Stazione 
internazionale di Chiasso dai 
cniabimen intenti al controllo 
passaporti sul « trono 313 * pro¬ 
veniente da Dortmund e diretto 
a Milano 


Primo successo dei lavoratori tessili 

Dell'Acqua: usciti dalla 
fabbrica dopo 50 giorni 

Sono giunti a Legnano anche gli operai degli stabilimenti Dell’Acqua di 
Abbiategrasso e Cocquio — Prosegue la lotta degli 8 nula del CVS 


Potenza 

PSI e PSDI 
si ritirano dalla 
Giunta di 
centro sinistra 

POTTN/A 29 

Il cenilo sinistri in crisi da 
mesi ò cidi tu m seguito al fai 
limento tei patteggiamenti dei 
partiti tacerti parte ridia giun 
(a per In spirtizione dei posti di 
sottogoverno Alla vice presi lenza 
dell Istituto case popolai era 
candidato un dernocrist ano ma 
il ministra Muncmi sottob inco 
aveva firmilo il decreta di nomi 
na per i] sodcrirstn Onorati Tra 
gli altri t pilli > vi era quello 
di cambi ire II presidente del 
1 ospitale S Carlo na la DC 
si è opp sta decisamente I at 
tuale presidente tnfatti ò cogna 
to del sottosegretario Caia i <he 
a sui volta à cognato di Colombo 

Nella odierna seduta del (orisi 
gho 1 assessore Pigmtari del 
PSDI dop* aver accusato la DC 
di non rispettare l « pitti » tra 
j vari grippi ha annunciato le 
piopric dimissioni e In revoca 
dell apjwggio del piopno p ri ito 
alti giunta 

SI è d messo poi 1 assessore 
Pedio de! PSI annuite landò an 
eh egli il ritiro del suo partito 
dalla Giulia 


Incontro al 
ministero per 
i portuali dei 


Dalla nostra redazione 1 

MIIANO 29 - 

Alfe 17 paninole sull orano /is 
solo il cancello lei Cotonificio 
Dell Acqua di f egnano si A aper 
to lo striscione con la scritta 
i fabbrica occupata * è stato tolto 
in un simbolico ammaina bar» 
(fiera Nel cortile era pid ordino 
(o »f corteo dei fatorafon le 
bandiere dei tre sindacali in te 
sta cerano opira i e impiegati 
ili r cenano nnhtralmente e di 
Abbiategrasso e di Cocquio co¬ 
muni dote hanno sede le altre 
fabbriche che l azione dei lato 
ratori è rubata a saltare dalla 
mobili ^ 2 ione 

Il corteo si è mosso quasi si 
Icnz osamene utr raggiungere 
la piazza /issata per il cornuto 
C era un atmosfera un po au 
stero che tradiva una certa 
emozione L allearlo rfie era re 
anata nel cortile della fabbrica 
fino a quel momento occupata 
un allegr a che ricordava le fe 
ste m famiglia (cera un andt 
ritnent di personale un continue 
intrecciarsi di richiami e di sa¬ 
luti un brindare al risultato of 
tenuto con la lotta) si era ira 
sformata in un atteggiamento pia 
composto e compreso come 1 oc 
castone veramente eccezionale 
richiedeva 

Cinquanta giorni di occupazio 
ne trecento ore di sciopero con 
questo patrimoni z di azione uni 
tana i lai oratori t cono dalla 
/ab/nca l azienda continuerà lo 
sua attività l ntcnento dell IMI 
è stato garantito salari * con 
tribiti della ca sa mfpgrnz one 
ono in pagamento questi i ri 


Le «sanzioni civili» 
dell'INPS 
all'esame della 


enti assistenziali «mezzi meccanici» Corte costituzionale 


Le trattative fri i r appi estri 
(nuli dei nudici t gli i nli mu 
Ino assist n/i ni vno M Ut mlcr 
rotte pei 1 ilhggi mento ntgiti 
vo assunta dii cliiRcnh degli enti 
mutuili stia sui piobknn ina¬ 
spettati dai nudici di istituto H 
cui istanze ( (mio stile patron 
nate dalli Kdird/nnt degli oidi 
ni dei n editi e di qui Ile dille 
nhre cat gone tmdulie In con 
seguenzi (Idi ritentinone delle 
tratt stive ta riddinone Hi di 
cluaiato h non i >t r pu(capire 
igli incintii k i fissiti pir le 
vuUn/c Ulti UUc cikkoru me 
diche (firn nei sp cialisli ospe 
daitali case di cui i) 


SI è svi Ito plesso il ministero 
delta ni itin i mca mille un m 
contro tia fi sottosegretario 
on Riccio e I "appresentanti 
dei sirdacati lavoratori poi tua 
li per un ulteriore esame ri 
guai dante la richiesta dei di 
pendenti delle aziende mezzi 
meccanici Dopo ampia discus 
none sui v ìri aspetti delle ri 
chiesLe si è deciso di appro 
fondlre intanto la questione del 
conglob imcnto in vista di una 
possibile si I mone *■ stato fis 
salo un nuovo ineuntio per il 
L settembre 


TRFNrO 29 

Le «sonine aggiuntive» dette 
inche « sanzioni civili » che 
I IN PS richiede alle imprc e et e 
omettono di veisare i contributi 
assicurativi obhligitori o fanno 
i versa nenti con ritardo e che 
soro d imixirto pari al totale 
delle quote dovute andran io at 
I esame delta Corte costituzio 
na’e La quest one della tagittl 
mità di tali swsom e stata po 
sta dal tribunale di Rovereto 
nel «orso di un p occI ncnlo 
avente ome oggeuo li faLinien 
to d un azienda 


siil(a/i di fa (i sacrifici I n luti 
ga dura b Maglia (una baita 
glia si badi bene che nessuno 
ritiene corchino perché occorre 
ra ancora a tenzione e yuplanza 
pirchó gli impegni siano nspet 
tati t gli m ,n r< svi dei laioralart 
sahaguarduti tri qui sii labili 
m nti come in tutto il settore) 
/mila con qtesto pacifico corteo 
che si sarebbe sciolto n una 
eterna piazza dote operai di altre 
fabbriche totano già aspettando 
e dntr ai ni ber ) preso la parola 
It me t dr ito Cl SI Dp Carlini 
Iella cantra lei Lai oro Do 
nilb d Ila t li 

C nquantn giorni di occupazio 
ne un mese a gennaio e venti 
giorni oggi ed ancora otto mesi 
praticamente senza lavoro sono 
lunghi a giustificare la co tanza 
limo trota logli operai degli sta 
biliTicnti del Dell Acepta nrl di 
fen lere il posto di lai oro non 
(ruo boston solo la disperazione 
c la paura di una prospettila 
ancora piu nera 

I rose gite tnianto compatto lo 
seiop( ra degli ottomila dipender) 
fi ael Cl S Slamane alle ore 8 
datanti agli stabilimenti i diri 
pentì s riducali /tanno rtfer lo ai 
lavoratori sulla situazione e sul 
I esito degli incontri col ministro 
Pieraccim Vita tarda mattina 
ta si sono riuniti a Torino me in 
bri di LI ed attim.sti andatali 
di oh sfa/dimoiti CVS aderenti 
alla CGIL in questi incoi fri e 
sfata preparata la manifestalo 
ne in fi tfn dall fre organizza 
ioni sindacali per domani ie 
nirelt alle eirt IO in piazza 
SoRer no 

f n tolto pubblico ha partecipa 
to due stre fa atte mani/eMa 
zroni ridette dal PCI in cinque 
cenin y a u e a Q s0 

s legno elella lotta dei lessili l ar 
landò a Bussatoio 1 on ignito 
Sulotlo ha rcoriafo fra l altro 
che i comu usti sofie citano da 
tempo un intorLe/do articolato 
ed irgamco dello Stato L IMI - 
affi rmato l on Subito deve 
garantire come misura urperde 
una pirticolare firma di ptsfione 
controllata che deve estrornet 
(ere il gruppo Riva deve sorldi 
xfare le esigenze finanziane ne 
cessane per garantire la ripresa 
produft ea it lavoro arjh 8 mila 
del Cl S e Irroga ione immedia 
fa del safari arretrati 

/ settore tessile va norganz 
zato l operazione IMI deve es 
sere perciò accompagnala da 
un iniziativa diretta dello Stato 
nel settore dace possiede azicn 
de efie tanno dalla prò tu zinne 
di fibra fessiti artificiali e tes 
sul a 1 z confezione di abili 


Il ( in ij. 1 1 di i m usti ì si i 
riunii à p t r qipi >\ ur i 

tali me I st li il) pi 1 I 1 }f r | 
r» b il h (I, ! s nu !* ]|( 

ptnp isk t h( \ 11 in 11 srtt ipn 
si il ( on gli > si pi rii igg 
meta mi r ih ili giorni 
t ) di iomnm ultimi gì irno - 
t lui nm di |< cgt p ( , | n 
pr si I !i/r< il | ( b)| in i ek 11 
bi ito i Pari inu nto Anche u ri 
pomi r ggio i Ftata//o (bigi 
i min tri d i <1 k istori fi i m 
znu c il [{ igionu ri guicr il* 
ciUbi Stata Marzano sono tor 
nnh , ri ini si pv r un ultimo 
controllo dello * ifie pruni del 
hi pt(s( nin/i me d( i tati mci il 
C insidilo 

Quii sin 1 impoMi/mu (J< i 
donni liti f md impuliti ridia 
coni il ihtà n i/ion il 9 Da par 
ta dtl govemo era sialo piu 
vnltr ripetuto rhe quelli del 
IfiTfi sirebhcro stati per In 
primi volti i htiinct « iggin 
enti* illn di olt inimi/ione 
In illri termini li pesi pub 
bhen avrebbe donilo assume 
re lini nuovi quahf'-n/ionc in 
relazione agli obbiettivi del 
Piano Non che da n lesto « ag 
gnne amento* — dito il n 
ratiere del Piano proposto dal 
governo — ci si potessero it 
tendue grandi cose comun 
quo si trillavi di vulrre quale 
soluzione il governo avrebbe 
dato a vari problemi riguar 
danti la spesa pubblica dal 
problemi della scuola e della 
edilizia ‘•colasticn a quelli con 
cernenti I avvio di alcune mi 
iure previste dal Piano (per 
esempio quelle dei sedere del 
’a sicurezza socinkì 

le cifte dei bilanci statali 
che verrinno oggi o domani 
rese note permetteranno un 
esame piu approf indilo In 
termini li impostazione gene 
rate sono perù fin (loia possi 
bili alcune anticipazioni sulla 
base di informazioni assunte 
negli ambienti dei dicasteri eco 
nomici In questi ambienti si 
rifanno inche quest amo i di 
scorsi che sono stati sempre 
ripetuti dia vigilia della pre 
sentaz or e dei bilanci statali 
il bilancio è rigido solo il 
15^ dell i spesa ò in un certo 
senso m novrabili perché t al 
tro WV* c costituito da spese 
fisse e ron modificabili 

Ad u! cnore giustificazione 
della impostazione dei bilanci 
sta'ali <u adducono quest an 
no qie^ti altri argomenti il 
congloba nento per gii statali 
ha portato un aggravio di 450 
miliardi di lire 1 approvazione 
di una eue di leggine parti 
colari fa nchieslo un altra 
maggior* spesa di circa 200 
miliardi di lire dispersi in md 
le nvoli Infine per quinto n 
guardi le enti ite dello Stato 
si affermi (e domani si do 
vrebbno avere in proposito 
alcune < ifro) che gli ine ssi 
per use assieme dr Ilo tasse e 
eh Ile imposte sono i if< rtori il 
le provisi!n In puticolire li 
congiuntili re ino mn ridu 
cendo il volume degli scambi 
sui mercato intorno avrebbe 


uditili il ilio de li imposta 
\ ielle lem idn conto di Ciò si 
lui frert« u| ah mn impegni 
• li mv sin ni e ni i missi >m 
e i pi< stili )hhli„ i/ 1 on u dei 
q 1 di nir i n in si * on ise e nò 
I inlill iil li de stm 1 /ioik 
I n turni d di pollilen eco 
i lime i compii ssiv i il qunrlio 
e Ita im 1 i/i ii< del i rnli » 
smisti a ò compii tato da un i 
^ r ( di il 11 h incuti li [I 1 
Rimo — ) piito il suo e n 
tmutn — n stato pu sentito 
senza lo cifro dn riguardano 
ta unni*dn in pissihilità di ip 
plicazionr qui sto e'ifto sin >n 
r > e emuli I lite il P ni ini* nto 
e'nfio settembre ?) f istitu 
/inni k I f ind* fin m/ ino p o 
visti dal Rimo come uno do 
gli -iti urne nli f mdamont ili 
per li quahfionztmo doi pub 
blicl mv e stimolili dovevi iv 
venire alcuni mesi fu ni i si 
apprendo olii II pi oc >to eh 
hgce sarà pronto tulli p s 
siitn sitimi ini assume il prò 
g< Uo Mi'imrehnta la nfornia 
d* 1 ministero dtl Bilancio che 
diverrebbe il dicastero della 
programmazione 
Sopratutto non si sa quale 
fino abbiano fatto alcuni prov 
cedimenti rtu orano stati dt 
chiarati cardini essenziali del 
ta prò 'ramni izione o quindi 
della stessa impostazione dei 
bilanci dello Stato SI intende 
parine delle leggi por la isti 
tuzione dello R< gioni delta 
legge por I mbinistica dei 
primi prov cedimenti di avvio 
della iiforma Lubutana Per¬ 
meglio dire si sa che di que 
stl provvedimenti d governo 
nemmevo paria più Inevila 
hilmente m una tale situnzo 
nc I discorsi e le riflessioni 
rhe vengono fatte all interno 
del governo sulla preparazione 
c sul 1 imposla7iore citi bilanci 
dello Stato non si differenzia 
no sostanzialmente eli quelli 
che la pubblica opinione t 
lavoratori i partiti i snida 
cali sentono tare dal governo 
da molli anni a questa parte 
Discorsi che ora diventino tin 
to piu gravi o negaln ime ite 
qualificanti sotta I incalzale 
della situazione economica 
con tutta le conti ad iizioni che 
essa esprime Proprio un si 
ò ippreso che II sistema bnn 
cario ita andando verso un 
eccesso di liquidità ossia di 
denaro depositato e non ine e 
silfo tn attiviti produttive 
I eco un Indice delle possibi 
lilà esistenti per una azione 
pubblica coraggiosa ma an 
che un indice degli assurdi 
creati rta uni politica cenno 
mica nettimi nt* domimtd tal 
h tendenze piu « moderile * 
della coalizione governativa 
Si annuncia infine che il 
, Consiglio dei ministri tornen 
a riunirsi morrolcdi (o gioie 
veli) nella prossimi sellini 
i i per I esami dei provvedi 
minti minutanti i seltori del 
I mdusti 11 U svile e deli odi 


La vegrotcrln nazionale del 
Sindacalo ferroviari Italiani 
aderonlo alla CGIL fin osi 
minato slamano I risultali dei 
primo Incontro col governo 
sui prohkn I di libriti e po 
fere si id iole ogqc to dolio 
sciopero proclamilo o succes 
vivine ilo sospeso i seguito 
dolio /ilulTrioni fitte dii 
I on Nonni t dell i svito da 
quosU rivolto al SFI 
L Incontro è siilo I ni orlo 
tutorio In ordino ilio donun 
ce delta polizia i cirico de 
gli scioperanti del novembre 
scorso e alla circolare li 
glieggtatricc dolio retribuzio¬ 
ni per scioperi brevi men 
fre oggi *1 dovranno definirò 
con l'azlc idi alcuni pnrllco- 
tarl i spot II del problema del 
le libertà e In concrellzzi 
clone di precederli! iccordl 
normativi Li segreteria na 
clonale si ò perciò riservila 
di dare succosslvamento un 
giudizio compiuto sulla osi 
slenzo o meno dello condizio¬ 
ni idonee a dirlmcre paclfl 
cameni» la verlcnza 
Ciò promesso la segreteria 
per ovviare -file deformazio¬ 
ni rii un pirte delle stampa 
quoHdlinn ha precisalo che 
1) te denunce di alcune ccn 
tinaia di scioperanti del no¬ 
vembre scorso sono state tal 
to dogli organi di pollili e 


noi dalla Magistratura c die 
esso non fondono Ionio a col 1 

pira la forma di lotta ma lo 1 

sostanza stessi dello sdopo | 

ro per cui non ha alcuna at 
llncnzi II riferimento olla 
scnlcnzi della Corto di Cas I 

siclone relativa alla sciopero i 

cosiddetto « a singhiozzo » I 
2) partendo dall'affcrmazlohe 
che non è giusto oporaro la I 

Irallenuta di uni glorniln I 

por mezzora di sciopero si . 

ò chiesto il slndnc iti di far 
presentare una legge di ini ’ 

cinllvn pirinmontare per lo i 

ibolizione della circolare del j 

ministro del trasporti il prò 
blcmi pertanto ò di conosco* 1 

re to posizione dal governo I 

per favorirne l approvi/lono . 

CIÒ chiarito to SFI ha iu- 
spicelo che sin da oggi to 1 

controparte dimostri una vo I 

lonlà effettivamente postava | 

In ordine alle aspottollve del 
to cAtogotto sul singoli aspe* l 

Il e sul complesso de! prò- I 

blenn dello HbortA del po- ■ 

lere contrattuale sulla baso 
dolio richieste contenuto nel 
qunderno del diri MI domocra I 

tlcl del lavoratori dello Fer . 

rovlo dolio Stato presentale 
già nel marco del 63 In que 1 

sta direziono to segreteria 1 

conta anche su una sempre j 

piu stretta unita di Intenti 
da parto degli altri slnda 
cali I 


Dibattito a Rimini 


accor 


violato la legge 

La denuncia di Lanzetta (PSI), Santarelli (PCI) e Lo 
Pane (PSIUP) della Lega dei comuni - Il funzionario 
non poteva infirmare la elezione della Giunta 


Il iremio assegnato ieri 

\ Marceli* Venturi 
il «Puccini-Seniqatlia 


Dal nostro inviato 

SFMt.AIMA 29 
Il milione dell Vili premio Bue 
nm Senigallia ptr la migli) c 
i accolta di i icconLi isoli nel 
I annata letteraria c Milo issc 
guaio \ Marcelta \utan per il 
\olunic taf armi (ih ingoi ni 
edito ri Pdirmeli! 

1 i premiazione rii Vulturi hi 
ivuto ungo questa rari a Se 
nikallia durante una nasciti e 
ifToltata manitesl i/ione minti 
cu Ulte ma Li giuria era < n 
pota dd Girlo Beimn 1 raldo 
Boccili M ucello ( imiUu ci 
Borico P ilqui Niccolò Gallo 
Va reo Pnlolmi Dirlo Pucc ni 
Valerio Volpiru Cesare Za\ it 
tini C useppe Orciam I eori( Ilo 
Sun me ni e Lnico Gì irnbart lo 
ruci stg etano 

Negli anni scorsi il prei i o 
promosso dilli focile n/i n 
<k rii «og^iorno era stato ìs 
segnato a DesM Test tri Ro< o 
Biu Ulti Rigom Stiri I e io 
gho e Quiraiitotti (idiiibim 
N ito m V ersilia nel l92o VI ir 
celio Ventun al cui la\ ro 
non sono mincali riconoscilo n 
li occupa un posto rii rilievo 
mila narratila piu reennte sie 
ne in q ulto sulta Resi sten a 
( on fi cttn e gli inganni la 
giuria del « Puccini » ha pas a 


lo il raglio ta grossi iaccolti 
d ito [iodi/ioi( iimtlhMiri di 
Venturi rial I0!> to scrii >i* 
c a appena \LnUnue e vii i 
rmi ino » il ITfi-l ormai in pos 
sesso rii una mUtilità e di uni 
sthiet'izza poctca già pnles il* 
in fortunate umazioni ronnn 
/esche quii / titano veliero del 
b£ c Bandirla bianca a Cc 
fai mia ehi ftj M volume pre 
nit'o * foni)il) ria tre gru] pi 
disposti in ordine e ronologi i 
— «la gueira » «la pat* * c 
«la nu moni» che tulli si 
ricompongono ricalmen i itti i 
Lrso t cspmei za rii cui t | r 
IrCipe 1 autore cspe r >en/n eir 
lamenta non discoide ria ouel 
to contrastali renila vissuta da 
t nta gioventù italnria negli ul 
timi venti anni 
Oltre che su Marcello Ven 
ti ri to commissione gmriicntn 
ee aveva f a le numerose 
opere concorrenti — posto par 
iieolirmenle ta sui allusione 
su Mano Bonfinlini fa stolta 
rpri zione Feltrinelli) Sergio Ci 
virimi ( na sera con tc tceb/io 
ne Vallecchi) luigi Davi /I i et 
lo doro udizioni rinalidì) lui 
vio Longobardi I a (ine del ino » 
do (edizione Iena) Albcilo 
Spalm Ta mogie di Noè (crii 
/ione Gioì (tono) 

Walter Montanari 


Dal nostro invialo 

RIMINT 29 

L illegale intervento de] pre¬ 
fetto di Torli che ha at nullato 
ta elezione del sindaco e delia 
giunta rii Rirnmi ò sialo al ceri 
tro eh un impottante dibattito 
unitario svoltosi ieri seia nella 
saia de I Ridotto La pi mifesia 
/ione piomossa dalla Lega na 
rionale dei comuni dtfnx.ratta 
ò siila aperta dal sindaco com 
pagno ( eccnrom a cui sono s<^ 
guiti gli interventi su vari aspet¬ 
ti del problemi dell o i San 
tnrelh del PCI dellavv Lo Pa 
ne del PSIUP e del sen I an 
cella elei Partilo socialista (ta 
liano luiLi e tie componenti del 
to segreteria della Lega I il 
legittimo intervento del prefetto 
ni di >à delle questioni specifi 
die riguardanti i! comun di Ri 
mini propone tutta una cric eh 
grosse questioni di pnnupio e 
politiche dall autonomia degli 
enti locil al pioblema del di 
ulti dei cittadini sino i quello 
dei potèu (hi prefetti 

Su qurst ultimo argomento si 
è diffuso il sen Lnnzella Siamo 
di fronte ha detto 1 ondai e ad 
un atto illecito contro il quale 
si può procedere essendo infatti 
stati ibolita proprio ttcentc 
mente dalli Corte costiluziona 
le quella salvaguardia per i 
funzionali dello Stalo che era 
la «guian/ia amministrativa» 
liei cui i funzionati stessi ri 
spondev an i solo direttamente al 
ministro 

Entrando mi merito dei de 
creti eh ami iltomento emessi dal 
prefetto rii Tulli lanzetta ha 
poi idovalo to lacuni che essi 
presentano m quanto mentre 
pillano di nWeggibihtà di un 
co» sighcre non citano nomme 
no le nu rnc di legge che sa 
i ebbero •'L il viotatL Dav mti a 
que sto nnm * r iso h i concluso 
i anzotta ò necessario portale 
avinli con rifusione li battaglia 
per ! altu zi i k. u ila Gosiilu/io 
ne ma bilt gin per cm o ne 
cessi m 1 i il tutti i puliti 

Sinlnielli In sottolineato in 
pudcolnic i problemi delia eh 
fesa della sovranità popolare c 
della demo razia dopo avue et 
tato alcuni passi eh glande in 
te resse di vino tuli »so menci 
no che In (Iodio ito un saggio 
all istituto prefettizio in Italia 
(saggio in cui sono cnnU liuto 
documentazuini e giudizi che 
mettono a nudo una leiltà assai 
grave) ho insistito sulla urgen 
7i di eliminare In rlupliutn che 

caraUenz/a oggi la situinone 
italiana permanenza dell istilli 
to prefettizio e non attu mone 
piena delta < aria ( ostituzionaie 
Tutto ciò lignifica balli rai per 
la ckniocriliz/a/ione della ut i 
pubblica II caso di Rmiini non 
e isolato e Smisi eili hu rian¬ 
dato cu costanze In cui si sono 
verificati interventi analoghi 
Possono sorgue questioni di ine 
toggibihl i o rii litro tipo ail m 
temo do < msigli comun ili o 
provinciali ma è a questi con 


sigli che s ietta esaminare e de 
ciderL I il problema in senso 
più g*.nu ale delle prerogative 
dei tonsigli e degli enti locali 
che vanno difese tenacemente 
T proprio por I impoi tanza di 
questa battaglia ha concluso 
Santarelli che ci auguriamo che 
lo stesso Consiglio comunale di 
Rimili) riesca su tale questione 
ud intrecciare un dialogo fra le 
v ine forze politiche dcmocrati 
che così da far valeie 1 inle 
resse del Comune contro la il 
legittimità del comportamento 
prefettizio 

1.0 Pane ha richiamato i nt 
tenzone sull aspetto di attentato 
alla sovranità pop ilare contorni 
io nell inteivento del prefetto e 
come esso violi 1 autonomia del 
I ente locale in quanto cardine 
dell organizzazione dello Sialo co 
si come è concepita dalla Co¬ 
stituzione L intervento del pre 
folto di folli ò pai pnrticolar 
mente grave perche ha impedì 
to di fatto to procedura norma 
le stabilita per legge in simili 
casi Si ha cosi una nuova ma 
mfcsta/ionc di quella cml isti 
lu/ionalc di cut si palla da tem 
po e che vede H potere eseeut) 
vo sostituirsi a q icllo guirisdì 
stonalo 

Dopo una serie di interventi 
ha concluso fi sindaco Ceccnro 
ni ricordando come sia In atto 
nel Paese una hnttagha per la 
conquista delle libertà democra 
ticiie per un reale ijolcre dei 
lavoratori Conquisto a cui ò col 
legala in modo condizionante an 
che 1 autonomia dell ente locale 
che per questo si cerca di col 
Dire Dn qui 1 importanza dclto 
lotta per difendere I autonomia 
stessa 

Stasera come è stato già an 
nuncinto si nunisec 0 consiglio 
coiruinnle II dibattilo che vi si 
svolgerà è illeso con molto in 
teiesse dai rimine si ter il rfilo 
vo della questione F anche per 
ehè si è diffusa I opinione in 
divi i si ambienti clic latto del 
prrftMo Schnvo sin stato In 
una certa misuri sollecitato dal 
la delusione delle destre e dclto 
DC m pulicotare pei il falli 
menta dell operazione di centro 
sinistra tentali con le elezioni 
del maggio scorso 

Qmicuno ricorda che l avve 
mre A /folta abbia iinpbcitamcn 
tc umprovernLo al prefetto di 
I orli dopo t listatali del 9 tnag 
glo dt avere facilitato la tallo 
i a dei comunisti e delle forze 
unitario di sinistra pnssnndo 
«troppe» delibera del comune 
(Il R mini Se cosi stessero reni 
monte le cose è evidente che In 
I questione assumerebbe contorni 
j ancora più gravi aggiungendo 
un motivo di piu se cc nt fosse 
bisogno alla n*fissità di quelli 
i/rono umtirn di tutte le forze 
polii ielle democratiche che an 
clic nella conferenzn di ieri sero 
di rin.rsa pule à stala nu 


Lina Anghel 


F n lotta dei bi icuanli si è 
estesi al secondo gioliti) tn 
pinvmcia di (aLtn/uo — do 
ve Io serafino c sialo prò 
(limilo i unipo imitati mina 

10 colli traodasi rii cui la 
vsltnsiont digli odili p»U 
tulli muli* numi tosi nu cui 
Liei i dell \u tostili da Allo 
sciopero hanno adonto ino) 
tu illn duine dt bramili 
ti delle aziende capi distiche 
(itali Pi ma di S rmernia 
Nta coi o (Itali giornata imn 
no nulo luogo moltu comizi 

i Noma [cimose Acconto 
di Curmgn S Pufenu.i c* Ni 
castra con la patiictpnzionc 
di braci inoli editi t disoccu 
pati 

Ad Acconta dov e 1 1 mani 
fostH7ionc ò stili imponente 
Innno pari ilo 1 on Poerto e 

11 stgi etano piov incinto del 
In LIbL pi of Gatoli A No 
ceta retinosi i disoccupati si 
sono uniti al lun^o colico dei 
dimostranti per iaggiungete il 
Municipio dove una dckga/io 
ne ò stria riavuta in as 
senza tk\ tommissano dal àe 
gì et irto comunale che hi co 
mumcnto I int« n/iont eh 1 rap 
presentante prefettizio di uu 
mie agi ni c implosati edili 
per un cs ime della sriuo/io 
ne Al comizio ha parlato il 
sen Scarpino A Nicaslro hnn 
no parlato Brano Genco se 
gretatio provinciale per la 
C( Il cri prof Gitoli per to 
CISf a S Lufcmn hanno 
p irlato i compagni Puz/onia 
e Campisi 

Gli suopcii bracciantili pro¬ 
seguono «incito in olLc pio 
vince come Molerà dove do 
jx) due giorni di astensione 
to lotta si ò aitimi ila m al 
cune grandi aziende Scioperi 
hanno luogo anche nelle pio 
vince di Caserta Benevento, 
Piaccn/n e Reggio Tmilia (lo 
ve il pfdionato continua a 
rifiutare il i innovo dei con 
tratti provinciali 

A N ipoli t bi iccinnti che 
avevano attuato alcuni sciope 
ri provinciali c di zona hnn 
no conquistato un contratto 
che comporta aumenti medi 
del 1 I immillo s«uà mag 
giore per notevoli grappi di 
lavoratoli die col nuovo con 
Lutto si vedranno migliorale 


MEZZADRI — In pmvincia 
di l’orli i mezzadri attuano 
oggi uno sciopero di pi olesta 
con una manifestazione pres 
so il Municipio In mimetose 
aziende della provincia è an 
cora npeito insieme a nume 
rosi altri problemi quello di 
una corretti applicazione del 
nparto al 58% Durante il co 
inizio patlcra Gmo Guerra se 
gretnno nazionale della cale 
goria 

MUTUE - L Alleanza dei 
contadini ha lanciato li tutto 
il Paese una petizione per il 
passaggio delle Mutue coltiva 
tori diretti all INAM la pe 
(.mone nvdìm/ala ai ministri 
della Sanità e del I avoi o in 
tendo investile il goveno del 
la situazione fallimentare in 
cui si Dova 1 assistenza ai 
contadini pi evocando un più 
forte movimento di lolLi con 
Irò 1 illegale arroccamento dei 
contadini »n questo organismo 
assistenziale 

BIETOLE — Un vasto mo 
vimcnto di lolla si và pro- 
t dando per la prossima cnm 
pigna saccarifera sia fra i 
contadini che tra gli operai de 
glt zuccherifici ta CGIL ha 
leso noto in questi giorni un 
piano di ristrutturazione della 
industria saccarifera — che 
verrà presentato al governo — 
scatui ito dai recente convc 
gno unitario di Bologna Ieri 
la Fcoerme/7adu ha fatto il 
punto sui problemi più speci 
ftct della c.itegonn In Fccfer 
mezzadri — dice un comunica 
to — ha chiesto all Assozuc 
ohe i i o all T i ulama sua asso¬ 
ci ita pi (cise garanzie circa 
1 instaurn/ioito di rapporti di 
tolti con i mezzadri senza il 
caverne le rirhRste garanzie 
Al contrario ti grappo Frida 
ma l Montasi si sono uniti 
igli ngraii fornendo loro dei 
moduli dn fai fumare al mez 
/adì i nel sabotaggio olla leg 
ge sui palli «gran 

la F odiimezzodìì fà rllc 
vme che questo tentativo dt 
sabotaggio espiline oltretutto 
li posizione di debolezza in 
cui il padronato st Dova di 
Ti onte olia legge e invita i 
mezzidn a non fumare alcuna 
impegnativa T mi/zadii neon 
fet mino clic la legge dà lora 
dintio ad avevo lappo»il avi* 
lonoint tori 1 mdustnn snccwt* 
fui l m tal si uso ninnano 
1 rimile ri fonsoi/io nazionale 
lutai coll m i 

In un incontro tenuto nd 
giorni «coi si i Massalomhar 
cl i diligenti del CNI3 dell Al 
kmzn l ridia I * dermezz vdn 
hurna denso nuove azioni di 
lotta dei bitaionllori 
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Alla i tavola rotonda » sui i 
probleru dell'unità socialista 
che si e svolta presso la reda | 
none lomma del nostro gior 
naie h inno preso parte cinque 
ferravi rt Giuseppe Assetta 
(socia! sta, operaio della squa 
dra ri Izo smistamento, mem 
foro de la segreteria provincia 
le del indacato) Vincenzo Ca 
labro (comunista, dirigente del 
la squ« dra rialto smistamento), 
Rodolfi Della Valle (socialista 
unitari j, operaio della squadra 
rialzo Roma Porta Maggiore), 
Elio Perticarci (indipendente, 
capote nico della squadra rial 
zo di Roma Porla Maggiore), 
Alvaro Scloscl (comunista/ im 
piegato, membro della segrete 
rii della sezione dei ferrovieri 
del PCI) Le due domande sul 
le quali si è imperniata la di 
scusslone sono state concor 
date lia gli stessi partecipanti 

L’UNITA’ — Ir quale mi ura 

si e si «lappato fn « /errai ieri 
ri mani il dibattito sull un (a 
delle forze soe lafisfe 7 Duali far 
7 rie ha assunto e quali problemi 
ha mi estito 

SCIOSCI (pei) — Avevimo 

gì i itti onta lo la discussione 
puma della penultimi mimo 
nc del Cornicilo centrile I a 
pubblici7ione dii documento 
se limito da (pirstn riunione 
ponendo il pii Idem» su bisi 
piu conciac non potei i non 
interessale uni cileporii co 
me quella dei rannidi I a se 
/ione totnumsl i decisi, perciò 
immtdi ilimziite uni sei» di 
usti negli impunti di Rumi 
Dui intc questi riunioni mtu 
r lime nlc non sono mintiti i 
riis ensi le risme le paplts 
siti I i puphssili mollo piu 
si mpiicc si i ili risa i un r ilio 
di tntura sentimcnfile ni ti 
chi imo cioè il patriottismo di 
putito F siili ibbastin/ i fa 
rilc uspondcu clinic rido pi) 
ma di tutto che lottale insie 
me pei le foi/e che militino 
nei palliti operai deve sigmli 
tire lottate insieme per il so 
ciallsmo II partito unici cine 
di ve ossei e uno strumento mi 
glint ulli ui dell cciifka/io 
ne dell i soeieli scientisti Di 
pirli tli dtun tomp igni nel 
noslio imbienU non sono poi 
mancate rhiusure scltirie n< i 
confi oriti eie ) compigm sona 
listi fin n lutti per esempli li in 
no ten ilo pie suite li pini* 
unii iti esistente iti lupi pii 
te del F’SI spie ialine riti tra i 
ferì ni il dene li torrente si 
cn li sta e impigli iti nelle ini 
te in c irso) 

Tri le Oig mi/zi/ioni dii PSI 
e dii PCI dei fui ovuli non 
c è m< i stila roltui a n que 
sii inni Abbuino sempre n 
cacali il tonlillo e la ducus 
Rione Ci e servito molli simo 
in pie posilo il dibattito (il 
quale piiItcìpo il compigm 
Infimoi sul Tappato tri de 
macia/ a c soci ihsmo itti i 
verso qui si ) eliti ìltito abbi uno 
potuto sgombet tre il campo ili 
alcuni pi obli mi divenuti poi 
di piu viva ittu Hit i tli pò li 
pubbli!a/ione riti documento ehi 
fornii ito centi ile 

TI bit indo di qui si i f i e ini i 
/iali dilli dtscus un e noi li 
riti i i uni is u positivo 1 
cintisi sopiillutlo li censi 
dii i/K ni che il punissi di 
umlic i/ii io e un pi oc esso In i 

gr e dilf nli t he 11 m di vi i s 

se le con ulc i it > comi qu il ) 
s i d ì ovi ippot i illc lotte 
immedi i c m i che ui/i le ime 
f icilit ni nel concilio opti m 
d fiorii e nini 1 uni i clivi is 
si re i li i e il i nc Ni l ittc i il u 

ri f m a u sii I ili c nc JJc ti n 

q usti li ih 1 i vii nino d i 
\ run c ulc ic d di mimi el 
oggi 11 livut >n [ ( ic hi I uni 
t dt Ile fot a ipc i ih ( c n II 
7 eme c t n/i 1 i u I iv n /1 
11 ut o il ir il mi 

\ col no chi ii no ì < mti d i 
pi c//i le II uniti iisponduu 
cho s in I i t I ih I ni ci k III 
ck i [in //i dell i u Uui i e di II i 
divisione 


ASSETTA (p SI ) Vegli im PERTICARGLI (mdipenden | 

pianti de Ile I < rrovie i mio av le) Ino digli ili riunii eh 
viso aricoi i non si c irnvati p rpk siti i di d som ni ime n 

a uni vira liscussioni sui prò tc fn i Iti or iloti de non mi I 

hluni di 11 uniti siculi li in li uh in nisun pirUlo pur 
che se ci sino st ite illune mi i ip irti ut neh comi iniiinz/o , 

7i itivi in proposito I il miti i < impo oculisti penso chi | 

\o mi simbii ess n/nlminte s ì prrpiu ta divi iure tri i . 

uno li m meati/i di elinr //1 pirtili sccnlisti li diversi!» 

lìisigoi rlirc invi li con etili d i ( si/j m dcbrmimtc mi 1 

n//i che tosi si intende pir gin di irm di lotte puh 
uniti sexi dista perche i) prò inentir su posizioni diversi 
bit ma e molto impalanti pir p sin cnmunqui e sire su 

i lavoratori t ni u si può pir [) r ih perche fino i provi 

mitterc die untimicnrni que c nitrir i lo se jpo di diversi 

sto possa essere strani t l ii/z i p irtiti socialisti e il r figmngi 

to Noi soci il isti ibbi imo por ni ilo eli obli Uni comuni Io 

tdo av int da molto tempo la I credo che su questi bise ci 

discussione sul pirtito nfrno sn la p issibihli di irov ire un 

mo popolari democritici ci inconti > uni solu/i re t certi 

pico eh patire iv mti h htt i probli mi c for i cl giurfiere 
fier li risoli /ione dei problemi anche 111 erii/ione di un par 
di Fondo dilla nostra sonda tito un co 
c chi abbi comi obietti o il Si ti Ut i quindi di ovvnre 
<-oc disino un sotlalismo libaci die in ompinsinm i di supt 
eli ipoteche intuitine I > pai rur li cliffain/c di p>si/iom 

si di unit i sot i dis* i n me i u vm pidilemi fio m po 

1 un ipertura a tutto il mov mcn Irebbe ottenere fissotelo eieul» 
to opcrato tt diano Per questo obiettivi prilici precisi sugli 
non sono dicendo con e,nelle scopi che questo putito nuovo 
posizioni di una p irte dei com dov retile rifiguingen P su 
piffm coma usti che vedono la questi oli»Itivi prdici su uni 
uniti optr n m fun7» ni ni politici di rilorme d ^tiuttura 
una rottura del PSI e — prm che vie un, gì md possibili 
cipilmmte — non sone die ti di intonilo 
cordo con li pos /ione d i so rirtr 
cialdcmocr, tiri ehe chi clono SCIOSCI ingommi fine 

il trasfc rim nto to de del PSI . Insommi que 

sulle loro } isi/inm sf} w,,J,u ' to t (iì ,wl ° a,,p 

f i/t operile che ittui! nenie 
non militino in ressai pirtito 


p t il 1 l d se issione su h isi i 
pii democr Uni e e piu so i 
1 mtc mi rimo qusti riser 
v se d PSI s uriific isso do 
m ni c il I J SDI il nuovo ptr 
tit< in qu ili mi ni i poti e blu 
miai ite noi del PSIUP e i 
e mp igni i vallasti 7 T possi 
file (insto b d/ > indietro pi r 
un putito com qu Ilo som 
h tM i pi uso chi il PSI pis 
v, i debbi sentire il rie ni i 
mi sicnldcmocratico Cosi fi 
retilo esso porterebbe un im 
pirtinti el minto i fnorc 
d II i dissi nper na 

L’UNITA' _ f 

qiusfo c clfuo 
l porre 0/7171 if problema di 
1 io 1 1/01 a maqqi iranzo ba a 
li su un pr / ramina di rt/ir 


CALABRO’ 


CALABRO’ (pc ,) _ si tnt non n,ilil '’ no ,n r " sul1 p* rtlt0 

la sen/a di bino — lo ibbnmo DFDTIf ADDI i 
visto nelle discussioni clic si rCKMLUKUU Sen/ d 

uno svolte n gli impunti fc r tio Sec ridi mr questo dibit 
covi tri — di un problemi che tlto < qu khc 1 comi ut 
interessi 1 clic iff iscma 1 la S isso lineato in uro specchii 
votatoli D cute mio toni crm ,,, „ M nl K u 

pigni sor 1 insti ci troviamo . . 


interessi 1 cne ut iscma 1 la S isso lineato in uro specchio 
volatoli R enuncio con i con ,,, „ M nl K u 

pigni sor 1 insti ci troviamo . . , 

'lusso dmin/i alk oh,cimi "«'<>"■' <■'“ 'nuovi t «imito 
sui probi ni Ielle libi ri i Noi S1 « ,c crf a «luolcos i di cui si 
rispondami ette ptr un gran s nfl 'i h ni cessiti 
de partito di hvonton clic vo irrrTTA 
fila indaic il oci insmo quel Ai òt TT A _ | L1 ( )tTK ,,,}, 
h dilla libelli t unfsigi 11/1 c , p,„ lgun 

demi ni ire I cosiddctU «g ' . . 

none» s „„ 0 ..acuivo «iniM ( Pirido univo dei lavo 

che voghimi» iiggiurgiiL c 1 ,lnn ’ 
nelle lolle c nilli politica chi nCnTlfAnfìl I 
I icciamo ogg Noi voghimi i KlkIIIAkULI Dovrebbe 

hvonton miti perche voghi [accodine mn m/itutlo tutti i 
mo tnsfain re h società e socahsti C per stridisti in 

questo non nu sembii un te tendo eoloto che vogliono ve 

m i ehe soppn ti t into f itilm n , Jint n te rinnov ur i i societ i 
te — comi si e detto tenta it data in si nso sotahsla Ma 
tiw di « sh urne nt di/7 i/ione > , 0 u ( j K( , C | lt non poso mi 

rrincri migunre un soci d sta che ve 

iClOiLl \ onc , p MO C [ u , di 11 possibilità d un inserì 
questo piu Lo I tomp igno Vs minio di ([Ucslo partilo nc I si 
vii. cimoso ,1 suo acromo - « ' hor^htsv Quindi t on 


PERTICARGLI 


vii. cimose ,1 suo acromo borghese Quindi c fon 

, , , d imi ntale 1 vbidlivo di tu 

u compu.ni che vedi iboio siotml/lonc t dl rmr ov .men 
I uniti in funzione eh una ruo lo { j t [[ a socicti itili ni 
vi rotturi del PSI partito di I ivoriton poi 

ASSETTA Si io non sino non può che essere un pdtlitn 
d iccoido con le posizioni di dimoci itico Credo indie clu 
chi vuole riv itgcre il d scorso ljn,l,fin do in un solo pir'ito 
sul pai Cito unico e sull unita so ^ or/G socialiste si eroe? 

r udisti i fin/ iin nar »p r ipi pc T rebbero maggior/ giran le di 
cudisti a quella parte del PSI d(mo( . ri/ll in quinto in seno 

che ritieni più i sinistra il „ (}llP , pnllto q (Jlb iU.to si svi 
scurando il resto A mio avvi lupperebbe probabilmente in 
, so cosi facendo si da pei modo piu ampio di quinto non 
i scontito che una gian p rte possi avvenire oggi sepirata 
j del putito e ormai perduta ™cnto nei viri pirtiti esistenti 

p»_r uni urti polititi pache nm/L VAI IP 
lia sposilo certe lesi c ipiti UtLLA VALLl (psiup) — o 
listiche (Questo secondo rro gmino di n >i eneamente pir 
; non l uhi a per imori. citi proprio pai 

lito e il suo modo di pinsirt 


JUUJU , ,[ f |, Sf , r) 

i >i n n v vJi n r ri ol i 
lutto d PSI vociami incili in 
dm oltie 

ASSETTA 

Non bivi gn i d i 
re tutto fti scintilo Sino 


li discussi mi tilt fi risentono 
piu li appo dilli dffcnn/ii/a 
ni clu v sono oggi Pero io 
puiso thè. san possibile fu 
cinviifiut virso punt p)Mti 
vi il mn imeni J optino iti 
li H 0 

! s ston » ck i c iitimi che pi s 


tinti i publtmi di iffiintue MH , r ippu,cnL ut d punto di 
Ne cito silo uno qu Ilo dclh potenzi colmine ai tic putiti 
torni i/ioni c dell espicsMonc dilli classe opuaid h s lidi 
del tlissi nso nell intuii i/ion di mnan/ilut 

lo poi li ddts i dille libali de 
fflAfri . . mxritirJii infini h I iti i il 

àUUJU Ne sunn v ali di c lomiltsni> Qul ti sono i 
annui ire uni pule di ! 1 SI j mnll su , ( j, n |i d salteri (ori 
I unici d siimi n iute deve cs Ulì t visione piu vista chi nel 


tic quelli di un piogumun 


iti le dd fi re n/t fii ut 


pollino d Ih filze pvruc Si ( y munto sene tvidcnti A 
neve ti dine (nundi non eli uni nii , pone un rilevo deve es 
meschini jpcn/ionc ili etiti ac fatto i proposito dell il 
cc mi d un finale clib ittito tcfignincnto del PSI Mi sem 
di uni filmile ipiii/nnt | » j In i infitti che cs o abbi i 
litici dl qi de sino chiami (dii ina ns| o m casti u so 
t L 1 nus i ] ti dd mia itili lieaicio 1 ro di 


LULMUKU Si vede tutti 
li velono clic ilk riforme 
v c im folti re istin/i eilu 
illanto ittriverso 1 umh e 

I is^i nle i ìggiungere crrti 
(buttivi Li sii ss ì n izionil |7 

i/ionc de II enerfii i elettrica 
ìcdi/ziti ntl modo che tutti 
onoscnmo i follemente con 
institi e impugniti perfino 
hniri 7 t ilii Coite costituzion ì 
le I ppun mentre permine lo 
immi bilismo si ìcecnlva I al 
lesi c li spinti da hvonton 
per lini pi litici eh nfnimo (a 
to d problemi dalli lari 
qui Ilo ck 11 industrii r irmiccu 
bei elicilo dell uibimstica) 

DELLA VAILE Lninumi 

rmggi jr m /1 u di un progi im 
mi di tifo me e ciò che chu 
damo indie noi del PsIUP 
Pache 7 I t vide nte chi li si 
hi i/ioin h di ai e u nvat i i 
un punto eh st isi m/i dirci 
chi d poli re politico ha p >stn 
un fermo die iithicsli in pel 
li nti defili slnti popohri elei 

II societi itili ma \hbnmo v i 
| sto lo se ulc li continue riti vi 

i fascini di entro sinistri 
che si sono succeduti dii f »2 id 
oggi Xbbnmo visto 1 icointo 
mmento del prnhli mi dille 
Regioni \ al imo inoltre li 
lungi crisi di Ih 10 il punto 
di ipptorln cui si e giunti per 
li [<ggt sui c ritmi t ni nns 
si enorme insommi di pio 
blcmi ne n iisdti o nsolti in 
modo trr do 

f cvidc vie clic eh fronte i 
questi sitin/i tnt noi die nino 
occont un i non m iggior in 
zi Occ u re msornm ì 1 und ì 
dille forzi rho vogliono spin 
gcic vi rimi nte in av mii per 
che tutto imi venga diluito n I 
tempo l rn7 1 cho un solo prò 
blema di fondo sn pori do a 
compirne nto 

ASSETTA ~ \ogho cercare di ! 

essere molto sintetico e por 
questo non r spondero a tutti 
le cntiihe nei compagni C ih 
brò e Deh i \ il le non p< rche 
non ibbn irgomi ntl mi per 
vhi per lai certe risposti tu 
s vgner hbe ipriri un distmsn 
i partire dii 60 qu indo il 
PSI p i rte n Io dilli spinti po 
p il ire che vi fu in lutti II» 
li i enne rii z/o un ia >rdo di 
ivtrn v poi t md) iv inii i ale 
i f< rm (C dabri critici nube 
li na/ii n il 7 / ì/iont di 11 ciui 
e i eh ttric i eppure »bbi imo 
i ilio d die mini dei c ìpit ili ti 
uni dille li vi piu impaludi) 
Vomì avtr ite i questo pun 
to nel problemi specillai hi 
sto d Ih di minili Per nu 
pure li questione dilli nuov i 
naggai in/i pi r un profir un 
m i pi i n il z it i n in i n ili ì 
pachi in questo narri ut) non 
isiste uno schier munto paliti 
eo di f »rzi sulìicuntt per 
ri ir! i 1 meno ehe no i si 
intenda per nuova nuggu nn 
za 1 inserimento del PCI m 
qu Ih ga esistente in Puh 
me nto c ioc un altnr_ mi nto 
de la maggioranza Io dico in 


vca clu pinti ippo a Pii 
I in nto e e solo un ilttin div i 
i questi miggarin/i quelli 
di un i m ififii i n/ i di di stri 
Mi (mesh non dive si^mfle i 
u chi il PSr eh i sta il go 
verno i tutti i c isti pache so 
le fot zi ni di i ili di I i nlio 
sinistri div essi io pu\ Nere in 
questa b itt igla p< rchò li 
p irtd i c incoi i opali — il 
PSI non ivri nulli di impio 
ver irsi r tarimelo ili ipposi 
zinne pu poi tiri ivinti le 
sue posizioni 

SCIOSCI \ >n { d che 

noi potiamo il pi ohi ni di 
uni nuovi nnggioi m?i c ipi 
ce ili riuniti tutte le fotzc de 
moerntuht soealistt c non so 
( tallite 


DELIA VALLE 


UIL1.U «HILL _ S „ 

questo 

-ono pienamente d itemelo 

SCIOSCI p eh aro che al 

Inverso li mi iv i miegiorinzi 
noi non ci piopnnnmo I ittui 
/ione rifili societ i sne listi 
ni diternumti obietti i di rin 
nov amento Pel e chnro incile 
che fin vedi imo in questi mig 
ginrin? i di limiti ofiiiottn i 
ga vcrlnm insieme ili inton 
tro mrhi lo scontio con le 
altre forze mi non credo die 
per qucslo sn nc cessino di 
sticcire il pioblemi ckllunin 
cizioiH oi mici dei pirtlli 
ipcrn di [tiollo dilli nuovi 
mipfii(>rin7 1 pachi fn que 
sii dui mot unti cidi vano po 
litici vi i un nesso evidente 
Partendo di un in lisi dolh 
situazione Pili in i abbi uno cl v 
to un giudi m milto pnciso sul 
ci ntro smi ti Riti mimo fai 
liti questi formuli P rche ; 
Perche ittnveiso li chsenmi 
ni/ione a '■inistn ni n e possi 
bile impone uni oolitei mio 
vi di nfvime Questi t il 
punto di fondo cl il qu il t im 
possibile si uggire 

ASSETTA Qurii! (iti fin, 

mento Lolili di' centio sinistri 
i un i posizioni hi io non con 
divido poi il implico fili» 
che mi lippe to u sono incori 
dii ptnbicm irr tori inti anchi 
si (mitrisi iti ni 111 loro si 
lozione I ili i pii te moda ili 
dclh co dizione 
Ptr il piobkm<) >pccif» ) 
dilli n i miggionn/i insù 
me i ha dii quale tu 
nei in mi sa ckbbo pine 
formili i un rilievo hn p> 
sto il robltma di ere ire le 
conili/ i per poter alliccine 
un di rso serio con tutte le 
forze dov rebbero essete in 
tcressiu dh nuova maggio 
nnz i ma intinto non hn f il 
to una consideri7ionc piu d 
tenti dille iagirmi che hanno 
portato i! PSI nella co dizione 
eh centi > snu tr i 

SCIOSCI N > i può essa/ ri 

u mto pm sufliaenlt d pi ) 
gr mina int/alf del ecnlio si 
mstn anche perche nel Piesi 
se cc nell) nu sono nature coi 
di, ( ni t di e h< panie tt mo ili 
indire >ltic quei limili Que 
sto e dimoiti ito ehm unente 
d u v ii movimi ntl 11 etto 
Chi usa iv ve nuli) da pi ) 
positi pu piopig md ili mi fi> 
vtrno di 11 ntio smisti e 7 Ofi^i 
vecinnu clu li voleati politi i 
domiti udì dl intano di 11 i a i 
li/ione c ciucili di puntelli 
ri o I dtu di sdu 1 /iiin ine u 
con 1 ) <r fi ebbi i *> de 11 i politi i 
di i r ti liti \ idi mi i d ih i 
poti (hi f ir/i nudisti ce 
uhm r ti III c ittohc hi si mu ) 
v ino nel si >s „ ust i per c > 
mneari un discorsi eli su; l 
r ime do eie 11 i f )rmul ì 
Tu Assetti dici tht losche 
rimento politico iti tana n m 
consente li possibiht i eh un 
n lava mirgiorm/i Certo so 
si vi laa fm i conti s in 
sulla base dei seggi in Para 


nu nto si può indie issile cl ir 
io»do con te Mi la nuov t 
nnj gin mz ì elevi soigae 
dilli lasi dovi i lucra tori si J 
trivi in li ri tn/i udì stt sii p > I 
blcmi ( si fui lìdi possi uno j 
t ui (glie ir li foi/c iv v d te l 
ksj nte dii fillimeido del un 
tr ) j usti i 

ASSETTA m deliqui vuoi 

pirtiri dilli base nconosccn 
chi 1 nnjxis ibihta di fu lo d 
valici con un conto numaico 
dell foi/t Ben venga questi 
nuov i mdfigior inzi mi que 
sii e uni prospettivi a lungo 
torni ne N 1 frutcnqw si spi 
ti i uro ontro il centro sia 
stri To c me militante socia 
listi neon >sco un certo dote 
rior imento dclh formuli m i 
(|ii< sto non ò incori sufficienti 
pLr due ddl oggi al domani 
die e fiiunii la (me del centro 
smisti i TI rilancio di un con 
tio smisti i poti ebbe ivv ernie 
me he ip< r i uln un i rottura su 
certi punt ronchmcntali chi 
piog imm i che fu posto a ba 
se di questo governo 
Mi pirlire di una nuov i 
mi/ gioranz i su un prognmm i 
piu iv imito per conto mio si 
gnifici impostare le cose in mo 
ciò istratt i Non si può due 
oggi che il centio sinistra ab 
hi ì f itto i ìdietreggnre la clas 
se opcr n i R conosco il detc 
nonnunt > ma c e da constile 
rire comi questo centi osmi 
stri e sorto (congiuntura sfi 
vorcvole boom Insilo stilli 
sibili ecc ) Noi a erivinu» 
illusi del testo di portai e 1 III 
In il socialismo in dm anni 
\ mio iv nso 1 conti r si ni 
siti hi incori oga uni sui 
f un/uno 

DELLA VALLE Nin ,„ no 

cl ucir/lo con h tesi ili \ssdl i 
secondo h q i de i sociabili 
ivrebbero preso lo spunto per 
pirtccipue al centi o sinistra 
dilli glande spinti popolile 
di 1 60 Ma que Ilo che piu mi 
lutei ss i on e di s[Troni ire 1 
ilcum temi iltmli Le dissi 
domi unti voghino sfiuttnel 
meon mn volti il processo 
tecnologico a danno dei lavo 
ntoii T opute ai socialisti 
sfugge il sigmfirito del bloc ro 
da si! in e delle pensioni clic 
si vuole impoirc F si tutti 
ex corre neon jsce rio di 
fitti politici ben iodi 
I n litio f dio re ile di cui 
m)lt i spesso i soci disti nel 
e orso delli poloni» i si dinun 
tiejno i cimilo dell immissione 
del finimento del reni ro si ni 
stri che provieni dall interno 
dilli stessa compigine gover 
n div i 

PERTICARGLI _ Vmm cn 

mincnre con uni piccola pre 
messi la DC ormai di venti 
inni condizioni bene o male 
gnn parte della vita politici 
it di ina e da venti anni essi 
Diri» di denieu ri 7 ii di prò 
grosso ni Ih libertà ecc Mi 
e dtrettinto vero /he essi 
molto abdmcnti ha sempre 
ev Ilio eli concr ti77 ire le sui 
promesse 

NiI oiso del congresso di 
\ pili h DC si e spinti di 
e nmo cosi i smistii dopi 
1 spirien/a (Iti governo piu i 
di tii che vi su stdo dop> 
ti f menzione N durilmcnti 
q «est ) govcrne ehe ivrebbi 
djvuto mettere su uni stridi 
nuovi 1 It ili i hi lisciato 1 
su j proposi!) subì orto Si 
e limititi ad ibbo//irc ilcuni 
r leu ine i proporre molte cose 
r i nanfe rum poche 
I i pi iposli eh u 11 m iggm 
j az ì ehi nec >lgi lutti gli it » 

1 1 ii le sull rosi eh vedere it 

tu il i un i poh t ì nuov i poi 
tt hbe i i DC i elle romh/i » i 
eh non poter pii sfuggir! di 
pr ipnt lesponsabdit i aoe nel 
k condizioni di compiere uni 
salti 1 questo fitto Imirch 
| Ix col p irli in una s dulirc 
w crisi pc litici eie le leviribhe 
j h sin v oahn patente di domi 
r io politico 


'«Un semaforo a » 

.comando significa f H* 

^sopportare , ru | vf. 
mori e i gas di % *jp 

| scarico di 5 mila 

auto al minuto» 1. .4 m 




r :m 

X p* *t- * 







«Si 








la ìiolizui dell mentì m uni 
ne di 198 colleohi e pimi Imi i 
fra i Uff di m fonti di Homi 
nel primo pomeri()(fio di ieri 
< Sieimo me/ifliioh ma non sor 
presi — e staio il corame nfo di 
molli di loro chi abbia ra # in 
(<m lato monile sotto la ca 
nuota affai ante continuai an i 
nnpirterriti a diligere d trai 
fico (he nonostante la * slip io 
ne morta > c I ora resta ev 
pie una bilia vecdcMafn di 
trattenere rii (accio eoo ini pu 
quo di ft rro — ( crei da a pel 
far scio hi t tati la dei t unii 
di Milano che aieiamo letto 
sfa mane sui giornali era tata 
per noi come un campa iella 
d allarme » 

A questo pruimbolo qemrule 
e seqmta quasi sempì e la pre 
qhieia di no» far nomi d non 
rifare il numero di raafncola 
degli inferas/afi lei sifna ione 
scoffe Dobbiamo difei lori t 
con tutti i mt/zi i isfo ria con 
tutti i mezzi a attoriam Se 
fole nomi i hi ai refe fio ini di 
(hiara*ioin V mie e quel rii 
interessa e far sapere al pub 
bltcn come sfanno le ose Da 
tra quindi la possifodifa di pai 
la re % 

Hanno quindi parlalo elalli 
indotte assediale di auto mn 
una mano attaccala ai sema/o 
ri sii comando eoa l occhio ed 
le i pffnrp in (lauto di s isfa 
interrompendosi di tanto in tati 
to per dare informazioni ai fu 
-isfi che cercavano « la sfa 
fua di Pasqumn * o « piazza del 
Quirinale -> salutandoci in 
fretta pr r accorrere a sedare 
una life fra automobilisti scop 
piata per « molli i eli i tabdifn » 
«li imo numero di raafrico 
la fonie inde supera la cifra 
di ÌOOO Va / strabo!» r Sia 
mn poco piti di duemila n una 
atta per li quale occorre ri fo 
brio almi no d doppio di i ipih 
Sei ore di s/ ri izio al giorno 
per nonna Va arie be questa i 
una norma astratta ni rialto 
tutti up faci tamo effe di ire 
I ora eh straordinario r di 
Mutata una regola generale 
(nme regnai generale e ape 
raie i sesso ita minuti di pr 
dava ritti impalali a diri 
gerì d (in(fico sotto d s)d i 
silfo laequa — si nza palei si 
muoierc Si arma fini alh 
dia ore di pedana priva e Ih 
quali uno p issa darti il (am 
foia V fermine del seri i io sul 
la pedana senti chi non ru a 
pm a coordinare in ra >rl i per 
f ( ito i moi ime ni i lo s ) ai ni 
fi si fami) mai unenti fruii 
clu e/infondono le i lee agli an 
fomobiii fi I pere he non sta 
ma ra/irdum Decorrerebbe r i 
pm semafori fn renila molti 
eh quelli che sono sfafi messi 
— non per menta I attuale a s 
e >re al traffun e dii pillato 
famoso per qneMo — òoiio jua 


si di rappresentanza Piazzati i 
su sii ode secondarie mcnfri 
restano scoperti punti nevralgi 
ci di ei(/lusso in periferia o al \ 
centro » 

« Caldo d e tata e freddo d in ; 
i erno quesfa e fa fida del 
i igde urbano n ha detto 
un altro che sudata o»e 
una fontana — Se i te r o chi 
1 1 nft datore di lavoro cn 
si dice la legge douTfobc 
fai di tutto per sali agitai da 
u la salute ehi dipende nft 
questa < una legge che resta 
tallero morta pir ioi le ti 
i ise sono pesami d estate e 
d inceino per far solo l esem 
pio degli impermeabili possi a 
mo senzalfro dichiarare /he 
dopo mi giorno laequa passa 
come attraverso il «cencio del 
la nonna » /I 15 per cenfo 
di noi loffie di disturbi rat 
mafiei dopo i primi fempi di 
seri izio non si frulla di do 
loutli ma di cardiopatie si 
iiusi/i paresi facciali l mi 
natot i che i n ono sotto tei ra 
malsano un 36 per cenfo di 
malati di reumi si dia una 
tegolata Negli uff imi fn nn 
ni si sono aiuti j(M) riconosci 
menti di malaffic contratte pei 
lagiom di servizio f una bel 
la cifra mi pai e su 2000 pu 
one' * 

« /Tele sso le spiego come tan 
no le cose per quel che ugnai 
da la stona che dobbiamo ri 
i fenerci ufficiali di pubblua si 
1 (prezza — e stato questa un 
coro abbastanza generale — 
f no fa il concorso per isseic 
dipenderne del Comune fon 
sfa innanzi tutto Poi il pie 
fetta si olge indagini — e giu 
ricerche eli polizia anche po 
! litica — e ne»! nominata ap 
punlo agente di pubblica u 
carezza con un decieto Va 
sei consideralo foh so lo in 
di pendei ra di paituolan pre 
stazioni Quando faccio s< mpi 
io perciò io non mi ufiuta 
di svolgere il mn laioio in 
oic/isione di quesfe par/uolaii 
prt stazi mi tanto t ter» che 
per lssc io resfo a disposi 
zinne Va dirigere il traffuo 
manm rare un sema/oio mef 
U re la multa ad ima macchi 
ua in sos/a i iefnf /1 pai (.io 
i e quesfe non smi cose da 
agenti di puhbtua suurtz a e 
tu qiu’sh limdi n penso il 
m a diriffo di sciopero e sa 
/rosolilo Agi ufi» di pubblica 
u urc za* (i sarebbe da eli 
se ufi ri a lungo non ebbio 
ma ic svilii tas inno ehe fi 
faci io riconoseert ioni/ fall 
non abbiamo le aganlaziant 
ibi hanno i vili apodi di pulì 
blica sicurezza abbiamo loffi 
i do en ina non i eorrispon 
de ufi diriffi le duo < he ri 
saribbi da fate uno st i ipe ro 
solo per questa' \o non c i 


«Le multe un 
servizio che ci 
rende odiosi al 
pubblico, e crea 
quindi un altro 
motivo di ten 


sentiamo mildarizzafi metile 
affatto F se esistano per noi 
i sindacali e se esiste la pos 
s follila di iscriMrci al snida 
cato dueiita un assurdo non 
poter esercitale i diri/fi sin 
dai ali Io dicono una lotta p n r 
tutte allora e s/acciafamenfc 
rfoe e per noi proibita i cn 
ilici ai s ndncafC j> 

« Il ceriello c i piedi quelli 
reclamano lo sera h la 
i oce di un tigi/e alfa i mie 
un coraz’ieie ~ in questo in 
noe io passano mcn cmqi e 
n da macchine all ohi Debbo 
regolare il semaforo i un la 
loro «li con/urna /elisione che 
rompio in piedi pei sette ore 
di fila Mi danno il /ambio 
fermi grette Insamma par 
liamari fiancnmente d sema 
f irò « a comando mn le mie 
icressita corporali no dame 
io b pulire per lunghi pei iodi 
ili fempo non /io la possibildd 
eh assentarmi non di mi per 
mangiale un panino e beri un 
hir< hier d <u (pia ma per an 
dare al gabinetto /Vi lo dica 
pure sa* * In parecchi f unti 
dilla cd/a le iidernsfe si so 
no sm Ite ad alfis^ima ? oce 
d /racosso del fra//ico in pie 
no agosto e assoidrude Cè 
da dii alitare in po maffi 
« Il i igile e il pillilo di con 
finanza di due mentalità om 
hedm poi taf e ai limiti del 
l esaurimento neri oso Quanda 
si sconlrai o un oidontobilista 
costretto e imboliiffhato (Unirò 
un traffico assurdo e un ilgile 
rhe quel tinffico ha dovuta 
((intronare per oie e ore la 
tensione d sull orlo dello scop 
pio Noi anta casi su cento po 
Irebbero finire al commi ssa 
nato f quante mite duudta 
mo le orecchie e gli occhi per 
non sudile c non iede>e il 
comportamento del pubblico' 
b tutta bile ehe ingoiamo 
coraggiosamente e non d cer 
lo una medicina per la salufe 
Do j/ou uonf mariani*» 
allindata una furi fo e il nl 
gita le ru olge la paiola in In 
gtase I e spiega m inglese la 
strada e la solida con de/e rei» 
za si mòra ed < un i eio gen 
(iemali 

\ i I ) ehe scili / sul glor 
naie mi me ornando un al 

fro rammenti ali ninnimi 

sfrazioni il rh folta ehe ha con 
i nafta con noi Dal ft motti 
di noi d bbonn ita leu unta 
denuda di una )0 mila lire 
jh r pi fa om di inno ftpo 
\on ie Ihanto aiteoia pagate 
Vi piaci rebbe pi opini sapere 
se quii l'fS che aiidr/Jipn In 
7 nbimale sono creditori anche 
loie; e se li pagheranno alme 
no pruno di piocessarh » 

Elisabetta Bgnuccl 
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Costruire unitariamente 
una reale alternativa 
di riforma agraria 


Un nobile intervento del consigliere democristiano Danilo Zolo 


I„i segreteria tirila federazione del PCI 
ha diramato ieri un cumulili alo del quali' 
diamo di .seguito il lesto 
•t La segrctoua della federazione del PCI 


difrnnlp alla situazione 


che obiettivamente i'a affermandosi sotto 
la > pinta della l)C e queliti che favorisce il 
tipo rii AMiupjW rollilo dui monopolio. 
t rutto questo indica chiaramente tl ora¬ 


li Co’ImJii 
ten litio, il 11 
prewMo, la 


nata nelle campanile, dove A m alio un infis¬ 
sicelo attacca dt classe del padronato espr i* 


deleniii do d un aluzlone raggiunto dal centrosini¬ 


stra e la giustezza della posizione critica 
assunta dai nostio parlilo in merito alla 


; umiliale ha in porie m-,cu libili l'uria dall ai [lite 
Mia prilla del lia, curnsp.fidenti ad una vi re li 
,(l ut i consiliare sione org.r ira dei problemi tichc 


Quatlro sono , flati salienti di della città, lolla società Italia 
questo dibatti’*) politico che do na o della 1 «Ita per fermare la 
'rebb< cont Ridersi ogg- con il politica di a 'gresMone imperni 
voto sul bibuli in I> I atteggiti listioa ed ir .taurare la pare e 
no iitu re-ijiii’w,liuti del PCI che il disarmo 2) la sensibilità 
ha avanzato una strie di prò del PSI ad un discorso avanza¬ 


ti teso ti fortificare ni estende 
ce l mula di tulle le inr/e jxih 
tiche socialiste per la risolu/io 
ne dei gravi problemi locali e 
nazionali. 3) la divergenza 

sempre più profonda fra IXJ 
( PSDI da un lato e PSl dal 
l abro su qu(»U proli emi, -li 
la « opposizione morale » riha 


Il discorso di Marmugi 


Il cunpagno Marmugi ha 
esordito sottolinea rido come no¬ 
nostante le incertezze o i silen 
zi nuziali, i nodi vengono li 
nalmerite al pettine 
Ieri -- egli ha detto — ne 
abbiamo avuto la diinostrazio 


de proporre a tutte le for/e po- Queste nostre proposte — ha so m luce Va tu senso 
litiche animate da si nei ra vo affermalo Marmugi avvinn spnnsabihtà d- 1 nostro 

tonta di rinnovamento e da seri- dosi alla conclusione — non Del di scorai li Marmi 

so di responsabilità. sono un programma e neppure mu una sintesi qui affa 

Quel che andiamo preponen vogliono essere una ipoteca Quel che o preme 

do non ò un espediente tattico piante sulla giunta Queste neore è che T pmpo 
e ne fi risultato di un nostro proposte sono dettate dall'alto PCI hanno sua italo ir 
esclusivo patrimonio ideale e senso di responsabilità che imbara/zr fra i 
politico. Le nostre proposte sempre ha alimentato la no gruppi eonsihn i A que* 
sono fi rrutlo di una ricca e sira opposizioni La graulà P^ito convieni- rum da 
contrastata esperienza ixilitica della situazione impone a il sindaco ha cinvocato 
m un grande arco di forze so- tutti noi — ha proseguito — fi 1 Ih giunta (omun.il 
cialisle e democratici! >. Noi uno sforzo perche non si wnpo «li pren loro in ts 
crediamo che non possa soddi- perda questo punto di incori- Riposte del PCI. 
sfare a maggioranza fli questo tro. di scontro e di contatto T ' ,le riunione sarà t 
consiglio 1 impegno di p< ce che tra le diverse componenti po- Preceduta — a quanto 
in modo cosi generico il sin- litiche della nostra citta ~ ^ a un incontro fra i . 


ne: da una parte Spt-ranza che esclusivo patrimonio idoelc e se .„; o di' nspnnsnhiliù eh. 
I ..' fu ,u chiusura a sin», politico. _ U- nostre p. oposte sempre ha al,meniate la nu 


«•'.tende d’i.i dalla sinisTt de al tra 
r/r jxih sformistno pollino « d idrologico 
isolu/io proprio del nrormismo so 
locali e ( i ild« inocialleo - alla pollina 
ergen/a dilla giunta 
fra IXJ La seduta d ini ha dunque 
l’Sl dal portato ad un certo giado di 
eim, ‘li m nitrazione quel processo di 
• » riha t hurdu azioni |x»htica che la 
citta c le nurse lavoratilo si 
annullino 

® La dilavo di valla della si 
fm B bri/rofu' c st,i\i d (l lH dal di 

L» f/ scorso die il « ompagno Mar 

J mogi ha prom. il tato nel prime 

riggio. un di-C'rso che ha mes 
te — ha so m luci* l’a tu senso di re 
avvian spnnsabihtà d> 1 nostro partito ì 
— non Del discorro ti Marmugi dia : 
neppure ma una sintesi qui accanto i 
ipoteca Quel che ci preme sotti>1 1 j 
Queste neare è che ’i proposte dii | 
dall'alto I*C I hanno sua italo interesse! 


stra della giunta, dall'altra ì 
compagni socialisti che progon- 
gono una netta chiusura a de¬ 
stra Il problema che si pone al 


momento della costituzione di crediamo che non possa soddi- 
questa giunta e dunque più sfare la maggioranza rii queste 
presenti che mai. esso nguar consiglio l'impegno di ru ce chr 


presenti che mai. esso nguar 
da por chiunque intenda por¬ 
tare avanti un processo di rin¬ 
novamento, il rapporto che il 
nostro partito, con la classe 
lavoratrice. Dopo aver ricorda¬ 
to le gravi e travagliate vicen¬ 
de che portarono alla costilu- 


sono il rrutln di una ticca e 
contrastata esperienza politica 
in un grande arco di forze so¬ 
cialiste e democratici!*. Noi 


ibilità che i,(l imharazzr Tra i diversi 
atri la no gruppi emisi ha i A questo prò 
:.n graulà P'^ito conviene rum da re thr 
impone a >1 sindaco ha r invocato per og 
eseguito — fi* Ih giunta (omun.de allo 
c non si wopo di primiere in i sanie le 
> di incori- Pepaste del PCI. 
rii contallo T '*le riunione sarà tuttavia 
ponenti po- preceduta -- a quanta si dice 
atta. “ ''Ih incontro fra ì .segreta 


daco ha projxisto a nome della Se queste proposte saranno ri (,ei partiti della conh/iotn 
giunta. Firenze - ha detto prese in considerazione, se lo P er esaminare il da farsi. Cer 
Marmugi - deve agire e ope- spirito che ha animato noi ani- t0 ò chc * Ie P'’np*»te del PCI 
rare in modo permanente e co- mera anche tutte le forze alle WW| ° scontro alle esigenz 
struttivo, così come è sua tra q i:a h noi ci rivolgiamo, il no- clasM lavoratrici e costi 


IXiMZioni oppresse la scia pre 
<edentc «lai mio <allega Spirali 
za, sottolineando !.t impossibi 
hta della collaborazione cmi il 
PCI e richiamando il PM a 
rispettare i patti. 

il primo ad intervenire albi 
ripresa d«l dibattilo, alti .!2, 
ò stato il compagno Un rgio 
Pai mi il quale ha (enti Co il 
mio « li s« .ti mi sui problemi 
largamente « tosi nei bilancio 
delio sport c dei!‘edili azione 
Usua. 

E quindi mtervemilo il con 
sigbere Danilo Zolo del grup 
po de. il quale ha sferrato in 
un nobile discorso, un uno 
stari/ialo aitaci o al tal,un in 
pie*entrilo dalla giunta I ago 
ito Dopo aver rilancialo torni» 
"(Ugna icicorn di attenzione 
e ci « diversa accoglienza r la 
proposta del prof. La Pira di 
rinviale il voto ai! b,lancio ad 
otto >is, /ulti ha attenualo che 
quelle ragioni che avevano 
spinto i suoi anni i della .sub 
stra cattolica e lui a votare 
« solo per disciplina di parti 
lo i. a favore della giunta di 
centio smisti a, quelli c aiuta 
ziom — ha detto — sono (in¬ 
cora m grande misura valide 
c piotate dai fatti. 

« K una vittoiia della linea 


IACP: pronti 
i progetti di cose 
per 3 miliardi 


ino la sua puma solidai telò e incondizionata \ laica generale espressa dalle leggi agrarie; 
adesione ai/a lolla che i mezzadri, brac pone di fronte a tutte le forze politiche de¬ 
cimiti e coltivatori diretti conducono per mocrntiche il problema di portare avanti 
respingere la linea degli agrari e per andare un'azione rapace dt influire ut modo deter - 


aulitili .sulla uta della riforma aprano. 

« La politica che il padronato porta munì 


minante nel processo di sviluppo in atto, 
facendo propria la lotta muffino chc fi 


i . valla )ggi 
ii Ituieo Lag ma i 
rii animi» naie 


(i«'l)(‘ « .ise pa 
presentante del 
t'samniare In 
live pi'i l'cd 
sovvi tizumala 


nell III fu io 
in intanilo 
i del te» 
mitonanio 


| leniti (’ivde. per 
ita delle inizia 


ti olire rei so il blocco dei salari, l’attacco movimento contadino sta sviluppando e rav¬ 
vile libertà sindacali e m livelli di occupa- nsawto in questa la condizione essenziale 
none, il rifiuto dcll’apphcauone della legge per respingere e rovesciare ii disegno po¬ 
siti conti atti agrari, l'accentuata annue di drnnnle superando i limili dcll’a/fualt' linea 
espulsione di mezzadri e piccoli coltivatori di pofdiea agraria del governo e costruire 
e l’accetnalo pi ocesso di concentra-ioiie una reale alternativa di riforma agraria 
prodi/1lira mira, in organica fusione con al/Vspmuiioiie capitalistica 


le grandi concentrazioni finanziane, che 
operano a In eliti delle industrie di trasfor- 


* Per questo la segreteria della Federa¬ 
zione indica a tutto il moiumenta operaio 


lell'I \( 1» piu 
fosse» [‘iiun. tu cnimimcnto c'hc 
il 2 5 agosto p ii'siiiu saranno 
pronti i progni! pii la costru¬ 
zione di case i opolnri in zona 
di propnetà dolT.hiuttj, in lo 
calila le Toriì t mini,i por miri 
spi*s.i < uinplo-M' .1 ili tic inili.ii 
di sulla legge n 17 del 19L1 
Quisti progetti passeranno 
mmivdiuUimenle all’appio' a/m 
ne della t'cmnuis .ione edilizia del 
Comuni' e, tramite d («min Ci 
vile al Provvedimento lenona 
le delle «ipeie pnlilihc *u per In 
approvazione da peate del co¬ 
mitato tecnico amministrativa, 
dopo di che poti anno essai e s«'n 
/'altro appaltale 
U presidente dell'! \CP ha an 
che annunciala rtie nei prossimi 
giorni sarà bandito d concorso 
per i'assegnazinne dei primi 20,5 
allogri gin edificati e pronti per 
l'aggiLidk azione 


to c che le proposte del PC'l « K una vittoria della 
vanno incontro alle esigenze politico moderata, delle 
delle classi lavoratrici e costi i spettivi* nini canitnlisliehe 


zion. di questa amministrazio-- mondiale e nazionale A questo 
ne il ompagno Marmugi_ ha proposito egli ha quindi sotto- 


dizione, con iniziative a livello s tro atteggiamento sarà eoe tuisc( ! n0 PihUaforma mini 


afferma n che con l'operazione 
doroteo- ocialdemocratica, rea¬ 
lizzata i Roma, si ò inteso ar 
restare » rovesciare quel posi 
tivo processo di sviluppo poli¬ 
tico ini/ nto nella nostra città. 
Questa j iunta — ha detto Mar¬ 
mugi — non rappresenta lino 
sviluppo positivo rispetto al 
passato- essa è frutto di una 
situazione politica generale di 
aperta involuzione. Le contrad¬ 
dizioni e i limiti politici e idea¬ 
li di questa giunta si ritrovano 
nei suoi stessi atti, nel bilancio 
e nello stesso discorso del sin- 


rente con queste proposte. 
Non vogliamo nascondervi 


meato !a necessità di prendere che in queste nostre proposte, 
a iniziativa dei convegni dei n/lln fiducia eho nns^nn re»., 


la iniziativa dei convegni dei 
snidati delle grandi città del 
mondo e i convegni mediterra¬ 
nei, dando a tali iniziative con 


nella fiducia che fzossano esse 
re accettate, noi scorgiamo la 
possibilità di gettare le fonda- 
menta per un discorso più 


tenuti nuovi dotati dalla realtà ardito, più a\nn/.ato che oggi 
odierna, caratterizzati dal rin- andiamo proponendo a tutto il 
novomcnto aggressività dei cir- paese e che è ì! discorso sulla 
coli politici e militari omerica nuova maggioranza. Noi cre- 


ni. collegati a queste inizia- diamo a questa prospettiva, 
tue deve esservi 1 impegno po- Certo, essa comporterà a tutti 
litico suj problemi che stanno noi di misurarci con nuovi pro- 
davanti alla società italiana: blemi politici e ideali: ai cat- 
impcgno che riguarda il nlan tolici con l interclnssismo, ai 
co dell azione popolare unita- socia | Isll e a noi con j pr0 . 


daco Hanno ragione dunque ì ^ Infensi va" pad renale bl T! ChC - n Un ? P ros P GU j va di m'igi.^Prima di TuTK 

^ , :'r= t,c c , „„ 0 oUSS !r,r^r pa 0 u compo dt Maao,ni avcva ribz 

che quello (lorent.no 6 il vero nf,‘ C „, 1,1 c d ?' e ° -- 


ma. inierogahilt per superare 
l'attuale situazione* di immo 
bilismo politico e per rompere 
con un indirizzo moderato che 
bi ritta ha gin condannalo Re 
spingere queste proposte signi¬ 
ficherebbe assumersi diretta 
mente la responsabilità di get¬ 
tare la città in braccio al com¬ 
missario prefettizio e mostra 
re di converso un così scarso 
senso della democrazia. 

Oggi vedremo come i partiti 
del centro sinistra sapranno 
sciogliere questo nodo. La se¬ 
duta pimcridìana è stata, come 
abbiamo detto, caratterizzala 
dai discorso dei compagno Mar 
magi. Prima di lui l’assessore 
de Mattoni aveva ribadito le 


mozione, r> !a Feda consorzi, a rc?«/i 2 -*are il e democratico, m puma Iitoyo ai parlili di 
di.s-cr/no di ustintturazione e stabihzzazio- ispirazione socialista, la necessità di por¬ 
ne capitalistica nelle anitre campatine lare armiti una baflaplia che partendo dal- 
•v Questa politica che oggi trova un valido i’apphca.’ione delle parti positive delle leggi 
sostegno nel tentativo rilè viene opriate su atjiane cosi come vengono interpretate dalle 
espunzione della lìononumm e della DC di grandi otgamzzazinm contadine, affronti m 
cosi dui re enfi corporativi obbligatori al fine modo nuovo e unitario nel quadro dt una 
rii subordinare sempre più {‘agricoltura alle programmazione democratica il problema 
grandi scelte del monopolio industriale tende della trasformazione radicale delle campa¬ 


sti questa base di costruire un nuovo blocco 
mride con fini f/nmawicn/e reazionari ni 
/unzione an/ieonladma e antioperma. con 


gne (piale presupposto per un più generale, 
sviluppa economico della nostra provincia, 
s Pei realizzare questo obiettivo la se- 


| i ;erio pregiudizio per lo sviluppo della de- preteriti della Federazione impegna tutti i 
I morrazia inde camjxigne e nell'infero pac compagni a dare ii massime) appoggio alle 
. ,se Lo segieteria della Federazione denun lotte in corso e limita fufle le nrganizza- 
em a luffa ! opinione pubblica la pencolo- zioni di partito a convocare coniizi. assem- 
Mfà di quinta situazione che (ioni la sua Idee, dibattiti, affinché si determini un am- 
I matrice negli orientamenti di politica agra- pio moiumeiifo popolare, capace d'imporre 
' ria che lo PC ha sempre perseguito uclVin- una soluzione democratica allei questione 
I teres.se della rendita fondiaria e del capita- agraria e assieme significhi un contributo 
I Iismo apiano. Orientamenti che hanno fi- decisivo alla /orinazione di uno nuova mag- 


ccntro sinistra. No» a caso Bu 
tini afferma che la delimita 


verno di centro sinistra, il com¬ 
pagno Marmugi ha affermato 


tini afferma che la delimita- - a,,crmaL0 i 

zione della maggioranza deve ' c ^f l a feiunta deve impegnarsi J KOSISTOlìZCI 


intendersi a sinistra verso il 
PCI c a destra verso il MSI, 
includendo, di fatto, ì liberali 
nella maggioranza. 

Dopo aver affermato come lo 


a farsi promotrice di iniziati¬ 
ve atte a sbarrare la strada al 
processo capitalistico, sia at¬ 
traverso manifestazioni politi 
che di carattere generale, sia 


contraddizioni e i limiti politici avverso precise scelte di bi- 

e ideali di questa giunta si lancio, che con tali iniziative 

ritrovino nelle scelte da essa s * organicamente 

compiute, neh’accettazione dei Noi proponiamo alla giunta 
voli qualificanti e determinanti' e alle forze politiche più avan 

dei liberali (sui mutui), nelle zate e sensibili di questo con¬ 
scelte del bilancio, e in parte siglio una iniziativa che faccia 

nello stesso discorso del sinda- sentire agli operai della no- 

eo, il compagno Marmugi ha stra città chi fabbrica e città 

rilevato come tuttavia per fin- non sono due entità staccate 

rateare della nostra azione vi c diverse. Fnbbrica e società, 

siano stati cambiamenti positi- fabbrica c cutà sono un corpo 

vi su alcuni problemi di fondo unico che dt ve essere difeso 

(problema internazionali e na- ne isuoi più alti valori di liber- 

zionali) attorno ai quali si à tà e democrazia. A questo pro¬ 
crealo una larga convergenza posilo il compagno Marmugi 


Raduno a 
Monte Giovi 


sptUlve neo capitalistiche prò g>o r m sarà h,indilo d eoiK.nrso 
prie del riformismo wialde- Per l'agnazione «lei primi 205 
mocratico » ha detto Zolo rife- f! n< *‘ r| ,? ia * l»™nti per 

rondosi alla formazioni’ della agMiic ic«iz.ionc 
giunta ed alla formulazione del 
bilancio presentalo. 

Dopo aver denunciato il ten 

Successo dello sciopero 

preeedentt* amministrazione.-——“- 

Zolo ha sottolineato come ♦ l’as¬ 
sistenza spirituale j> della Na- 'w «* 

'/ione e delle forze di destra Bjj i 

che essa rapprc.>enta, r la be- 

n e voi a approvazione dei li già ’ 

liberali, acquistino un sigm- 
ficato preciso. * Questo go¬ 
verno — ha detto ancora 
Zolo — non possiede ima vo- P 

lontn politica unitaria od una H 0* 

visione globale dei problemi: §1 m W 

manca, in una parola, di leu- 
.srone morale. 

Anche quando il sindaco, nel¬ 
la sua illustrazione al bilan TlllltAfilliPA 

no. ha parlalo di riforma dello ilIipUIlCUlC vU 
stato si è limitato a prospet 

(orlo noi termini «di pura , , , del «pendolari, cito 

fun/ionalita amministrativa,: gluntfono ni .|| a n0 , tra c , u j, da 
«questo giunta si e dimostra- 0 g,„ angolo della provincia, era- 
ta inferiore al suoi compiti, no gremiti anche ieri mattina: 
creando un elemento di eonfu- centinaia e centinaia di lavora* 
i siono c di trasformismo ideo- tori edili hanno compiuto lo stes* 

| logico », che si innesta nel qua- so percorso di ogni giorno per 


aita col premiere mirile all’in(eri)i) (lell'al- 
filale governa di centro smistra. dove mal- 


giormiza. di cui il nostro paese ha bisogno 
per andare avanti sulla strada del progresso 


grado la presenza di forze operaie, In linea I economico, sociale e politico*. 


Folla dì edili 
al comizio unitario 

Imponente corteo di lavoratori nelle vie del centro della città 

I treni dei « pendolari » che i le vie del contro bloccando II prefabbricato. Queste le richieste [ Pontetli, Baldasslnl, Cooperativa 


giungono nella nostra città da traffico cittadino 


suscitando fondamentali che sono state ripro- Modenese (che ha appallalo i la- 


ogni angolo della provincia, era- l'interesse dei numcros pussan- poste con forza dai tre oratori i vori della GESCAL a Novoli), 
no gremiti anche ieri mattina: ti. In maggior parte de» quali ha quali baino ribadito unmiimamciv Pezzati, Donati (la ditta chc co- 
cenlinnia e centinaia di lavora* commentalo positivamente le pa- te l’esigenza di rinsaldare sempre slrmsce In caserma di piazza Sta¬ 
tori edili hanno compiuto lo stes- ro)e d’ordine, le rivendicazioni più l'unità fra i lavoratori e zione) Manfredi (l'azienda che la - 
so percorso di ogni giorno per clic si stagliavano nette sui gran- fra le organizzazioni sindacali, vora sulrautoslradn Flrcnze-Sie- 


vori della CESO AL a Novoli), 
Pezzati, Donati (la ditta chc co- 


1 dro della più ampia crisi degli 
istituti democratici. 


partecipare alla manifestazione di cartelli; parole d’ordine e ri- per poter aver ragione del pa* na): in ognuna di queste ozien- 
unitaria. svoltasi in piazza Stroz- vendicnzionì che stanno a dimo- dronato e per imporre una svol- de le percentuali variano da) 95 
zi. nel corso della qunle hanno strare come In battaglia degli <a radicale nella politica edilizia. oJ 100 per cento, ciò che signifl- 


di forze 
E’ possibile • 


ha detto Mar- 


ha proposto un grande conve¬ 
gno di tutte* le commissioni in 


riprendete il discorso terne della nostra città, che 


interrotto? Nonostante il clima 
generale fortemente deteriora 
to e In cui vanno compromet¬ 
tendosi una serie Hi grandi va¬ 
lori che faticosamente qui a 


avrebbe come tema Io statuto 
dei diritti dei lavoratori. 
Richiamandosi all'intervcn 
to del consigliere Detti, Mar¬ 
mugi ha concordato con il giu- 


Firenze un vasto arco di forze dizio la progrcmrnazione de¬ 
diverse neirispri/izioru» ideolo- mocratica non può dissociarsi 
gica ma unite nella determina- dalla contestualità di alcune 
zione politica, erano venute af riforme stiuiluiali, il proble 
fermando ed à possibile ripren- ma d iunu nforrna democra 
dere tale discorso. Comunque tica e della piogrammaz.ionc 
è necessario. democratica non è soltanto un 

Dopo aver rilevato con chia- fatto metodologico ma è pri 


rezza che le parole del sindaco ma di tutto un fatto di conte- 


non sollecitano un discorso piu 
avanzato il compagno Marmugi 


nuli. 

Firenze non può stare iner- 


ha affrontato la seconda parte to di fronte n questo processo 
del proprio discorso illustrando di razionalizzazione capitali- 
i punti fermi che il PCI inton stica .Un chiaro impegno de- 

____ve essere assunto dal sindaco 

c dalla giunta per due tni- 

COfflUlie di promuovere una grande 

assemblea provinciale o regio- 
naie che riproponga, tenendo 
vCS?Ì1p|# HO conto anche di tutte le elabo 

° razioni, le lotte unitarie alle 

nostre spalle, la istituzione 
UH OUlllcfllO della regione rivendicando ad 
essa i potei ì in materia di 
programmazione economica e 
CSt-Ba nlPir amministrativa: 

La Giunta comunale di Campi , 2) Promuovere una inizm- 

Bisenzio, avuta notizia della ri- tlva che nest ' a a far «spri- 


I Domenica avrà luogo a 

. Monte Giovi il tradizionale 
| Raduno della Resistenza fio¬ 
rentina e l'incontro fra i 
I giovani e i protagonisti del¬ 
la Guerra di Liberazione. 

I Nella faggetta di Fonte 

’ alla Capra del monte che 
| fu distretto dei partigiani 
I si ritroveranno partigiani 
. e contadini che resero Mon 
| te Giovi, unendo le loro for¬ 
ze, una libera repubblica 
partigiana, una bandiera di 
speranza per tutti i eom- 
I battenti della libertà. Con 
I i giovani che parteciperan 
| no ricorderanno quei gior- 
| ni rinnovando l’impegno ad 
. operare per l'affermazione 
| degli ideali di libertà, giu¬ 
stizia e pace che animaro. 
1 no la resistenza. 

‘ La giornata sarà orga- 
| nizznta con il seguente pro- 
I granulìa: ore 7, partenza 
l della autocolonna da piaz- 

! zn Beccaria - via Gioberti; 
ore 9, arrivo a Monte Gio¬ 
vi (faggeta di Fonte alla 


Capra); ore 11, celebrazio¬ 
ne alla quale parteciperan¬ 
no delegazioni consiliari 
della provincia e di vari 
comuni mugellani; ore 13, 
pranzo all'aperto; ore 14, 
inizio della attività ricrea¬ 
tiva, con spettacoli di ar¬ 
te varia, canti partigiani, 
festa da ballo, poesie e re¬ 
cital della Resistenza; ore 
IH, rientro a Firenze, 

Nella faggeta sarà alle¬ 
stito un completo servizio 
di ristorante e di bar. men. 
tre un posteggio di auto c 
moto sarà organizzato nel¬ 
la pineta piccola in vici¬ 
nanza del raduno. Il Comi¬ 
tato provinciale ANFI di 
Firenze è stato incaricato 
dal Consiglio della orga 
mzzazione della partecipa¬ 
zione. Si invitano tutti i 
partigiani e i giovani a 
prenotarsi presso le sezio¬ 
ni ANPI e presso il Comi 
lato provinciale, borgo San 
la Croce 29r. 


' ' zi, nel corso della quale hanno strare come la battaglia degli <q radicale nella politica edilizia, 

Concludendo il suo discorso parlato Donano Barinoci, segre- edili trascenda ormai i limiti set- al fine di garantire la ripresa 


— seguito con attenzione dal tario provinciale della FiLLEA 
foltissimo pubblico e dai ban- CGIL. Pietro Russo segretar 
chi consiliari — Zolo ha affer- della FILCA-CISL e Bernardi! 


tonali della categoria, per to¬ 


rnato la sua «opposizione mo- Scali della LTIL: erano presenti 


CGIL. Pietro Russo segretario vestire tutti ì lavoratori e l'in 
della FILCA-CISL e Bernardino teresse stesso del paese. 


al fine di garantire la ripresa cn die la quasi totalità del can- 
dcll'aUivilA produttiva del settore, tieri è rimasta ieri deserta. Lo 

I tre oratori sono stati preseli- stesso risultalo sempre sottoll- 


Deciso dal tribunale 


Lo Giunfii comunale di Campi 
Bisenzio, avuta notizia della ri¬ 


chiesta ufficiale pi esentata dalla mere su un.i chiara posizio 
Commissione ammimstratnce del- ne di lotta (pe runa riforma 
l’ATAF al comune di Firenze urbanistica) tecnici e masse 


tendente ad ollenere l’autorizza 
zione ad aumentare il prezzo del 
biglietto tubano di L 10 e quello 
extra urbano eli L 20 esprime 
in premessa il suo parere sfa 


popolari: riforma urbanistica 
— ha detto Marmugi - che 
non può non fondarsi sul pi in 
cipio dcll'espioprio generali/ 


Accolta l'istanza di libertà provvisoria 
e rinviato il processo a nuovo ruolo 


Periz.ia psichiatrica per Lu¬ 
ciano Noferi il giovane tren- 


Traversi presentava in aper " iedu [ a 
tura del dibattimento un'islan- j a p r * ov 


rale » al bri meio « della gio¬ 
vinezza che f i oppone alla vec¬ 
chiaia ». 

Ha preso infine la parola 
il consiglieri'- Rogari del PLI 
che in un duro intervento, do- 
IX) aver rinf icciato alla giuri 
ta i voti già dati una volta per 
salvarla, ha dichiarato la op 
posizione del ìuo gruppo a que¬ 
sta ammimsU a/ione. Rogari ha 
fatto chiaramente comprendere 
come questa opposizione abbia 
preso il posto della « benevola 
attesa » che i liberali sarebbe¬ 
ro stati disposti a dare, se non 
fossero intervenute le dichia¬ 
razioni del consigliere Pacchi 
con le quali il PSI ha rifiutalo 
nettamente i voti della destra. 

Su questo intervento il di 
battito è stato rinviato a que¬ 
sta sera alle ore 17 


A Tarulli 
il pr no premio 

Si ò n„ la nei giorni scorsi 
in Palazzo Medici di Cardi la 
commissiof giudicatrice del 
concorso un pannello deco¬ 
rativo — ' due metri e 50 per 
sei metri mezzo -- da collo 
carsi sui facciata del liceo 
scientifico «. Leonardo da Vin¬ 
ci » indetto dalla Amministra¬ 
zione provinciale in ottemperan¬ 
za alla legge del 29 luglio 1949 
in base alla quale le amministra¬ 
zioni del’o Stato e gli Enti lo¬ 
cali che piovtettano alla esecu¬ 
zione di nuove costruzioni di 
edifici pubblici devono destinare 
all'abbellimento di essi 
La commissione - clic fu a 
suo tempo nominata da! Consi¬ 
glio provinciale e chc eia pic- 
.siedula dal vice presidente dol- 


nnche il segretario della CCdL 
Boridirli e Paolurci della USL. resse pubblico su quello privato; tunli raggiungono la media del 
La manifestazione — che ha de- l'utilizzazione immediata dei fon- 90-95 per cento; calorosi npplau- 
gnamcntc coronato la grande di giacenti presso i vari enti e si sono stati rivolti ai lavoratori 
giornata di sciopero nazionale de- l'unificazione di questi ultimi; di quelle aziende — le più forti 
gli edili — si è conclusa con un l'ammodernamento degli impianti del settore — nelle quali lo scio- 
lungo corteo che ha attraversato produttivi con l'introduzione del pero è particolarmente riuscito: 


vestire tutti ì lavoratori e l'in- I tre oratori sono stati preseli- stesso risultalo sempre sottoll- 
teresse stesso del paese. tali da Ciesci della CTSL, il quale nonio da applausi scroscianti, è 

Una nuova legge urbanistica ha sottolinealo il grande succes- stato ottenuto nelle località dol¬ 
che sancisca la priorità defilate- so dello sciopero, le cui pereen* la provincia dove gli edili sono 

resse pubblico su quello privato; tunli raggiungono la media del 1 mnggionnonte presenti: a Prato, 


giornata di sciopero nazionale de- l’unificazione di questi ultimi; 
gli editi — si è conclusa con un l'ammodernamento degli impianti 
lungo corteo che ha attraversato produttivi con l'introduzione del 


rost applau- n Krnpoli. nella Vnldelsa. 

» lavoratori 11 valore di questo risultato, 
le più forti fruito della coscienza dei lnvo- 

nelle quali lo scio- rotori edili e dell'unità raggiunta 
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Celso Bantbelli e 


vorevole alla concessione di tale zat0 - A questi grandi filoni il tenne abitante in via Corride- za per sottoporre tl Noferi a composta dei professori AAmeri- 

autonzzazmm Convinta che un comune ha legato alcune ini- n i 16 accusato di aver mole- perizia psichiatrica per accer- ehi. Giovanni lievitali. Carlo 

eventuale aumento dei prezzi dei /native che dovranno trovare stato una studentessa america- tare se l'imputato al momento Ludovico Ragghinoti, designali 

biglietti altre non rompnrtereb accoglimento nel bilancio. na e - a distanza di pochi j n cui ha commesso il fatto era dal consiglio- dal Sovrmtr-nden- 

**1",.!“ CKrni'on'wn 0 fì^itotaSoM "deU 5 !'™"’"?" *T " ** *°' m ~ d °” plCT ? ,M1<; ” rapne ca P ac '" 4 ÌL-S".' P ,™. 

!« «Sn/1. ,CESSE? l'intervento pubblico attraver- ì'e _ 


gas. la i ile/azione dei par 


Alessandro Traversi difensore 
deH'imputato Nofen. Inoltre i 


biglietti altre non rompnrtereb accoglimento nel bilancio. na e _ a distanza di pc 
nu« S L lK ' n 11u a ^ r ' 1 ' 10 Esse riguardano brevemente giorni - altre due govam c 

S Srdt'TShlSi la dì,at « iune delI ‘ area ne Così ha deciso d tribù 

una soluzione stabile e definitiva 1 intenerito pubblico attraver- j e - Sezione feriale - acco¬ 
lga voti affi ichè il problema de, s ? uno stanz.iamento per la gljendo un’istanza dell'avvocato 

tra*poi ti pubblici non mh risolto rilevazione delle aziende del Alessandro Traversi difensore 

con sciupilii palliativi che nel gas. la ule/a/.ionc dei par dcH’imputato Nofen. Inoltr 
l’imim'di.ilo futmn npre-rntmn cheggi gestii) dall'ACI. una ^melici hanno concesso la 

con violenza sempre ciescenie aziono volta a sottrarre alla berta provvisoria su riohic 
m^'vìm", 1,1 (t ir!,' 1 n ° T nnìl ^ slionc pnv.'tai le struttuie di t i e llo stesso avvocato Trave 
verso un*lofirvento dn >tto dolio mercato e c ‘ iy ^ Il primo episodio accaddi 

Stato <on lo sol lenta r follila “> asiuniiont* diletta della 28 aprile scorso. l>d studente 

della legge si|i«> imimnpahzzntc gestione de: centri fngouferi: americana Marlen Elidi Si] 

con il i icmi ^cimento definitivo b) gestione diletta del reti residente nella nostia città 
della prevalenza dei trasporti tro CONI. motivi di studio, mentre si 

pubb) n su quelli privati, con c) utili/za/ione dell ente di vava nell’ingresso dello stai 

il meli eie gli emi locali in con consumo come punto di par- di via Timoteo Bertelli ac 

mento 0 ‘\7aspm h ‘uitueianfi U ’ n/a > )c ‘ r di esso uno gendosi a rincasare, venne 

il comprendo!io con la definitiva strumento in diretto collega- gredita da un giovanotto il q 
riforma della legge sulla finanza nienlo fra pioduztone e distri- le tentò di usare violenza 


ne. Cosi ha deciso il tribuna- di intendere e di volere. I giu 
le — Sezione feriale — acco- dici accoglievano l'istanza ( 


chcggi gestiti dall'ACI. una j giudici hanno concesso la ii- 
azione* volta a sottrarre alla , boriò provvisoria su richiesta 
gestione privata le struttuie di dello stesso avvocato Traversi, 
mercato e cioè i [| pruno episodio accadde il 


a-, 2 i. t cacci e dai rappresentanti dei 

di intendere e di voLre. I giu sindacati En/o Brunoii. Giulio 
dici accoglievano 1 istanza e Marelli ed Enrico Mancini non- 
rinviavano il precesso a nuovo c hè del progettista dui liceo 
ruolo. scientifico architetto Bruno Cur- 

rini -- ha deciso, dopo nppro 


a) assunzione duella della 28 aprile scorso. La studentessa E' morto il compagno Fern.ui 


gestione de: centri frigni iteri: 

b) gestione diletta del reti 
tro CONI. 

c) utilizzazione dell'ente di 
consumo corre punto di par- 


americana Marlen Elicli Sigai. do Buoni della 
residente nella nostia città per radiso Alla fan 
motivi di studio, mentre si tro 8no Buoni vada 
vava nell'ingresso dello stabile ? d * Ì o] °Z 
di via Timoteo Bertelli accio 


radiso Alla fammlia del comna 


gno Buoni vadano m questo mo Siro Midolli 


il primo premio (un milione di 
lire) e quindi affidare i e-rcu* 
/ione dell opera al prof. Fernan 
do Fardi!, assegnare il secon¬ 
do premio (300 000 lire) ed il 
ler/o piemio i200 000 lue) ri 
Mjettiv amenti- a \ irm m Berli e 


ustionato 
da plastica 

Al Centro traumatologico -tol- 


mattmi l'operaio Oliviero Bino Cini di 19 nn 
climi rii 3li anni abitatile in via Baccio Bandii 
delle Caira IbB. dipendente dei- notto mentre 


/Moto contro 
camion: grave 
un ragazzo 

Vittima di un incidente strada 
le è rim.-isto il giovane Rolando 
Cini di 19 anni abitante in via 
Baccio Bandmclh 72 II giova 


lenza per fare di esso uno gendosi a rincasare, venne ag 
strumento in diretto collega- gredìta da un giovanotto il qua- 


mento di dolore le sentite condo 
ghanze dei compagni della se¬ 
zione di Gavinana e della reda 
zione defi’l/nitd. 

I funerali m forma civile par 
tiranno d/tllu piazza del Ban 


Ieri ai processo l'avvocato I dmo questo pomeriggio alle 


L’Amministrazione provmenile 
si riserva di annunciare la data 
della premiazione contempora 
neomenie alla quale essa ha in 
tenzione di inaugurare l.i mo 
stra d) tutte le opcie pa ricci 
pantj al concorso. 


ustionato camion: grave gatto: ferisce 

da plastica un ragazzo la madre 

Al Centro traumatologico -lei- Vittima di un incidente strada Alvaro 'felli dt 23 anni nbitan- 

.) ssegna re ] ]’]n,\ji, è Maio medicato ieri le è rimasto il giovane Rolando te n San Cascia no Val eh Pesa 

mattmi l'operaio Oliviero Bian Cini di 19 anni abitante in via Groviglio»;, mentre con un fucile 

cluni di 31) mini abitante in via Baccio Handinclli 72 II giova eercav-i di ucndere un muto *-nn 

delle Caira IbB. dipendente del- notto mentre m motorino trnnsi , . , f . , ' 

la ditta Inf.istt con s(>de in via lava nei pressi dei ponti* alla d fl Jfio ha ferito sua madie. I na 
S«ailalii 7R 11 Blandii presen Vittoria si scontrava vmientemen fucilata, partita accidentalmente 
fava ustioni di primo e seco» le con un autocarro, rimanendo ha raggiunto la donna Mann 
do gì ado all >iv,i min accio e alla cs.unmc al suolo Traspoilalo Lotti ili 51 anni mentre insieme 
'V 11111 ?! 0 d’uigonza con un'autoambulanza «I Mi* <■ trovava in quel mo , 
m dieri giorni g guanbile |jc[]a m, serico!dm all’ospedale di monto nella cucimi drilabitnzio 

L'opeiaio ha dichiarato che San Giovanni di Dio fi Cini rito ne. I! co'po I ha ferita ad un 
verso le 7 menti e si accingeva ni temeva a ve-«e ripoitato gra ginocchio Traspoi lata al Centro 
alla lavorazione di alcune forme visutne lesioni, veniva ne.-*oralo traumatologico dell’INVil, i sa 
di piasiim inavvertitamente si e giudicato guaribile in dieci gior nitnri l'hnnno giudicata guari- 
bruciava ni, bile in quaianta giorni. 


rn è particolarmente riuscito: dalle tre organizzazioni sindacali, 

_ ò stato riaffermato da Scoli - 

hyf aMpi-" ' primo oratore della mattinata — 

~- ||^[ ' c successivamente riprpso da 

SSl $!r Russo c da Barducci, cho ha 

f'- .rfàen " concluso la manifestazione. Il ra|>- 

jSm ^ ~Wjr ^ presentante della CISIj Russo, 

' v W ®S Jl*f f' • - partendo proprio da questo irn- 

Hv" portante risultalo, ha detto con 

ri JL ’ f j"- JBBJb"' forza come lo Stato non possa 

r ^ yg# vj fjwg *** assistere Indifferentemente ni rìe- 

*tfat f / WBm v leriorarsl della situazione e co¬ 
ri ri* wìWvmT'v ‘ ; 1110 sin necessario un sempr* 

- maggiore suo intervento nell'cco 

i w nomln; intervento |ier il quote 

*• i JSfgÈB*, | deve essere superato il concello 

* dei programmi minimi e del il- 

formiamo spicciolo, per nffron- 
.-imrfiiih ri ^ nrr àrvece una serie di riforme 

fondamenfall. 

1) compagno Barducci — che ha 

> ''’Ib parlato subito doi>o — ha iniziato 

> "7 ' - WKsgq IioiDnii/znndo efficacemente con 

. il padronato il quale ha dichia- 

rato che lo sciopero di ieri sa- 
I TlbLiJl ^ rebbe stalo inutile; la risposta che 

.aif abbiamo dato o gii scioperi che 

abbiamo sostcnulo — ha afferma- 

S lo foratore -- dimostrano che è 

É vern il contrario, poiché ogni suc¬ 
cesso dei lavoratori è stato con¬ 
quistalo n pre7.zo di duri sacri¬ 
fici di aspre lotte. Dopo nver ri¬ 
cordato che II padronato inten- 
i de perpetuare questo stato dì co¬ 
ki se per garantirsi il mantenimento 

*1 del grandi profilti che è riuscito 

' ad avere nel passalo, Barducci 

ha affermato che la gravità del¬ 
la situaj/.ione non ammette ulto* 

|j ma questo non è che un ^nlibi per 

re la situazione c per nascondere 

“ Per questo occorro percorrere 

-una strada nuova: quella delfe- 

dilizia economica e popolare, per 
. dare lavoro e case ni lavoratori. 

Xnffiirffl fin Bill Nella foto: (I corteo degli 

ijpUlU UU UH edili mentre attraversa il con- 
* . tro. 




la ditta InfuMt con sede in via 1 lava nei pressi dei ponti» alla 
S«aitali) 7 R II Blandii presen Vittoria si scontrava vlolonlemon 
| timi ustioni di primo e seco» le con un autocarro, rimanendo 
j do giado all nv ambi accio p alla esanime al suolo Traspoilalo 

i - r“r mh m 

m dieri giorni Mi^ncoidia all ospedale di 

■ -r dichiarato che San Giovanni di Dio fi Cini rito 


verso k' 7 menti e ni accingeva 


I Vita | 
I democratica | 

Oggi, alle ore 21. si svol- f 
1 genuino le seguenti mani-1 
j festazioni rii partito: ' 

I Barberino di Mugolìo (co -1 

I inizio mese della stampa, | 
palla Vosco nicchi); 

Moliti del Piano (mani- . 
I fpsta/'nne contadina, parla 1 
Athos Nuoci); 

I Cascine del Riccio (festa | 
' dell’Unità, parla Gino Fi- ‘ 
| bppmi). j 
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r«r>t? Oiwnie ione «apertiti# t tnmono essere rliparinlntoi 
ir t><»vii - Flim,jir c ih, i> .lanuti o con nome, cognome 

rifili, n or«riit.>i«cl se ilMlite»iilf che in voilrn firmo ila 
n - Ogni domarne e leggete ifl mulino * Colloqui con I lei- 
dedicala interamente e voi 
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Dtaghe .. all'opera 

Non mi sono mai dato arie 
da c Barbanera > né sincera- 
mente amo avanzare previsto- 
ni ad ogni pie' sospinto: ma 
senza atfribuirmi doti dama¬ 
tone, questa folta posso ga¬ 
rantirvi che andando aitanti di 
questi passi, fra pochi anni 
non potremo più pescare per 
it semplice fatto che pesci non 
ce ne saranno più. ed anche 
se potremo immetterne, mori¬ 
ranno in bruissimo tempo. 

Come se non bastasse i con¬ 
tinui bracconaggi, gli inquina¬ 
menti, In dna ecc. ect ; un'al¬ 
tra piaga imperversa su noi 
umili mortili amanti della pe¬ 
sca e ques‘a piaga, destinata 
ad estende?si col progresso, si 
chiama dr tgaggio indiscrimi¬ 
nato, sistema feroce per sot¬ 
trarre 4 porti e ghiareti » dove 
ama sostale il pesce, per la¬ 
sciare solo putridi c mofai » 
dove non osiate possibilità di 
rifa per il pesce bianco. Chiun¬ 
que, come me, si rechi a pe¬ 
scare in qualsiasi fiume, avrà 
notato il sorgere ed il moltipli¬ 
carsi di draghe di ogni tipo e 
misura che nascono come fun¬ 
ghi e si moltiplicano come mo¬ 
sche. Centinaia di benne semo¬ 
venti grattano ogni metro di 
argine privandolo di tutto ciò 
che è vendibile (sabbia, reno- ! 
ne, ghiaia, pittori), lasciando 
solo melma. Spesse volte, per 
grattare più avanti, si traccia 
uno spuntone attraverso il fiu¬ 
me, modificando fondo e cor¬ 
renti ed intorbando le acque 
per cp ntinaia di metri. Ci sono 
poi le draghe a pala, montate 
su natanti, che si spostano co¬ 
me e dove loro pare, per poi 
giungere alle draghe propria¬ 
mente dette, che si stanno sem- 


A Vagli in Garf&gn.ina un momento nella gara « III Gran Pre¬ 
mio Garfagnana », indotto dalla k Lenza Lucchese » 


pre più rafforzando con nuovi 
e rapidi attrezzi moderni ca¬ 
paci di estrarre molte tonnel¬ 
late di materiale atl'ora. 

Orbene, io non voglio e non 
potrei pretendere di fermare 
ti progresso, e ben capisco che 
solo i fiumi possono forare 
quel materiale alluvionale in¬ 
dispensabile all'edilizia, ma è 
possibile che non riusciamo a 
capire che se autorizziamo o 
consentiamo a quel signori di 
dragare le rette, le spalle e gli 
argini, il fiume si allarga a 
dismisura, i fondali si riem¬ 
piono e l'acqua, non trovando 
più chi la freno, aumenta di 
velocità, erodendo le rive, mi¬ 
nacciando seriamente anche le 
strade. I ponti ecc.? Ho notalo 
fasti avvallamenti in rifu ai 
fiumi, fatti da precedenti esca- 
fazioni, che l’atto livello cau¬ 
salo dalla diga, riempie di mi¬ 
gliaia di avannotti che natu¬ 
ralmente sostano ai limiti del 
fiume, e che una folta abbas¬ 
satesi le acque, rimangono pri¬ 
gionieri e condannati a sicura 
morte. Ho fisto draghe lavora¬ 
re sui « sogli » ghiaiosi dove 
il pesce si raduna per ripro¬ 
dursi, e dove la legge, giusta¬ 
mente fieta la pesca in quel 
periodo dichiarandoli zona di 
frega. Nessuna legge (a quan 
to pare) vieta di distruggere 
milioni di riproduttori e le uo¬ 
va deposte e fecondate, a chi 
non si serfa di una canna ed 
un amo, ma di una famelica ed 
insaziabile pala meccanica. 

Con quale criterio, vengono 
rilasciati certi permessi di esca- 
fazione? A chi appartiene il 
materiale che viene sottratta 
gratuitamente dall’alveo del 
fiume? E ' giusto, che le mi¬ 


gliaia di pescatori, che pagano 
la licenza, debbano disertare 
chilometri di fiume perchè pe¬ 
rennemente torbido? 

Vorrei che a queste ed a tan¬ 
te altre domande che non ho 
spazio per porre, mi rispon¬ 
dessero gli organi competenti, 
ma temo proprio che, come di 
costume in questo nostro pae¬ 
se, si tiri a... campar... che 
l’erba cresce. 

Ernesto Lemmi 


Riassunti gli 
8 braccianti 
licenziati per 
rappresaglia 

In seguito al raggiungimento 
dell’accordo — in base al qua¬ 
le vengono riassunti gli 8 brac¬ 
cianti licenziati alla fattoria 
Montavano — Io sciopero ge¬ 
nerale proclamato dal Consi¬ 
glio delle leghe di Empoli, è 
stato revocato. 

L'accordo è stato raggiunto 
ieri dopo una serie di riunioni. 
Come è noto gli 8 braccianti 
erano stati licenziati per rap¬ 
presaglia in seguito alla loro 
partecipazione allo sciopero 
dei giorni scorsi, conclusosi 
con la firma dell’accordo sul 
contratto d» lavoro, n succes¬ 
so è dovuto alla pronta rea¬ 
zione dei lavoratori e delle or¬ 
ganizzazioni sindacali. 


schermi e ribalte 


TEATRI 


TEATRO AFFRICO (Viale Paoli 
• TeL 600-845) 

La vergine della pineta (Vie¬ 
tato minori 16) Cria Nannini* 
Rovtnt 

TEATRO COMUNALE 

Alle 21 noma cd ultima rap- 
prcRcntazlone di « Toucr » d| 
G. Puccini. Direttore: Zubln 
Mehtn. Interpreti principali: 
Marcella Pobbe, Flaviano La» 
bò, AnBelino Colzuni 
TEATRO ESTjyO IL LIOO (Lun 
gemo F. Ferrucci • Tei. 675.130) 
Stasera allo ore 21,30, la 
Compagnia diretta da Wanda 
PfìBqufnl pri‘Benia « Osslbuchl 
e palle d oro • di Silvano Nel¬ 
li. Regia di W. Posqulnl. (VJM. 
10 anni) . 


CINEMA 

Prime visioni 


ARLECCHINO (Via del Bardi - 
TeL 284 332) 

Chiuso per ferie 
CAPITOL (Via Castellani • Telo 
fono 272.120) 

Aria condì/"muta e rclnuertiiii 
La donna che voleva l'amore 
EDISON G'iazzu Uepuouuca 1» 
lefnno 23 1)0) 

Cannoni a Ufttasl, con R. 
Ahenboi migli DII 4 

EXCEL5IOR tVle Cerretani T& 
lefono 272.798) 

I prigionieri dell'Isola Insan¬ 
guinata 

FULGOR (Via M Fmigerre • 
Tel 270 • 17) 

I fuorilegge del Kansas A 4 
GAMBRINUS lVia HrunelleRCUl 

Tel 275.112) 

Arln pnridi/mnutn * refrigerimi 

II giorno della vendetta, con 

K DuughU- Dii 4 

ODEON tVit) dei Sasseto 
lefono 24 (V>8) 

Aria ctmilirinnunt e u-f rivenni. 
Per un pugno di dollari, con 
C. Rustie, end A 44 

PRINCIPE (Via Cnvour leia 
tono motti) 

Opcriwlon ■ Z. con R Mll- 
churn A 4 

SU PERO NE MA (Via Cimatori 
Tei 272 471) 

Frenesia di uccidere 
VERDI ivw Ghibellina - Tele 
fono 21 M) 2 * 12 ) 

ChhlP'irii 'BtlvB 


ADRIANO . (et ttiW) 

Chhluso pei ferlu 
ALDEBARAN 1 Vin Baracca Te 
leffinr IlOOtl?) 

Bravados con C Peck A 4 
ALMaMBRa tfiu/^a Beccarla 
Tel 63 611) 

Colonna sud 

APOLLO (Via Nazionale • Tele- 


• ••«•••• ••• 

_ L# affi* «fca «irpatois# mm- 
9 al titoli del film 

ft 00 rrlspondoi)« all* a*- 
» guanto eUMlfleMlOM fi 

• A — Avventuro» 

• C — Cornioli 

• DA m OLttfno f)frnofc» 

• DO — Documentarlo 
t DB » Dinnimttie» 

• a - a uiio 

9 U = Musicato 
9 8 m Sentirne»tato 
9 SA « Satirico 
9 SM — 8 torvn-aaito logico 

• n oectre fi udì sto a» Stai 

• viene eey ra oaa ato Mede 
9 eecneoto: 

• 44444 - eccello arto 
m 4444 - ottimo 

444 •« buono 

• 44 . — di» creta 

• 4 — tnedlocrv 

» 

9 VM IS - vietato ut mi- 
BOTI di 16 anni 


tono 270 049) 

La valle dell'eco tonante, con 
K Mwins A 4 

COLUMBIA (Tel 272 17H) 

Jcff Gordon «paccatutto. con 
E. Constnntlnc SA 4 4 

EOLO 

A 007 dalla Russia con amore 
con S. Connery G 4 

GALILEO Uiurgo Albiz» lei* 
fono 282 687) 

Super-rapina a Milano, con 
A Celenlano (VM MI G 4 
HALIA «via Nazionale loie 
fono 21 069) 

Il triangolo circolare, con L 
Pdlrner (VM 14) G 4 

MANZONI fTel 45 84H) 

Ballata selvaggia, con B Stan- 
wych A 4 4 

MODERNISSIMO (Vie Cavour 
Tel 275 954 ) 

I giovani leoni, con M Hran- 
do »n 44 

NAZIONALE (TeL 270 I (0) 
Chiusura «stiva 
NICCOUNI (Tei 23 282) 
Chiusura estiva 

VITTORIA 1 Vib Pngnmi Tele 
fono 480 8791 

Le cinque vittime dell assassi¬ 
no. con J FuchAicu gei G 4 


ARENA GIGLIO (Galluzzo) 

Notti calde d'Orientc 

I VM U)) DO 4 
ARENA ORCHIDEA 

Terra lontana, con J. Stewart 
A ♦ 

ASTORIA GIARDINO (Tel 63945) 
L'uomo che Ingannò la morte 

A 4 

AURORA (Via Hacuiotu reto 
fono 50 401) 

Il grido delle aquile, con T. 
Tryon DR 4 

AZZURRI (Via Heutreiia l'eto 
roDo 33 102) 

Il ritorno del kcntuklano A 4 
CAVOUR iVia t.avouj lelefo 
00 587 (00) 

Per soldi o per amore, con K. 
Douglas 8 A 44 

CHIARdilUNA (Via Monteoij 
velo) 

L'Idolo di Acapulco, con E.' 
Presi ey M 4 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

La porta dei sogni, con D. 
Martin (VM IH) dk 44 
EDEN 1 lei 225 643) 

Assassino col botto, con N 
Manfredi C 4 

FLORA SALA (Piazza Dalmazia) 
Domani’ 1 vincitori, con J, 
Moreau DK 44 

FLORA SALONE (Piazza Da! 
ma/Jd) 

I pionieri del West A 4 

GARDENIA 1 Via D M Manm 
Tei 600 982) 

Hmidokan contro II leopardo 
di Stiratiat A 4 

GIARDINO PRIMAVERA (Vib U 
Del Garbo) 

Petrolio rosso 

LA LUCCIOLA (Ponte alle Gra 
zie) 

Pugni pupe e marinai, con U 

Tognnzzl C 4 

MARCONI 1 Via D Giannmt) 

Tel m\ 644» 

L'avt enturlern di re Ariti, 
con J Scott A 4 


Terze 


ALFIERI (Tel 232.137) 

Sangue all'alba 

ARENA GIARDINO COLONNA 
(Vm G P Orami) 

I disperati della gloria con 
(\ Jujgena Dlt ♦ 

ARENA GIARDINO S.M.S RI 
FREDI 

Jnhnny Coll messaggero di 
i morte, con H. Silva G 44 


PARCO Voi Haisiello) 

Je/T Gordon spaccatuttn. con 
E Constanttne SA 44 

PORTICO ESTIVO 

f.n sceriffo dcU’Oklahonia. con 
J Canova A 4 

PUCCINI Piazze Pijccmi Te 
tofnru V) 946) 

Boccaccio '70, con S Loren 
(VM IH) SA 4 44 
STADIO 'Viale M l'ari) loto 
fonr SU 913) 

Il glnrno dopo la fine dr! 
mondo con H Millanti 

»R 4 4 

VESPUCCJ ARENA 

Aniorl pericolosi con F Wolf 
(VM 18! SA 44 

Sale parrocchiali 

ARTIGIANELLI ESTIVO 

Domani Non son degno di le. 
con G Morandi 8 4 

FARO 1 Vib r'tunetti) 

Domani L’uomo di Ilio, con 
J P. Bel mondo A 4 

| florida esnvo 

1 Disperati della gloria, ron C. 
Jurgena DII 4 

INDIPENDENZA 

Kummel, la volpo del desurl», 
con J. Mason DB 4 


In questo giorni, in Empoli. 1 
la commissione propasanda e 1 
.stampa delle sezione provin- l 
ernie FfPS dt Piren/c hi pre¬ 
so contatto con i pescatori lo¬ 
cali ed ha provveduto alla 1 
costituzione di due nuove so ' 
cietn. E’ questo un segno evi- j 
dente del nsveglio, dopo un ' 
lungo periodo di assopimento, 
deU’interessc che la pt'sca spor¬ 
tiva suscita anche in quella zo- ' 
na, che, ad onor del vero, per 
le condizioni di precarietà del- 
J'Anio, si trova m condizioni 
di particolare disagio 
C"ò comunque da augurarci 
che la voce di Liuti appasto 
rLiti, unita a quella di altre 
mifìhaia di pesca sortivi di 
tutta la provinm ed olir»', 
serva a .sollecitare chi di com 
potenza, [icrché prenda i do¬ 
vuti provvedimenti. 

Le società sono: Ass. Canne 
Empolesi « C. CianetU a. il cui 
coasigho dii'ettivo è )1 seguente: 

Presidente: Giiio Ragionieri; 
vice presidente: Renato Buso- 
m; s<-gretano: Bruno Cianciti; 
consiglieri: Alberto Montefiori, 
Alfieio Lolli, Valeno Bini, Au¬ 
gusto Allegn. 

Ass Pescatori Sportivi Em- 
polesi; con i seguenti compo¬ 
nenti del direttivo: 

Presidente: Arsiero Giunti; 
vice presidente: Pietro Farao¬ 
ni, segretan: prof Pietro Van¬ 
umi. Ragionieri Antonio; cas¬ 
sare Giuliano Mori; consiglie¬ 
ri: Gastone Vezzi, Nello Fan- 
ciullucci, Lelio Cappelli, Guer¬ 
rino Bagni, Gmo Pucci, E’ 
stato provveduto anche alla 
nomina della commissione spor¬ 
tiva. 

A.P.O, MEGLIO DELL'U.C. 
BELLARIVA — Nuova sfida 
fra società che in Firenze van¬ 
no per la maggiore e nuova 
affeimazione dell’APO Rondi¬ 
nella Marzocco. 

La gara ha avuto luogo do¬ 
menica mattina 25 c.m. in 
Arno, in prossimità di Firenze 
c precisamente nella località 
di S. Andrea di Rovezzano, 
dopo 3 ore di alterne vicende, 
il responso della classifica, ef¬ 
fettuata secondo il punteggio 
convenzionale è stato il se¬ 
guente- APO balte UC Bella- 
riva: 253 a 251. ! 

B punteggio FI PS è risultato 
favorevole all’avversario, ma 
questo non è elemento per pre¬ 
cedenti accordi che possa in 
alcun modo mettere in dubbio 
l'affermazione della società 
vincente. Prezzo della sconfit¬ 
ta; sarà la cena, ormai dive¬ 
nuta una simpatica tradizione 
per questi incontri, che la so 
cietà perdente sarà costretta ad 
offrire ai vincitori. 

Componenti le due squadre: 
APO- Piero Palai, Augusto Ma¬ 
nnari, Enzo, Rafanelli, Gior¬ 
gio Cappitelli, Enzo Pieroni, 
Roberto Pabi, Roberto Coroi, 
Rodolfo Bonafedi. Valtancoli, 
Leandro Folli, Giovanni Rosi, 
Vittorio Orlandi ni. Mano Tar- 
ricone, Alessandro Casagha, 
Alfredo Marini 
UC BELLARIVA: Giovanni 
Brogi, Rengo Piani, Osvezio 
Gaggioli, Lotano Cassigoh, 
Franco Miccinesi, Piero Man- 
nucci. Giancarlo Merlo, Guido 
Picchiami, Bruno Puizauti, Pie¬ 
ro Picchi, Giovanni Bargioni, 
Giuseppe Pacchetti, Renzo 
Donnmi, Adone Bcmni e Ce¬ 
sare Biondi. 

G.P. CHIANTI VALDISIEVE 
BACCO D'ARGENTO - Anche 
quest’anno verrà disputata in 
Sieve la più classica delle ma¬ 
nifestazioni pescatorie alla qua¬ 
le saranno ammesse 6 squa- | 
dre. composte da 5 elementi 
ognuna, in rappresentanza di 
altrettante società di pesca- 
sportivi di tutta Italia. 

La manifesta /ione avrà luo¬ 
go domenica 8 agosto e si svol¬ 
gerà lungo tulio il tratto con¬ 
venzionato e precisamente- 
dalla confluenza col torrente 
Fistona (B.S. Lorenzo) alla 
confluenza con l'Arno. La Se¬ 
zione Provinciale F1PS di Fi¬ 
renze avverte lutti i possessori 
ilei tesserino federali e ri vie 
raacln che ia |Xsca saia asso 
lutamente violata da un’ora 
prima dell’alba al termine del 
la manifestazione che si pre¬ 
sume avvenga verso le ore 10 
Confida nella sportività di 
tutti gli interessati, avv erteli 
do però che coloro i quali non 
osserveranno questa piirltcolare 
disposizione, disposta ai sensi 
! del regolamento per l’esercizio 


della pev\i in acqui* conven/io- 
nate, sarmno passibili di even 
tua li prò, vedi nienti 

CONTRAVVENZIONI E SE¬ 
MINE — commissione 

acque e vigilanza della sezione 
provinciale FIPS di Firenze, 
comunica i risultati della sor¬ 
veglianza svolta dallo proprie 
guardie fisse e volontarie, in 
collaborazione rii quelle messe 
a disposizione dalla locale Am¬ 
ministrazione provinciale, du¬ 
rante il periodo 1. gennaio 30 
giugno 1965. 

Contravvenzioni dovale: in 

Sieve: 23; nelle acque libere: 
44; per scarichi industriali: 9; 
per uso non autorizzato da mez¬ 
zi meccanici di .scavo: 13. 

Attrezzi sequestrati: 1 ghiac¬ 
cino, 3 guariini, 15 bilance, dì 
cui 10 da metri 2,50x2, 2 stra* 
scici, 9 bertovelli, 3 tramagli, 
4 forchette. 

La stessa commissione, nel 
medesimo perìodo dì tempo, 
sempre tramite le proprie guar¬ 
die 0 valendosi anche della 
collaborazione di rappresen¬ 
tanti delle società rivierasche, 
ha provveduto per le seguenti 
semino: 

Trote: nella concessione Sie- 
vc-Botena, adulte: 1.200; avan¬ 
notti: 285.000. 

Barbi: in Sieve > adulti: 
2 020; nell’Elsa, avannotti: 
300 ono. 

Carpe: nell'Elsa, novellarne 
dai 10 ai 15 centimetri: 2.500; 
adulte: dai 20 ai 30 centime¬ 
tri: 50. 

Cavedani: nell'Elsa, avan¬ 
notti: 200.000. 


Il C.R. » Renzo Gori» 
di Prato campione 
provinciale 
di tamburello 

Dopo alcuni anni di predo¬ 
minio delle squadre fiorentine 
il campionato s>rov.le di tam¬ 
burello di 3. categoria è tor¬ 
nato al C R * i?eti70 Cori 3 di 
Prato, al termine di una serie 
di incontri coi ribattuti ed in¬ 
teressanti, seguiti sui vari 
campi da un folto pubblico. E' 
stato necessario uno spareggio 
fra Prato e Club Sportivo Fi¬ 
renze, n sol tosi a vantaggio del 
primo per 13 a 10, per desi- 
i gnare la squadra campione e 
alla quale spetta la partecipa- 
1 zrone alle eliminatorie di zona 
per il campionato italiano, 

La classifica finale: Prato 
I punti 12, Club Sportivo punti 
, 10, U.S. Affrico punti 4. Fio- 
rentia-Cascine punti 0. Il Pra¬ 
to ha giocato nella seguente 
formazione. Giorgetti (cap.), 
Betti, Brcschi, Bartolini. Bar- 
bam. 


Eri oro nella 
prò* odure sui 
lice iziamenti 
alla FIVRE 

Si è svolto ieri presso. l'As¬ 
sociazione industriali, l'annun¬ 
ciato incontro fra le parli per 
j’inizio della procedura dei li¬ 
cenziamenti dei 6 impiegati 
della Fivre. 

La riunione è stata aggior¬ 
nata in seguito ad un errore 
commesso dall’Associazione in¬ 
dustriali che ha omesso la data 
di attuazione del provvedimen¬ 
to. La procedura è stata annul¬ 
lata. 


Oggi riunione 
di sindaci per 
la situazione 
nelle campagne 

Questa mattina alle ore 6 . pres¬ 
so la Lpga dei comuni democra- 
11 ci avrà luogo una riunione di 
snidaci, vice snidaci e assessori 
alibigricoltura rii tutta la provin¬ 
cia per esaminate la situazione 
nelle campagne c le possibilità di 
intervento degli enti locali 


Dopo irahucclii ; 
continuiamo la battaglia 
por un'Italia pulita 

Curo direttore, 

la enne lusnme di 1 caso Trainici hi non 
segna min vittoria per In l)(‘, la quale 
esce (<m le ossa rolli- (Lilla vicenda 

10 vorru che il l‘artUn esanimassi hi 
possibilità di far Iciinpate m «pugnilo 

11 discorso del in np.igno Teir.unu e. 
possibilmente, ambo quelli degli altri 
nostri oratoli. So che noi non abbinino 
denoto da buttare ma è necessario far 
ronnstere a usiti ose così tristi. 

[/miei prelazioni del Pi esiliente della 
Camera ha rivali 1 1 -\ ministro malo 
i talmente, ma 461 >ai)amenlan, la mag 
gionm/a, lo bau «o condannato, v la 
condanna resisi ( a non sappiamo qua 
le ssira il pmssino scandalo, ma lutto 
lascia a preveder » che. abituati <nme 
sinmn a vederne ih sempre pio (unsi 
stenti. sara esso aire di grave entità 
fi nostro Partito a bene a eombailerc* 
la sua battaglia pei un'Italia pulita 
Il popolo, pi ima < poi ci tiara ragione 
ANDREA MANCESI 
( \vigliano- Potenza) 

Caro direttore, 

io credo clie sin giusto ospitare in 
questi giorni nel modo più largo possi¬ 
bile In parola degli uomini semplici e 
onesti che ti scrivono da ogni pnrtr del 
paese per condannare il carrozzone de¬ 
mocristiano che ha dimostralo ancora 
una volta la sua mancanza di pudore 
e di scrupoli salvando Trabucchi dal 
giudizio a cui in stessa maggioranza 
del Parlamento ha inteso sottoporlo. 
Oggi, fra l'opinione pubblica, vi è nini 
ta amarezza e scetticismo, si dice che 
Montecitorio sta trasformandosi m una 
adunanza di uomini servili e disonesti 
A questo bisogna saper rispondere. 
Non è co! qualunquismo che cnncelle 
remo il malcostume, ma con [a coscien 
za che sta a noi, e soprattulto a quelli 
che lino ad oggi sono stati ingannati 
dalla DC, far cessare questo stato di 
cose, negando al servili e ai disonesti 
la fiducia e il voto di tutta la gente per 
bene, che 6 tanta nel nostro paese. 
Oggi è dovere di tutti aprire gli occhi, 
riconoscere da che parte sta la giustizia 
e l’onestà, e stringersi attorno al Par¬ 
tito comunista, 

RAIMONDO LONGrU 
(Teltl * Sassari) 

A presto soddisfatte 
le aspirazioni 
dei carabinieri? 

Egregio direttore, 

ho letto sull’Unità del 21 luglio u.s., 
nella rubrica « Lettere aU’Unità », che 
un gruppo di carabinieri di Roma si 
lamenta per i) ritatdo nel raggiungi¬ 
mento della promozione ad appuntato, 
e un gruppo di sottufficiali di Napoli si 
lamenta perché riceve un trattamento 
economico inferiore a quello dei mili¬ 
tari di truppa (carabinieri). Essendo 
per ragioni di lavoro al corrente della 
situazione, vorrei chiarire alcuni punti 
in merito. 

Per quanto riguarda il passaggio da 
carabiniere ad appuntato, d vero che in 
passato i carabinieri venivano promossi 
appuntati al 13. anno di servizio. Oggi 
la permanenza nel grado di carabiniere 
si aggira sui 20-21 anni per effetto delia 
legge 29-3-1951 n. 210, e della legge 
23 3-1958 n. 292 che. aumentando a 
52 anni j lìmiti di età per il colloca¬ 
mento a riposo, hanno determinato una 
contrazione delle vacanze con conse¬ 
guente rallentamento delle promozioni. 
Mi risulta però che il comando generale 
delTArma dei carabinieri sta caldeg¬ 
giando l’avvio di un disegno (li legge, 
attualmente all’esame del Gabinetto 
delia Difesa, che prevede la promo¬ 
zione ad appuntato allo scadere del 
17. anno di servizio. 11 provvedimento, 
se andrà in porto, comporta una spesa 
annua di circa un miliardo e mozzo. 

Pc i sottufficiali, in base alla legge 
3 novembre 1963 n. 1543, che ha stabi¬ 
lito nuovi eoelìlcienti di retribuzione 
per i militari delTArma dei carabinieri 
e dei Corpi di polizia, si è verificato 
che la paga netta dell’appuntato e 
quella de! carabiniere in servizio conti¬ 
nuativo vengono a risultare superiori, 
rispettivamente, aLlo stipendio del ma¬ 
resciallo ordinario c del vicebrigadiere 
con la medesima indennità di servizio 
in quanto nella attribuzione degli au¬ 
menti periodici biennali, il servizio 
prestato dagli appuntati e carabinieri 
viene computato per intero, mentre nei 
riguardi dei sottufficiali si operano le 
I detrazioni previste dalla legge 11 giu¬ 
gno 1959 n. 353; inoltre, lo stipendio del 
sottufficiale è soggetto alle trattenute 
6^ó in conto tesoro ed a quelle erariali 
che non incidono, invece, sulla paga 
dei militari di truppa. 

Anche per quanto riguarda queste 
| sperequazioni, posso assicurare che 
J’Arrna dei carabinieri si stn adoperan- 
| do per la emanazione di un provvedi 
mento legislativo inteso ad attribuire 
ai sottufficiali interessati un assegno 
personale (computabile ai fini della 
pensione e della 13. mensilità) che ri¬ 
stabilisca la progressione economica in 
relazione alla scala gerarchica. Il prov¬ 
vedimento comporta una spesa annua 
di circa 400 milioni. 

Con infiniti ringraziamenti per l’even¬ 
tuale pubblicazione 

UN FEDELE LETTORE 
(Roma) 

Ringraziamo il nostro lettore 
per la precisazione che. «len¬ 
ire confermo punfiiolmenie i 

I mofit'i di malcontento dei cara¬ 
binieri e dei sotti/flirtali con¬ 
tenuti «elle leltere da noi poh 
Glicole, informa pprò die ut 
sono buone prospettile per lo 

1 soluzione di questi problemi. 

Non ci resto perciò che o«g«- 
rore rii ludo cuore upli interes¬ 
sati che te misure legislative 
qui annunciate vengano presto 
i approvate. 


Più ri isciplftlit 


r mono macchini’ 

Signor direttore, 

gli incidenti stradali aumentano icm 
imo,imi ole e fanno epni Unirmi \illune 
inumimi Di chi l.i colp.i? Secondo nu* 
<* -H)pr,Multo delle .Mitonto interi *e,Mie, 
ehe tmn imp'ingmm t non Gitimi nqn t 
tuie r i tulli (dico a tulli) la dis( iplmsi 
del liutliui 

Si rid\i( fitte seguale sulla polente rii 
guida ugni minzione ricevuta d.il con 
ducente, e dopo tre multo, ritirate la 
patente, quando poi Tinciderne causa 
delle ultime, si dovrebbero dare punì 
noni particolarmente severe. Tulli gli 
.iiltonnv/i dovrebbem » sser» assimilati, 
quanto al pei .sonale di vigilanza, do 
v rebbi* ( ssere meni aggialo con apposite 
gratifiche a compiei e con il massimo 
scrupolo il suo dovere 

Tornando atta seveiUà delle pum/ioni. 
e alla misura dot ritiro doliti patente, 
credo < la* questa richiesta sia guistili 
■.ita dal fatto che. se uno commette 
molli irrori, o è soggetto a Eloquenti 
incidenti, dimostra (osi di non avere 
(lisjjosi/ionp alla guida, e in questo < aso 
non co Diente da fai e* non Tacqui 
stcrà mai, e continuerà sempit* a fare 
dei guai per sé e per gli altri. Io sono 
un vecchio pioniere doli’automobilismo, 
e in tanti anni non ho mai causato danni 
ad nllrr sarà stata fortuna, ma credo 
che non poco merito vada anche alla 
mia prudenza. 

CESARE VANNKTTI 
(Firenze) 

E chi può non essere d’ac¬ 
cordo nel neh ledere maggiore 
dt.-s'Ciphno nel traffico’' Ma cl 
sembra che ci sio da chiedere 
anche qualche cosa d'altio. e 
cioè, tnq/liori slrade, e soprnt. 
lutto, pm mmi pubblici rii ira- 
sporto, che eliminino ah incon¬ 
venienti c/i una mofanzzazioae 
disordinato e caotica che porta 
all'assurdo di rendere il traf¬ 
fica più lento, più pericoloso, più 
disagevole per tutti. 

Perche non proviamo 
a «fallire)) anche noi? 

Cara Unità, 

non passa giorno senza che qualche 
« esperto in cose internazionali > ci fac¬ 
cio sapere che ogni cosa in Russia ò 
un fallimento: dalle arti nlle scienze. 
dnlTindustria olTagricoltura; persino 
l’amicizia, l’amore, il matrimonio, sa¬ 
rebbero in «dissesto»: insomma, una 


vjfa impossibile anche por cani e gatti... 

Noi non siamo esperti, ci limitiamo 
a valutare o considerare la realtà del 
fatti, basandoci particolarmente sulle 
.statistiche c classifiche annualmente 
redatte da insospettabili ed attrezzati 
organi inlci nazionali (ONU compresa) 
e dalle (piali apprendiamo «“he l’Unione 
Soviet ita, a 50 anni «la una rivoluzione 
die per imponenza ed importanza sto¬ 
ma ha oscuralo quella francese, a 
;jl) anni daJI'/iggiesMune hillcnaim, ler- 
tibih- e Mei minaince, che vide metà 
del mio territorio, il più industrializzalo, 
invaso e distrutto, con la perdita di ol¬ 
tre 26 milioni rii uomini, da sola, a co¬ 
sto d'immensi sacrifici e anche di erro¬ 
ri, avversata e osteggiala da tutte le 
potenze capitalista, sla ora lottando 
spalla a spalla <nn gli Stali Uniti di 
America per i) primato in ogni campo 

Poiché questi, piu ehe sorprendenti, 
ammirevoli risultali sarebbero la con¬ 
seguenza di quella interminabile c gi¬ 
gantesca catena d'insuccessi e di folli¬ 
mi oli collezionati dai russi, 6 lecito 
din tiri e: ma perché allora non pro¬ 
viamo a «i fallile» tinche noi, almeno 
in qualche cosa? 

R G 

(Coma) 

Campane senza pietà 

Cara Unità, 

giorni or sono i) parroco di Lucignano, 
un pacsctto deli’Aretino, prima di par¬ 
tire per un viaggio in Francia, disse ai 
propn fedeli: torà per qualche giorno 
vivrete in pace c non vi lamenterete 
pc-r le campane ». Infatti, furono giorni 
rii quiete, ma finita )a breve vacanza 
(del parroco e dei cittadini) è ricomin¬ 
ciato l'inferno. Da quando sono state 
inaugurate le campane elettriche, tutte 
le mattine nlle cinque comincia la festa 
c la sveglia per tutti gli abitanti. Un 
solenne scampanio, degno solo di quello 
che al mezzogiorno di Pasqua si può 
udire in piazza S. Pietro, accompagna 
In vita quotidiana, dalle fi del mattino 
alle 9 di sera, dei lucignanesi e di 
quanti hanno la ventura di soggiornare 
qui. Domenica scorsa poi, svegliati dì 
soprassalto por l’inaudito bacano, al¬ 
cuni abitanti hanno contato i rintocchi 
dell'uilima campana che dovrebbe pre¬ 
cedere la Messa: ben 53 colpi sono 
stati battuti, come mazzate sui cervelli 
ancora annebbiali dal sonno dei poveri 
lucignnnesì. Tutto questo il parroco lo 
sa, ma continua imperterrito. 

UN LUCIGNANESE 
(Lucignano * Arezzo) 


scrive H 
V emi grato || 

Un capitolo di dolore 
ignorato 

dalia storia ufficiale 

Cara Unità, 

nei libri di storia dogli ultimi 100 anni 
manca sempre uno dei più importanti 
capitoli: la storia dclTemigrazionc ita¬ 
liana, che gronda lacrime, sangue e 
vergogna. Basterebbe cominciare da 
qualsiasi piccolo paese del Sud, per 
esempio dalle mio parti in provincia 
di Cosenza... Io ricordo sin dalla mia 
infanzia che li ho visti partire, i miei 
poveri paesani zappaterra, col « bali- 
sciolto » legalo con lo spago... Andava¬ 
no alla <* Monca » sprovveduti di tutto, 
affrontavano coraggiosamente il viag¬ 
gio, e il loro capitale nell’affrontarlo 
era Tofferta delle loro braccia. 

Così, mentre i « cafoni » partivano, 
i « galantuomini » restavano. La loro 
America era Timpiego, un impicguccio 
purchessia, per continuare a far niente. 

Oggi, a tanti anni di distanza, ci si 
preoccupa perche i contadini abban¬ 
donano ia terra! Ma l’abbandono co¬ 
minciò appunto 14 lustri or sono: e 
quale economista, quale sociologo ne 
avverti mai i sintomi prematuri? Oggi 
vediamo ancora uomini, donne, bam¬ 
bini con le valigie legate di spago che 
vengono dal profondo Sud... 

Nel profondo Sud ci sono dunque tanti 
poveri Cristi che accettano rassegnati 
l'antica maledizione: 4 Tu vivrai coi 
sudore della fronte », e quei poveretti 
sono pronti a sudare. Ma chi compera 
il loro sudore? Purtroppo sposso non 
riescono a venderlo, e tante volte fini¬ 
scono pure nei vagoni cellulari. 

Grazie, bella Italia dei padroni! Di¬ 
stinti saluti. 

CARMINE TENUTA 
(Zurigo - Svizzera) 




per paura 

la borghesia svizzera 

Cora Unità, 

la borghesia svizzera ed il padro¬ 
nato sapevano troppo bene clic l'unità 
di due forze, c cioè la classe operaia 
locale e Temigrazione italiana, sarebbe 
stata una cosa troppo pericolosa per 
loro: ed ecco che. piano piano, attra¬ 
verso le varie istituzioni, associazioni, 
società, circoli, uffici pubblici e polizia, 
si è riusciti ad esasperare talmente 
gli animi dalle due parli, da non rico¬ 
noscersi più come esseri umani. 

Sappiamo per esperienza che le bor¬ 
ghesie sono tutte uguali: quella ita 
liana calpesta i diritti dell'operaio m 
una maniera, quella svizzera calpesta 
l'emigrazione in un’altra (seppure la 
Confederazione vanti il nome di vecchia 
democrazia. Per fortuna! Altrimenti 
povera emigrazione. . Saremmo ritor 
nati schiavi, alla mercé come siamo del 
primo superbo poliziotto. Sempre tra 


parentesi, la polizia svizzera è più che 
triplicata di numero in questi ultimi 
anni, ed i suoi metodi sono di altri 
tempi). 

In tutti questi anni nessun organo di¬ 
rigente italiano ha saputo dare un 
consiglio efficace agli emigrati sulla 
via da seguire. Fin quando il governo 
italiano continuerà a vendere sul mer¬ 
cato i suoi operai, non si pensi che 
alcun provvedimento burocratico possa 
dare i risultati desiderati. 

C. D. 

(Zurigo - Svizzera) 

Quando la finiremo 
con i preti 
commercianti? 

Cara Unità, 

anch’io vorrei segnalarti Fattività 
tult’altro che religiosa di una missione 
cattolica italiana, qui a Birmingham, 
m Inghilterra, retta da un altro sacer¬ 
dote toscano, don Ettore Rocchi: la mis¬ 
sione fa da agenzia di viaggi, orga¬ 
nizza feste danzanti con concorsi di 
bellezza, promuove lotterie, bar ben 
forniti, ecc. 

Quando In finiremo con i preti com¬ 
mercianti? Vi prego, proteggete gli in¬ 
teressi degli emigrai)! 

LETTERA FIRMATA 
(Birmingham - Inghilterra) 

Il dolore 

della lontananza 

Caro direftore, 

dopo sci mesi di permanenza in Ger¬ 
mania, mi sono sentito soffocare dalla 
nostalgia del mio paese, della mia bella 
c numerosa famiglia, di mia maglie e 
dei mici bambini. In più, TU maggio 
mi era nato un bambino che non cono¬ 
scevo ancora. Così ho deciso di recarmi 
n casa, a Crotone, ed ho affrontato il 
lungo Maggio anche con la speranza di 
trovare là un lavoro di qualsiasi specie, 
e di non dovermi più allontanare dalla 
mia famiglia. Ma ho trovato n Crotone 
una disoccupazione ancora più terribile 
di quando sono partilo, c sono stato 
costretto a raggiungere di nuovo il mio 
tugurio in Germania. Sono certo che 
puoi immaginare la mia sofferenza, e 
quella di milioni come me. che sono 
costretti a vìvere nll’eslcro per poter 
mantenere i loro bimbi e le loro fami¬ 
glie. Ter giorni c mesi c anni In nostra 
vita passa cosi, con questo dolore della 
lontananza in fondo al cuore. 

E per dì più, con la certezza die, 
(itici a che ci sarà in Italia questo go¬ 
cci no, le cose per noi non cambieranno, 
ho potete, pubblicata In mia lettera sul 
l’ostro giornale, che amo tanto, e che è 
per me un po’ come il simbolo del mio 
paese. Salutate anche per me, attra¬ 
verso lo vostre colonne, la min famiglia 
e i miei compaesani. 

ANTONIO SCERBA 

(VVniblingen - Germania) 
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Firenze, luglio 65 uno studente sotto il a tirchio » dell interrogazione 


la scuola 

Anche quest’anno gli esami di 
Stato hanno riflettuto i difetti di 
un ordinamento ormai logoro, ri¬ 
proponendo l’esigenza di una 
seria e profonda riforma della 
scuola secondaria superiore 



Casca ancora 



degli studen 



Jl me e d( Ila « i * ri la » pi r 
Ì 170 nula studi n i e he si s in 
presentati a /li esami di ma 
turila U lassa a n aintifuu) 
e (ii abilitali me (tei mia o ma 
gistrale) tolge al termine [ c 
proi e orali s mo finite in rn die 
se uole i t (piaiIn * snn i e/i j 
esposti la prima cotisnU rn 
z'one che si pii > fare suffii 
cesami 19In» e ehc tutto stm 
bra essersi stolto sulla falsa 
riga degli anni scorsi II no/io 
nismu rinomimi e stato ari 
( ora uri i tolta al ordine del 
giorno n Ha maggior parte del 
le corno issiom l tentativi di 
impostare tesarne sulla < con 
versano te * per saggiare ap 
punto la < maturità » dei cari 
didati n m ha otti mito di soli 
to brille riti risultati fd i ne 
tessano a Questo proposito 
precisar* subito che la colpa 
non è tata spmpre e tutta 
dei commissari d^ame Gli 
studenti in linea generale han 
no infatti dimostrato di non 
essere i ronfi a sostenere un 
colloquio culturale I commis 
san quando hanno voluto ai e 
re risposte « -ufficienti » sono 
stati costretti a ruolgere do 
monde per rispondere alle qua 
U potevano bastare un « si * 
un <i no » una « data » o un 
t nome * 

E un dato di fatto sconcer 
tante questo che mette a nudo 
le deficienze di un -istema sco¬ 
lastico ormai suDeraio che non 
nesi e ptu a dare \ essenziale 
e forse nemmeno il mimmo 
necessario per l effettiva for 
mozione dei giovani 

Insamma st e «tuia la prò 
va del noie che la scuola se 
condona superiore cosi come 
funziona oggi non approfondi 
sce e non sa cogliere gli in 
feressi le disposizioni di chi 
la frequenta 

Che tutto si sia svolto sulla 


schede 


La scuola 

materna 

francese 

Quale sta la situazione della 
scuola mattina in I rancia e ot, 
getto della ttcerca che in questo 
volume viene condotta (l) 

Dopo un rapido esame delle 
origini della scuola materni 
— che vanno nntnc< late nclli 
saia asilo del suiti ico parigino 
Denis Coclnn (1828) — lauti ice 
affronta i pioblemi di fondo che 
angustiano questo tipo di scuola 
che pure — a suo giudizio 
ha conosciuto in I rancia un po¬ 
sitivo svilui po Ciò non impt 
disce che sii ancoia insufliuen 
to il numct i delle aule che I* 
scuola mah rna ha a disposi 
zione e cl e di conseguenz i 
spesso ad ogni singola maestri 
sia affidato un numero di ban 
bini nettami nte superiore ai I» 
miti marsine fissati dal mini 
stero della PI francese Di 
questa situazione derivano griu 
problemi pedagogici IA citi 
il caso da lei verificato di uni 
maestra la cui classe ospita\ i 
, 70 bambini se si considera li 

difficoltà che frequentemente 1 1 
insegnante mccnti i nell ottene 
re 1 insci munto del piccolo ni 
bevo nell aulì scolastici si coni 
prende quanto gì ivoso sia il 
compito di quella insogniate che 
, non lappi esenti — si badi — 
1 un coso isolai 

Il fattore che pero incide 
In modo piu n<fatuo nel positi 
vo sviluppo oi janizzativo e pe 
dagogica di qui sta scuola è I in 
capacità elio e sa tultor i dimo 
sire di adeguar i ai movi compì 
ti che la moderna società le im 
pon In altri termini se pure 
e veio che la scuola fintemi 
è sorta con finzioni csscn/i il 
mente integrative lupetto allo 
pera educatisi dell i fumiglii 
I oggi essa do\r bbe decisamente 
^ assumere uni piu si leciti au 

’ tonomia e spec flcilà isagogica 

k *' 9 

f ti) j r nmd uhi rtniDL 
S La scuola mot riio t» l rancia, 
f Roma A Ar nando 1 HjS li 

f r* IXXJÙ 


fai arign d ih anni < ir>i e 
c onffrmatr anche dai pr mi ri 
aitati \ H ma per cs siamo 
al 17 prr (ento circa ci prò 
mossi al 1» pir cento di re 
spinti f al 3S per unir una 
di rimandoti \tuora una tolta 
e rinite s risibile (a diff rema 
fra gli (udì uti dell( ( pub 
biicbf < di qudie prtiah iian 
d dati proi unenti da (pie te ul 
(ime ono s tati nntu olmentg 
foli ulmti Più detta meta dei 
candidati alla maturila e olla 
ah Illazione dunque son striti 
giudicati non maturi dai prò 
ftssnrt che li hanno esaminati 
f in que sto c ( la seconda e piu 
profonda contraddizione del no 
sirn ordinamento tolnslico 
Perdi" dopo tredici anni di 
n egnamento si arnia a que 
sto tipo di giudizio 7 fi possi 
bile che durante gli ultimi 
anni di studi j non sia stato 
possibile accertare il g ado di 
preparazione di questi studenti' 

Il giudizio 
dei commissari 

Ora in poro piu di un mese 
i rimandati a ottobre dovrebbe 
rn colmare le lacune che hanno 
dimostrato a luglio Dovrebbe 
rn cioè matur irsi ma potran 
no in realta -alo rileggere m 
fretta i testi di scuola cercando 
di mandare a mente un nume 
ro di nozioni sufficienti a strap 
pare il sci al commissario di 
esame rutto questo c asso» 
poco funzionale specialmente 
quando si pensa che la maggior 
parie di questi studenti e stata 
rimandata vi muteric fonda 
mentali dalia io latino e gre 
co per il da sica italiano e 
matematica ptr lo scientifico 
Davanti a questa scuola in 
crisi ancora f iridala sull equi 
vaco dell cenci Jopedismo» (ine 
non può ormai non scadere 
nel nozionismi manualrtico) 
sostanzialment staccata dalla 
realtà del mo irlo contempora 
neo e fatale die ci sia spesso 
un comportavi nto superficiale 
da giovani de tende soltanto 
alla conquista del sospirato di 
ploma Co i i già dai nidi alta 
scelta del terra d italiano t cari 
(fidati (salto una minoranza) 
non hanno cercato di svolgere il 
tema verso il quale si senti 
vano piu portiti e preparali 
* Non so come la pensa il prò 
fessore — si sono detti - quin 
di conviene affrontare I argo 
mento clic si possa trattale il 
pui generalmente possibile seri 
'a impegnarsi senza dare giu 
di/i » 

Lo stesso è ai venuto agli ora 
li Qui t profe scn hanno im 
ziaimenfe cenato spesso di 
!< sondare » {/ti (udenti dispai 
perii a formulari giudizi po 
vendo domandi che vertevano 
su argomenti generali aperti 
olla discussione E sfato per 

10 piu mutile : ragazzi si sono 
smarriti « Non sono in condì 
/ioni di sostenne un colloquio 
— ci ha detto un presidente di 
commissione di un liceo clos 
sico romano il « Mameli i — 
ma la colpa non e dei ragazzi 
T 1 oidmamenlo scolastico che 

11 forma cosi Anche noi prò 
fossori legati come siamo ai 
piogrammi in vigore pur av 
vertendo il problema in tutta 
In sua dramm tticila non si i 
mo in condizione di far* 1 molto» 

L'opinione 
dei candidati 

In questo senso di critica 
ad ordinamento scolastico c au 
che il gmdizo di un ragazzo 
che ha preso Ih licenza Ir cole 
con una buona medi i sempre 
al liceo classico 4 Marni li* 
«Mi sono picpulto seriamente 
T ro deciso nel coi so degli or i 
li a due qualche cosa di mio 
c non soltanto quello che avevo 
letto sui libri di testo Confesso 
pero di aver avuto paura e Ji 
essermi limitato a nspmdcre 
in modo « piatto * alle do¬ 
mande senza dare giudizi 
Mi sono comportato m 
somma come nel corso degli 
anni scolastici, come in una 


normali mie ri ig izi m Se un * 
chic, dissero di din m gii | 
di/ui sull i mi i m finnt i cult i 
r il il unitine de l tu n potu i I 
dii c soli mto cl u tv urto un 
siisi d disvio e di confi 
sin 11 1 

l dunque in di u ione l 11 


ler> ordinimi 

il t dell ishfii/i j 

uc svtondarta 

superir re 

n 

si può andare manti 

CO 1 

1 programmi 

dei m < 

es ( i e 

sfoltiti a 

i autaifif n 

dii 


1 a /profumi me nf » < del ( t / 
leg munti zingaro delle ma 
ter e (Hi fiudirfii dr ono c 
sere portati all anali al rn 
gu nani ent o de tono im pa rare t 
prendere decisioni e posizione 
sei za paura di urtare la su 
scefiibdda In professori Som 
pnblewt questi sui qialt con 
cordano liuti pedagogisti prò 
fes ori alunni genitori C i bi 
sogno insamma di modificare 
a fondo quella macchina eie 
/antiara che c oigi la scuola \ 
italiana \ 

Il t piano Gin » che per la 1 
istruzione secondaria vorrebbe 
limitarsi a mischiare le car 1 
te lasciandone sostnnz almente 
infittenti strutture e contenuti 
culturali ri >i affi onta la que 
stione Fino a quando si conti 
nuora a ledere la scuola come 
un istituzione tradizionale m [ 
pratica intoccabile nelle sue 
c (tratte ishche fonda mentali at 
tualt non se rn potrà cavare 
nuha di buono fi questo e stato 
appunto confermato anche nel 
corso degli esami appena ter 
minati 

Aladino Ginori 



Roma, luglio '65 gli «samì orali di maturità In un corridoio 
del Liceo classico «Augusto 


Un problema che aspetta un'organica soluzione 

I «SOTTOPRODOTTI» DELLE 
ACCADEMIE DI BELLE ARTI 


Viene proposta una « riforma » che sostanzialmente ricalca i binari del¬ 
l’insegnamento tradizionale • Una serie di specializzazioni di alto livello 
ignorate dallo Stato, che lascia numerosi giovani in balia dell’industria 
Prosperano intanto le scuole private 


Nell ambito della nforma del 
la scuola dovrà trov uc un suo 
posto ben preciso anche la ri 
strutturazione di un settore di 
studi molto particolare quello 
dell Accademia di belle arti Si 
traila in effetti eh una istitu 
/ione scolastica issii antiquata 
che partendo dal criterio che 
1 irle è un dono di n aura c che 
quindi pittori o scultori < si na 
sce » si lun la ad una prepara 
7iont alquanto sommaria sia dal 
punto di vista iella formazione 
cultunle che da quello profes 
sionale con la conseguenza che 
gli student al termine dei quat 
tro anni si ntrovano in mino un 
diploma che h ì pochissimo valore 
Lvidonlemc nte nessuno mette 
in dubbio che ciucile di scultore 
o eh pittoi e soni» professioni libo 
re e die di conseguenza soltm 
to la valichii delle opere quindi 
la capaciti dell artista consen 
•ono — come e logico — I a Pier 
ma/inne prc fcssiona'p Tuttavia 
pi r coloro che piu semplicenien 
tc scelgono irl minori quali la 
scenografi» o h decora/one il 
discorso t diverso soprattutto 
per quest ultimi Occorre poi 
consider ire i ni itti isp ranti pit 
tori die col tempo divedano 
pubblici! in industriai lesina 
« cirleilomstl * grafici lulU qui 
tifiche di notevole livello che i 
pero nessun i scuola di Stato per 
mette di conseguire tn compen 1 
so fiorisce urn pletora h scuole 
pru ite munii" di Ila prcstigios i 
etichetti «professioni nuove* 
che auloriz/ ite cl il mnuMeio dii 
la PI o d i c uello del I ivor i 
sfornano innmlmente pscrnlo 
diplomiti s itili tlmtnlt costoic 
riescono i limai» posto nell m 
dusln i in < ranto sono speculi/ 
/izmni ricbies'e ma il livello 
eh mansioni e quindi le retnbu 
ztom sono ovviamente assai bas 
si tn quanto non v e alcun rico¬ 
noscimento del titolo conseguito 
Sarebbe dunque logico preve 
dcre chi nell ambito dilli solle 
citata riforma Covassero una 


loro collocazione queste cosid 
dette aiti minori ormai ent nte a 
far p irte de In attività dell uo 
mo moderno con una dignità 
che a questo punto sarebbe giu 
sto venisse conferiti anche dii 
la scunl i ufficiale 

Il disegno di legge che avreb 
be dovuto essere trasformalo m 
decieio ed entrare in vigore ad 
dirittura nell anno orinai li iscor 
so non considera affatto queste 
nuove speciali/7a/ioni e si limi 
ti a seguire i vecchi binari degli 
insegnamenti tradi7iomli [ uni 
ca novità è costituita dall am 
phamenlo dei corsi con immis 
sione di uni ene di nuove ma 
tene — obbligato!" e ed op/io 
n ih — che st h inno il merito 
di arricchire i) bagaglio cultu 
ralt degli studenti dell Accade 
mia non aprono pero prospct 
live di lavoro corrispondenti al 

I impegno richiesto 

L'na vo'ta conseguito il di 
ploma come afferma lari 12 
di quel disegno di legge I um 
ca strada possibile e I .mirnis 
sione agb e c ami di abilitinone 
per I msegn imento dell « educa 
zinne artistica del disegno del 
dictgno e stona dctl lite » negli 
istillili di istruzione secondina 
di ogni ordire e grado Ora ta 
soli novità rispetto al diplomi 
die oggi si con egut e che 
ic< mio il disegni si potiò m 
segn re mche stoni dell irle 

II che c ben pcK’d cos j emisi 
di nntfo thè qnp tn comi urta 
mi serie di esam di superare 
die avrebbe)o uni loro logica 
«e consentissero di irrotte re ai 
corsi di spot nli7/izmne di sto¬ 
ri i dell irte n corsi per le 
ci nere direttive detti so\r m 
lenrhn/» alle inlidula e belle 
irti e nel ciso ddh scenogra 
fia permettessero I ammissione 
ai corsi di regìa 

Altro aspetto che lascia per 
plessi sulla validità di questo 
diploma c la consulte i/mne che 
ov.gi ccn la heen /1 elei! istituto 
d arte o con Ja maturità artistica 


| si e ammessi all ( siine di ibihn 
zmt e per I insego intento del) edu 
ca/ione artista i \ de dunque 
ta pena affi o «tare qu diro inni 
di sii dio pei i\ ic poi lo stesso 
titolo di chi rum ti ti i f ii(j r u 
demernenk ncs** ino e u le (sii 
colare le pnscioilita che offrono 
talune licenze dr se noie medie 
sopì ri tri ma qu indo si afT on 
tino studi i livello università 
rio e logico s ire che abbiano 
un valore ore n fini del 

le prospetti ine 


Altro tipie anacronismo del 

I Ai ridermi di consentire I ac 
cesso senza imi agli studenti 

provenienti li istituti dirle 

maitre quel he h inno conso 
goto la m ti ai listici ono 

co detti i » i \t piove Ciò è 
assolutamente inconcepibile con 
sidei andò che il genere eh studi 
compiuti dagli studenti del liceo 
irtisheo e niltimente piu for 
mitico aneti dii punto di vi 

sta delle tecniche acquisite t-in 
te che hauti) poi d diritto di 
iscrivasi il!a f icolt i di archi 

tetlu a 


F J or fortun i di quest i assur 
da clausola discriminante viene 
prono ti li abolizione mchp dii 
la ies>.o rii rum di tegee M i 
si irdU i c immiqur di ini 
irn \ i/ione iss u morte st i hn 
to piu eie pc* ora li situazione 
r im ine inv iii ti 


(ni rifornii completi n que 
sto se'tnie non n k [irmi ra id 
iMJiinetK delle mitene di stu 
dio ( id ehm mi p degli c irn 
I s i deve ive e un nig uiien n 
sermento m 111 re 111 ittudc 
ten ndo ìppunto coni rii tal ine 
spr idiz/i/uni (apici di ipn 
ie tracie nuove i t mti piov ini 
chi flirtili con grand ssime ispi 
razioni artistiche possono in 
tempo ridimensionarle sen/n per 
questo sentirsi ai mirgini del 
mondo dell irte o « sottoprodotti 
culturali t di cui ! industria si 
MOV i 

Sesa Tatò 


Un nuovo libro 


Augusto Monti 



«MAESTRO CLASSICO» 



I 111 i tja i mi ni i sor i 

I i ili in tn di In i iv i d il m 
iti < il < ili u di (in ( poi l 
ti un inibii liti Vili mmm 

i disili i i m (| li li i n u ialiv i 

( tu vu >! i tp| i < s< ni iii mi 

uh mi lid < i/ic ut d< * pi i 
sui qv min ri t quindi t ssi n 
zi di Shvti v li ti ambi pus 
sibili Si pus-, u o di lini h t i 
p tsmiggi di f odo (on pochi t 
igni con un usti pittorico 
um h t mi i in k Irn i si gnu n 
ti irl tc 11 lini St ino un i ( i 11 
ultima t dipi gire muui/m 
smunti ogni v ito ti itto pa 
ti ilio om che mche una te 
sta lIk ippuu punta m mez 
zo a i na foMn non sia una 
m h eh i un un mini iturn 
ninii in nifi limosi ti !c di 
ih uc g< 1 i in g ih ì ile in una 
ci rt i liti (i uni mg i 

\ut usto \1 mi i un gì indi 
mi nini disti d stile fi un 
I irn ìg > Ih i gu l u h oer h i e 
Invìi pi/H n/ i hoc i u lo di 
j spiri una ptr mi rulli sui 
| fila h sut (igni ih nitide li 
m i li eh m ii i i de'■ci tv uc 
uno pt i uno f li diavi i colli 
dii j-h unici ( neiuu i d \ Ini 
1 trov iti tu Ile divi si lippe di Ila 
i in ti olitemi de pi uginia/nru 
I se ol isltn in It dia C me no 
1002 I Rosi 1 m t* Unni l‘)0(i 

II Iti ggio Cdibin muu 
Sondilo im 18 Miescn IhlOiì 

leu ma 1 i t ipitoli del suo 

pm mente Sdito I »n°» cfinis 
I con la scuola (I umidi Iormo 
1 10fi5) 


Una lezione 
di stile 

I lo stile che avevamo un 
pinlo a gustare nei Sonsossi 
il glande trittico compiuto da 
Augusto Monti tu il 1920 e il 
I93i tia gli ulLimi anni eli 
si noli al « D A/cglm » di To 
rmo e il primo inno di carcere 
(tribunale speciale’) a Roma 
Nei Seinsossi Monti ci dice di 
aver voluto iaccogliere «t ri 
cordi cu suo pache chil infanzia 
brada all i | mence cab i/ie » 

I ricordt de] pache cioè tutto 
un certo otti cento piemontese 
che m « quel quarantotto » ha 
il suo mnmen o decisivo diven 
tano nella tiagcdn del figlio 
ricoidi suoi del Tiglio cui 
una immedesimazione piena 
completa eh 1 è appunto in 
nan/ituUo i cosini/ione fede 
le eli ogni pascolate 

• * * 

Questa cccmonnlc attitudine 
alla r costnizionc permette ad 
Augusto Monti di ossei e con 
tempo» anco di piu generazioni 
Nella vita stessa però e non 
nella memori i Augusto Monti 
ha avuto e molto per suo me 
i ito la singolare v entura di 
«avere la stessa età» di due 
diverse geneiazioni eh «ere 
scere insieme» puma coi pa 
dri c poi con i figli L essere 
sempre giovani come si usa 
dire chic sempre aperti a nuo 
ve idee ed esperienze non vuol 
due per solito esserr due volte 
giovani paitecipaic in duo di 
si mti pii iodi delia propria vi 
ta a uni foimaziono colletti 
va eh «giuppo » per solito ca 
ntterislt'’a soltanto del giova 
ne che si forma um volta 
per tu*lo (quando si forma) 

Augusto Monti c stato eoe 
tanco di due genei azioni com 
jngno di foi mozione ideale di 
Sak emiru c di Gobetti di Um 
berlo 7 1notti Ranco e di Ce 
sa re Pnvrsc 

Nel pi imo decennio del se 
colo Augusto Monti c attivo 
organizzatore della Tederazio 
tu nazionale insegnanti scuole 
medie del Ktrner sua « mac 
strq di politica » coll ìbora col 
I Unita di Salvemini scrive sui 
Anodi dm eri di Gmsenpc l om 
bardo Ridice segue con pas 
sionc Lo Vote di P»e//o\ini e 
le sue iniziative c « attivista » 
della Associ izione ptr il me? 
zogiorno fondata dopo il tei 
ipmoto di Messina da I eonol 
do Trancia Iti e Giustino For 
tonato Ciestc si forma di 
venta uomo facendo palle di 
quella « intelhgc n/a illumina 
ta » che affronta con slancio 
il nuovo secolo che cerca di 
essere lievito di modernità di 
civiltà di elevazione culturale 
nell antica Italia dn pochi de 
cenni Stato modi ino C una 
elite intellettuale e quasi som 
pre anche morale che anima 
I 4 interventismo democratico » 
nel 10M 15 Dopoguerra e fa 
sciamo «■ugnano la dispersione 
f la sconfitta eh quegli uomini 
di quel movimento vinamente 
aiticolito e di virn colora 
/ione pilitici dilli Iibuale 
dia socialista esilio isolameli 
lo in paini pei eliti della li 
berla persecuzione silenzio 
sono I muro destino dei pm 
di coloro che non capitolano 

la stona di Augusto Monti 
ducuta pero a questo pvuvto 
profondamente dive is i da quel 
la dei suoi amici r maestri 
nella « prima formazione » di 
Gietano Salvemini Giuseppe 
Lombardo Radice Umberto Za 
notti Rianco 

II fatti e che il professor 
Ai gusto Monti poco piu che 


Augusto Monti 

quai interine ritorna nell i sua 
Torino chiamalo a ricopnre 
una cattedra eh italiano t la 
tino al I icco « Massimo D A'c 
glio » subito dopo la «marcii 
su Ron i » mi 1923 Sono per 
una nuova aiislocia/ia intellct 
Inalo a Tonno gli anni dell i 
Rii oluzione liberale di Pino 
Gobetti il giovane «temo figli 
Dei » □! Gobetti che ha In 

metà dei suo* inni Monti di 
venta < otnpngno e allievo « Lui 
ed io avevamo la stessa età » 
dice Monti a proposito priò 
di un altro di « quei ragazzi 
divenuti suoi coetanei » , in 

gnz/i suoi scolari tra il 1923 
e il 1932 al « D Azeglio * che 
s\ chiamavano Cesaic Pavese 
Massimo Mila Leone Gmzbuig 
Giulio rimandi Gian Carlo Pa 
jelta Carlrtto Mussa Tvalcli 
Felice Balbo Sandro Te 
d Ostiam Viltono 1 ou Ren/o 
Giua 

« Tu bene una fucina di anti 
fascisti il Massimo D A/egho 
m quegli anni ma non per 
colp<a o per merito di questo 
o quell insegnante ma cosi per 
effetto dell aria del suolo del 
1 ambiente toi mese e pii 
niontcse » Dalla Riwoluzicuie 
liberale al Bareiti o poi slion 
cala ogni possibilità « legale » 
ai gruppi « Giustizia e Liber 
la » alla cospirazione a) car 
cere al confino alla Resislen 
za per molti per i piu la rea 
lt7/azionc .alla fino dei motivi 
piofondi di Gobcttj e di Ros 
selli nell,) pailecipazione alla 
milizia pioletana socialista e 
comunista Questa la stona di 
quel « secondo gruppo eh eoe 
lanci » di Uigusto Monti que 
sta la stona di Monti stesso 

Ma che costa ha a che vedere 
la scuola I insegnamento di 
Monti del « piofe x> corre lo 
chiamavano e come ogn si chin 
ma 7 

Prima di cercar eh risponde 
re a queste domanda vogliamo 
— per scrupolo di onestà di cn 
tica — chiederci se queste nuo 
ve incmoue di Augusto Monti 
non nclncdano e se non Io n 
chieda la precedente Storia di 
Pepa una celta conosce»?i I 
pievi i di uomini e cose per es 
sere gvistate come le ho gu 
state ad esempio io Mti ucr I 


(Ohi suddivisi* 

Ginnasi Licei 

Licei Scienti fin 

Istituii ìllagisti ah 

Istituti Professionali 

Istituti Industriali 

Istituti Commerciali 

Istituti per Geometri 


me la pinna giovinezza di Au 
gusto Monti c quella di mio 
pache la seconda c I? mi i con 
tanti c tanti pctsonaggi nell una 
c nell aura clic hanno fatto pai 
U della mia vita come di quella 
di Augusto Monti Due esempi 
Bellissimo per me il ì bratto 
di Giuseppe Isnaich il profes 
sore ligure clic volle farsi ca 
labrese dedicando tutta la sua 
vita alla < questione nu richo 
n.ile t> salvemimano e insieme 
cattolico ortodosso senza in 
dulgenze per sé senzn distra 
/ioni dallo scopo della sua vita 
Ma è stato un personaggio nn 
che della mia vita ne ho pian 
to con Monti e con tanti altri, 
la scompaisa poche settimane 
fa L„ pei pallaio di un pei so 
naggio vivente e vivacissimo 1 , 
chi non conosce di pcisona Tn 
zo Monfei ini 4 estroso perso 
naggio > eh certi i acconti eh 
Paveso gustcì a come me il 
telice schizzo che ce ne da 
Monti 7 


« Memoria 
civile » comune 

Forse si e il grande succes 
so del Lessico famigliare di 
Natalia Gnizburg dimostra for 
se che almeno quel mondo in 
tellettuale torinese antifascista 
degli anni venti e tacila non 
è pm m fatto pinato della 
famiglia Levi o del Liceo « Mas 
simo D Azeglio » ma comincia 
a diventare «mcniona civile» 
comune 


Augusto Moi ti succedette al 
4DA7eglio» a Umberto Co 
smo che eli Antonio Cramsu 
all Università di Tonno era sU 
to maestro pochi anni prima 
«Nel 1921 al primo amo del 
mio insegnamento tormc.sc 
nell intendersi meco sull appi» 
ca/iono dei nuovi programmi 
l owiano collega mi ha inse 
gnato senza darsi alcun mia 


alunni 

insegnami 

alunni 

tmt gnauli 

alunni 

insegn ulti 

alunni 

insegnanti 

alunni 

insegnanti 

alunni 

insegnali!) 

alunni 

insegnanti 


di musilo a hggno gli au 
tot (I<1 Dm c incelilo come 

I mgi Russo ni migliava a leg 
gì u il M iclu h< 111 e il Veiga 
< I’ no (robe!li c limbi ilo C i 
losso I Mfkii < Mano ì uhim 
il I osculo i (mee tutto >1 
camile dei nostri mloii 
tona cl issici dilla libi ilà 
( mi coiik ehssui cidi mtifa 
si ìsmo ( me ( olile classici de 1 
la Rev» lenza » 

Mi amili nd decennio Hi 
scurii i f ilio d ì Augusto Monti 
pi ni i di pailecipiie come vo 
Inniu > dia pimi i guena mon 
diali il senso chi suo mse 
gn mirino (allora di latino) è 
i Ila pur dnusa silui/umo II 
medi ^ ino 1 1 i onsueludim con 
i cl issici (gteei 1 itim Italia 
ni die siano) comi disciplina 
molale scuoi i di dignità e di 
iigoic scuola di mi tu e no 
pi illudo di v ntu civ ili 1 a de 
finizione» pai c suttu (fi Augusto 
j Monti insego ulte umane pei 
I ciò (incili che ne diede Piero 
I Gobi ili « un ni uslio classico 
eh vita inorici ri i » n qualcosa 
dd genti c (si pili ebbe dire 
fuse « un musilo classico 
| di vii tu civili ») 

! Pei noi «fut ) conti » oggi 
ì colla scuoi) di A iguslo Monti 
c di alili musili a lui congi 
nuli di ciucili geneiazione si 
giube a tue i ronti con la 
; scuoh clussir ì (he non ab 
In imo fitto incoia con pieno 
i igni ( 

Suino riusciti a 1 ii scampi 
lire i fastidiosi c mollificanti 
* ) ilimic ci » d ili i scuola fino ai 

II anni divenuta - bene n 
male — uguale o quasi uguale 
pei tutti avviala a diveniate 
(salvo la non .incoia impossi 
bile 11 proclu/ione di una divi 
sione di classe pc r colpa eh 
quel 1 fimo facoltativo all ulti 
mo anno) <t scuoi i del pioli 
tano» cosi come il ptu che ol 
[antenne niacstio auspica alla 
Ime del suo volume vedendo 

! nd piolctario il nuovo ditigen 
! le della soci là Ai margini del 
la diluirà ormai quel « latino 
impci mie » che ha afflitto la 
nostia giovinezza Scomparso 
(Inauro dalla messa domenica 
le cattolica quel latinorum che 
era il tradizionale diaframma 
tra mirili liliale e popolo e che 
era tioppo spmso il ma ozoni a 
no « latino birbone » pei mct 
loie nd sacco i non addottn 
nati 

Detto ciò si o appena sgom 
bnlo il teneno dai deli ili e 
dalle iovine non st è ancorn 
neppute comincialo il discorso 
sulla scuola classica quella 
di Concetto Marchesi quella 
eh Augusto Monti Chimo mi 
semina ormai a lutti che quel 
la scuola e scuola di umanità 
se è Icttuia quotidiana eh gran 
eh opeie, se (come accadeva 
col « profe » Monti) ì giovani 
« fanno loio » e ì tngiCj greci 
e Oincio e Vngilio c Dante 
ìtlinvoiso un amplissima co 
noscen/a diletta Chiaio mi 
sembin anche che una scuola 
classica debba configurai si og 
gì come una v*a pei la cultura 
supenorc dopo fi tronco conni 
ne degli otto anni eli scuola 
uguale per tutti e obbligato! la 
T almeno a me semina nn 
che chiaro che fi modo di in 
temici e la scuola classica dei 
Marchesi e elei Monti sia an 
coi a tanto vivo in molli loro 
scolari nella cu!tuia italiana 
da renderne impoi tante la so 
prav vivenza e anzi fi rifiome 
di esse una volta istituita in 
un liceo umtnno una opzione 
classica non privilegiala n 
spetto ad alile una volta hbe 
rata la scuola dagli 11 ai 11 en 
ni dagli ultimi residui eh « lati 
micci-» una volta liquidato fi 
«panhlintsmo» il latino per 
forza in tutte le altre « vie di 
cultura » 

L, Lombardo-Radice 


1963-64 

1964-65 

4 41 ó 452 

4 472 230 

201 283 

203 363 

l 690 682 

1 729 568 

137 4V7 

138 977 

1 009 892 

1 121 40H 

79 809 

86 912 

162 045 

272 680 

12 215 

12 412 

82 151 

91 021 

6 103 

7 170 

141 9Ì2 

168 851 

Il 471 

12 885 

170 466 

168 911 

It 521 

15 526 

172 885 

212 444 

11 417 

13.795 

164 849 

186 899 

13 690 

14 936 

53 726 

61 519 

4 308 

4.752 


L'aumento della popolazione scolastica 

Dal « Bollettino mensile di statistica** upo r tiamo elicimi c/ofi riassmiim» relatwi alt istrtuio 
ne e/emeifiare e media canfronlandoli con quelli del passato anno scolastico 

I51RUZIOM, LLLMEMAHL alunni 

insegnanti 

ISritU/IONL MEDIA INI LKIORL alunni 

insegnanti 

ISIIlU/IONh MEDI \ SI l’ERIOHE alunni 

insegnanti 
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e Kramer 
in giuria 
al Festival 
di Rio 


RIO DT J \NI IRÒ 29 

Fri le personalità animato 
graf che mondiali chi sar rno 
pres nti il F tvtiwil inUrra/io 
naie del emana di Rio chi <-i 
svolerà dal l r > al 2f> setumbre 
flgJia il (.intesta nmucano 
Fritz Lang 

Fntz Lang farà parte della ; 
giuria che comprmdira ani hi 
Rem Clair StanU> Kramu 
Tony Richardson ToreNilsson ! 
ed i brasiliani Nelson Pira: i 
Dos Santos Ad» mar Gon/aca 
e Paulo Carni irò 
f Jeinlut Godard Etiche Co 
stentine. Anna Karma Buste r 
Keaton I* manne Ile Kiwi il prò 
duttore \ndre. Michtlin s'iranno 
pure presi nti Federico Tclimi 
verrà comi imialo speciali 
con una delegazione ituliana 
della quale faranno parte Giu 
lietta Masi ri a S milra Milo 
Claudia Cardinale e Supina Lo 
ren I ancora incerta la pre¬ 
senza di Marcello Mastra inni 

Fervono ini mto 1 preparativi 
al cinema t R an » uno dei iru 
gliori di Capocabana scelto per 
l'esibizione dei film coni orrenti 
H cinema ìlal ano sara rappre 
sentato dal hlm Vaghe stelle 
dell Orsa di 1 uchmo Visconti 


Divorzio da COìflC 


Ora i « Minstrels » ITianno in¬ 
cisa mutilandola - 1 partigiani 
morivano pensando alFarnore ? 


Bt Ila nao «ari il best sei 
krs dell anno 7 v n bisogni 
ribbe soiprtndirs troppo si 
chiudi nd i i conti di uni sta 
gioii incerti ma punì di rio 
vità di Untativi di e^pi rimen 
ti di voti riuovt e vteihie 
1 industria dii dico scoprissi 
ibi uria lan/onitli ,x>()obm 
1 ha ratta in bar!) i i tutti qui 
* piodoRi di eorisutn > *■ slrirniu 
ziti e noiosi elibor ili d » due ( 
tri romti cne 1 nonni in col 
lettivo lane ati p tbbhriz ati 
imposti Ma fora 1 industrii 
del d sco lo ha grii scoperto 
Mtnminti non si spighi rebbi 
perche si possono trm ire og 
gì sul mercato almeno cinqui 
edizioni di questa nnzone pir 
tigiana pm due dilla versimi 
dilli mondine che secondo al 
(ime fonti sarebbe anteccden 
te si condo altre successiva 
Diamo a Cesare quel che e d 
Cesare Bella tino e stata ri 
Janeinln dai Dischi del «oli < 
dal Nuovo einzonirre itdnno 
in occasione dell omonimo spit 
Incoia spoltrine) Ma noi rior 
diamo di avella si ntita canta 
re collettiv ami nte già negli 
anni piecedenti in occasione di 


Keaton muto 
imi suo primo 
film italiano 

Il celebre comico americano interpreterà « Due 
marines e un generale » con Franchi e Ingrassa 




/ 







BuAer Keatnn si troia a Roma dove fra qualche 0 »orno mi 
zlero le ripresi del suo primo /lini Unitario Due nvmncs e un gè 
nerale diretto da Lutai Scalimi ed interpretato da Franco Franchi 
e Ciccio Inora sta . 

« Ho accettato di partecipare al film — /ia detto Ktafon net 
corso di unmliruisla - perché ti personaggio che dovrà tnterpre 
tare mi è sembrato molto divertente S asterrò il ruolo di un tati 
turno geneiale tedesco che durante 1 ultima guerra si eidr (in 
pennato a lottare contro dui italo americani che corcano di man 
dare a monte tutti i piani della Uihrtnachf Nel /trin non parlerò 
mai e cosi mi sembrerà ancora di Mitre tome ai be i tempi del 
«mulo» Alla fin ci s/ird m.a sorprtsa ma vogho mantenere il 
segreto Era molto tempo che dtsduaio fare un film in Italia e 
finalmente I acca ione si e prese filtrici- 

Attualmente K (don - che ha st Uanta anni trascorre la 
sua otta fra il riposo ed il lai oro fa ancora del cinema ma pm 
ancora televisioni In Arridi tea infittii partecipa a numerosi spet 
fateli Ricusili i skelthes pubblicitari con i quali guadagna tl 
doppio di quanto titano con tl tini ma Quando non lavora cura 
Insieme con la invite <• dii assistititi la sua fattoria modello che 
non è motto distinte de llolltiuood 

Blister ht titoli ho rollilo dire te sue opinioni su! cinema d oggi 
*Cè piu spettatilo attualmente c< il cinemascope il colora il 
suono stereofonia Ma acianlo ai progressi tecnici ce amile un 
n ari s so dd cast tuie sf/iu filoso II nudo oggi e daenuto al ci 
numi co a di tu ti i (/torni le scene Piu audaci e spregiudicati 
sono dii nudi in rinati ammtmslraz onc Al mio tempo io corre 
llarnld / lo /1 » l iurte Chcqhn non ai remino mai accettato di pn 
sudarci a in li cene ambe se la ctusura I emesse permesso Ao 
ahhiamo cmit di fon un cinema adatto at giotam ed agli 
adulti chi ini t( mai fatti presa sin bassi istinti dell uomo Cerri 
cosi poi si pus ( no dire la t[indole inlendtre senza visualizzarli » 

I atton i au ira coni rito clic a u he se il sonoro aiuta molti 
sano ni li Unti ut i casi ri t muto» può essere ancora talido « On 
i gc ìi i i» li ju ioi< dd uso ha Ulto infoili si può dire 
tutto si 1 m fi < f /non 1 mima » 

Nelli r<la Hisfir I calon e la moglie fotografati pochi giorni 
fa fi Napoli 


feste c incontri pi lui un Ci 
munqut sp< ti i n f,>’k sm», -, 
del Nuovo canzoniere il min i 
di ivi ria in erri i in ur /lise r 
so logit» un i rimilo RI 
canto popolare il di ino Di 
Spulito si può lire Bella nao 
ha pn o d vn ha toccato 
Frinii! intin snido Ss s 
Moni jjhJ il qu dt jhi imi i 
nsie ni ad \m r dammi quii 
falcici fino mi non direnimi 
eh la ursKii dillo ihan rn 
mer abb i molti minti oltri a 
ciucilo ui essere pittoresc i < 
rii ripprcscnure in mng r i<i 
alla Re-astenz ì it dnn ») tu 
intrress ito Miri i la qmlc 1 In 
posta a < hmsur i di I suo ree tal 
sut Canti dedo liberta e poi 11 v 
incisa (versione pirtignna ( 
v/rsioir mondine ma quinta 
enfasi r erbaceo 1 ) hi mtirts 
sito un paio di coti ìlpint chi 
1 hanno voluta miniere m ni 
casione de) ventennale dilli 
Risislin/a F adesso se aneli 
te dal vostro fornitori potrdi 
trovarla anche n ma echznm. 
dei Mimtrels il gruppo am ri 
uno eh» venne in Riha all mi 
zio dell inno per debuttan d 
Festival di Sanremo 
Su quest ultima incisione si 
possono fai e molte osserva/io 
ni La puma si riallaccia al 
nostro discorso miznle Ecco 
qua i vhnstrcls incidono Bel 
la ciao 1 industria si e dunque 
accorta che una canzone pepo 
lare e partignna può diventa 
re un bestscllers La secondi 
osservazione e che questi c in 
zone e stati inclusa assai e» 
Icrmenh rei programmi radio 
fonici dove invece non senti 
reto 1 edizione del Nuovo can 
zoniere italiano I a terza os 
servazione e strettamente le 
gata alle prime due e for 
se ha deli rminato la loro 
esistenza P cioè che 1 edi 
rione eli Bella ciao dei Minstrels 
contiene una mutilazione il te 
sto che n.. smtura il sigmfca 
to diremmo totalmente IJ te 
sto dei Min-drcls infatti non 
si conclude « questo e il fio-e 
di un partignno morto per la 
liberti » mi si ferma molto 
primi al punto in cui la canzo 
ne elice « e se muoio da parti 
giano» per concludere « penva 
sempre al nostro amor » Se 
condo ì Minstrels dunque la 
Resistenza ha soprattutto una 
comixmentc imorosa Lvidente 
mente per i Minstrels i parti 
giam erano inche disporti a 
morire puiehé le loro donne 
li giustificassero in nome del 
1 amore che li legiva a loro ! 
Una concezione abbastanza ne ■ 
sferri di una lotta di popolo vo 
luta dal popolo per liberare 
I Italia e cacciare ì tedeschi c 
i fascisti in nome della liberta 
e di una società nuo a Dcn 
mo estera* perché ridotta 
in questo modo la canzone si 
riallaccia a ceri moduli ro 
mantici ed epici della canzo 
netta americana di estrazione 
popolare Pure siamo convinti 
che ì Minstrels venuti da noi 
con la fama di essere dei folk 
singtrs abituati al rispetto dei 
moduli espressivi originali non 
abbiano molto a che fare con 
questa storia Siamo eoniin*) 
che molto di piu abbiano a che 
fare 1 due trascrittori c come 
è indicato nell etichetta «eia 
boratori » della canzone Lune 
ro e Calibi Limerò per la 
cronaca, e 1 autore delle musi 
che di quasi tutte le canzoni 
di Catherine Spaak Calibi e 
uno degli autori pm premiati a 
Sanrimo autore — se la me 
moria non ci inganna - di 
Vecchio scarpone una canzo 
re di tono « nostalgico p E 
lui il nelaboiatoie 7 Fcco co 
m mqui un esempio di come 
noi si deve trattare la musica 
popolare Si possono nntracc a 
re delle varianti ò vero e can 
tarle Accade per molte can ! 
zoit popolari le quali nel pas 
saggio da una regione ili a! 
tri subiscono varianti sia nei 
testi che nella musica le qua 
li fiero a loro volta costituì 
sono documenti intet issanti 
di 11 1 espri ss vita pupo! ire poi 
ehe si legano i f itti modi di 
vita avvenimenti diversi da 
qui Ih che Inni o determin ito il 
canto Qui invece c troviamo 
di fronte ad uni operazione 
condotta i vide «temente a lavo 
Imo T a quilo scopo 7 Pioba 
bilmente perché il prodotto che 
nc scaturisce e meno impegni 
to e impegnativo e perciò piu 
commerci abile Fi io un esem 
pio di come 1 mdustria il» Ila 
musica leggeri può svuotare la 
musila popolare i di protesta 
dilla sui g/nuimtà e dei suo 
significati Ci sono due tenden 
I zc oggi dt fronte ili interes 
l'amento di 11 industria pi r la 
folte im/srr una aentta t ile 
mt« revs ime nto m nomi di uni 
piu faiga diffusioni, di questo 
pitnmomo 1 iltr i lo r filila 
consapevole del pericolo ehe 
tale openzione comporta I! 
ciso dei MmstriK finiti e per 
date ugnine i quist ultimi 




mm. 
fili 



Farraginoso e velleitario 
il brasiliano « Il bacio » 


mw0^r- yk 
mMék:--M\ 


SANTA MONICA — La figlia di Frank Smatra, Nancy, fologra 
fata in tribunale subito dopo aver ottenuto li divorzio dal can 
tante Tommy Sands L'attrice ha dichiarato che suo marito era 
per principio contrarlo al matrimonio e che non voleva avere 
figli II Sands è stato condannato a pagare ogni mese un sfmbo 
ileo dollaro per gli alimenti 


discoteca 


Quattro 
debuttanti 
per Vestate 

L cslnic porla canzoni curi 
tallii e (librili nim>» n getto 
Amili h fnnitLeiri sembri 
cuore ormai usiild dii «un prò 
ve rimili let irgo < si e allinea 
fa alti (oprrtine dii torridi hi 
kini ni .in il fieno IVinmmih 
ri pone pii polenti melili n uin 
bolo dell <'tate Der irò qui sto 
toperline qin'lro ili» In di 
quallio movimi di bull mll due 
mischi i due femmine miti 
scoperti ih i suoi rum orsi osti 
si rii \ iei nuovi dal prr«lutto 
re Guerritu e adesso mos«u a 
profitto rrillindoM di r iuvim 
a) primo fhsro il gì uli/tn dt 
ve essi re nulo ci pire Hill i 
\n ibi i du m l'ibi si um piu 
cnminrrnli se prnltilllo il velili 
(bienne f urlano / uniti (pirU 
pipante il listivi! ilelli Risa 
la di Rumini uni voi e «piasi 
biniti ini robusti « dolili di 
snnpiln defilinoli' i far pirla 
re di sr /uiilld pri«(nli I t> ru 
qui sto u ni < (hrfu (felri I28H) 
‘su Ioni piti romani u di mo 
derno Ve fi tf f< To-lt un « um 
re Ben V futili r ii Inltr/ziUi 
il Pr Irr Icwusuid lidi ino per 
una -^iii singi I in russo rnii.li in 
zi li pinzimi imo largai line 
samum c \ icnte e pm dolce 
(rimi! 311 “ 2 > lidia Cosi nuo 
ha unn vote velila e sinuosi 
ma le ninnn pi r oru il toceo 
derisivo dilli 1 monili! i Di 
inno e Qui Ih G»n d ((eira 
12871 Hilorncrai c Resto con 
ti (firiinta <la un urto ‘'erto 
fonte 1 ' *ono i lito'i un po Irnp 
po contr i Ifhtlor» dilli dm «m 
/ >m di 1 ili muri 1 I itili < be 
mila primi *u rivela ibilr emù 
1 1 di Iva /aniultl ni ri) 

L’ora di Tony 

Tony (nubi in « mi j.iov i 
ne i a il ionie di «pi hh< anno 
sulla bruni ma fi nza molla 


Film di Kubrick 
al Museo 
d'arte moderna 

d\\ VORK 2» 

SUnlev Kubrick ha don ito li 
lopie di empie suoi hlm al Museo 
di aite moleiiid di New \ork 
che dcdicliua le prima setlun in i 
iti liofilo <i uni « ri tiospf Un a i 
del i j, sla umile um I film (he 
urrMni pioieititi som Sparto 
to lolita /I e itlor Slrmiamorr 
L assassinio e Orizzonti di gloria 


fortuna I ppurc In tulli i 
numi ri per rim r eie ed ima 
voce che e lin pr liqmvnhn 
te rotile tempi r i nenlo dclli 
m iselieri di lonv Pcrkins sul 

10 sehermo I* ir* che n<!< «so 
sui li voli» buon li i inzone 
del rtl melo ■ Gì mi min ma 

tintami a iiim sul reir) e 
forse pm fibre Gli irrun_ia 
minti imhe*lr ili ini orniti mi 
dign imenle li rni//cvol< vo 
i« di lom (Spru i Sili) 

Una parola 
italiana 
per Sin atra 

l il inrroi io fr ì il ji// p | n 
mu«ui ifrnriilnna riritlerizzi 
fa produzioni di \fonpo S n n 
tnimna un i infili isl i ren m 
pifi'ilo jv/iMiio ibp vi, ili 
pn-ventilo uh sso m II ilio da 
un tk pini Un iiggruppi bl 
Fi/ssv ( ni i HI k fi f »««/ Peas 
(( Bs liijl Ihr i.li ip(ias«io 
tuli di rin/oin pop il tri er 
i mie due timi ili ni brilllin 

«li IN fi ki, g», li ih ]u iti 
IT hi ri flati I II ifu I fon in 
Otitit ) e ila Bob Dvlm {fila 
ti in in tht If I t irt/oru u 
leu 1 /ionista ni ini) ili 

lerpirle ili, n trio di Pi 

11 r l 1 mi md M ii v Inurv 

OS irmr Dio l(H)O) f rmik 
Sinilra imn u tl diano I 
un bluff pi r vinti I iinin 
piroli tildi pronomi iti 

dall i « \ oi < dom mi n 

( finitm pi I nr^i t domani e 
tu » Imoii i i iiiami , d un i t 
tini luti i pri l i/uuii (Ripii-e 

nmtf) l >1 mi V (Imo dn 
Holling ’siorii «li no di un 

qui l'tensibi 7 hi l aU li 
mt tulio | unti (!_i ilo li uni 
fu « numi i li * ipore turn 
Sul r«lro P!n\ utili fin di 
tono piu rum lutilo (De<n 
121111 ) l n lui uh io , 1,1 l*>f i 
e gii fit ito pr« «li pr 'lo d d) i 
( ( Ir t in un tì r iri I il titolt 
i pjumio S/»««««iz fu m un 
li iimilie for/mire sono Sri 
mn ({untili {tutti (Gialli f or 
rimi i Ilo sipii<» i he (Irn 
ro I o/ 7 ii Per il ri'In i uni 
rneroha pm , In digmiosi e 
pinor iniin di Strato 1 n Ir 
gn (ritintili la »«»«/« Mani 
hn uh ) i I li il Botigli lo S« 
t innamnii rat r fnio»n ani i 
in) il ili i (mi dt I so/ fi un i 
Ito fi Giuli) ) i fililo IhilH 
di Ionio \rnMiong ni min 
r i I ottimo J u k Joh s i I v 
phnons Hugo \\ itili rh il li r il 
Duo \« i optili- J 11 1 ovi ri 

il I i si fi. Il i liuti B i b ir uh 
(( <n i ! PP ID 

d. 1. 


Nostro servizio 

I 0( \Ft NO ’9 

A(llliuiu)i(nnn mi i « mi un 
d/a nnsfia faM/a lo/ muse II 
in dd /nuli et shi ({In rimo 
ubilo sr iftrt <e al flint Ina 
(tm n II b no dt Me i » Tarn 
bellini mi opera pumi dr nini 
tt amhiznni « h< si < u nla qui 
< ime un razzo m 11 ai un li si 
»I ri rosi u ili i o Puh ni fin 
1 1 reali ut i da mi fle/Gi n 
di cinqui ({imam ieqi fi ira mi 
mia donna 

Il bacio dtsspr/a nf tema 
dell omaso naliM o m/ffosfo 
paib da in so pitto di scoi! 
dola di quo la natili pi i ad 
flint tarsi m mi farro inno tu 
traila sul bisogno di una 
>laqpiore compiansi/ i< urna 
ria un e/im arie assi / nd un 
incidi lift Iradali « in idre 

l infortuna n stc per terne (a 
addirittura già morij' /) ha 
( in suda bocca FqU ( ira poi 
i he e Moto d m >rt n e trono 
snido a « hiederqheh ma i 
fesfmmni simulisi >m r d po 
telacelo e un rehinlo ni mia 
riti di atritif infamai li che 
fanno dalla ftdt izf li t all nm> 
i (ita Vn tgnrnnhsUi gufi a I 
avo e/u pie a suine prò 
p ir li m di 11 rg u)i a ( Iffadi» i 
i (on d gimifo pifen vi alh i 
d po/ere polizievi o che vi ai 
( musi e a demolii i Intuì (ito 
la fingili f difendi ionie d 
suore ro peggio nube perrJu 
d fatto ha rum so m /«i io 
glie /afenf! sin ih a gael/z (he 
sono alfa base cicli imputazio 
ne Al punto c)u t propria il 
suocero a uccidete il gioì anc 
sospettato in un impelo di di 
(fiuta offe a che somiglia pud 
fasto a mia < risi di /einmuufe 
gelosia Fondafo su «no spmdo 
non chiaro e grof/esramemfe in 
gì gantitn diretto su un tono 
t «rlafo » che fa sembrare an 
loia pm inicìoriuh gli strafai 
t ioni pieno dt teffedd calli 
tpafiche giiesfo Bicto os/enfa 
a/fresì fa peggio e recitazione 
cinematografica che abbiamo 
ore estone di vedi re dal tempo 
dei telefoni bianchi h lina ai 
dida a tiovf ro parere totale 
Ma e è per fortuna Perle 
sul fondo a rie infortarci E’ 
un film graziosissimo duiso 
in cinque episodi tutti derivai> 
da racconti della scrittore Bo 
burnii f/rabal I cinque registi 
nei quali si mirai vede ut par 
fenza «na comunanza di fem 
perametito ma che risolvono i 
rispettivi brani in sfili diffe 
renti sono Jin Menzel per 
I episodio la Morte del signor 
Baldassarre Jan Nemec per 
Gli ingannatori Fwald Scborm 
per la casa delh gioia Vera 
Chgtiloia per Mondo automa 
tico Jaromtf J res per Ro 
manza 

Il titolo generale Perle sul 
fondo sfarebbe a signi/tcare fa 
scoperta delle piccole felicita 
che si nascondono a volte negli 
angoli dell esistenza d ogni Qior 
no persino fra tndtuidm pm 
grigi degli sfessi diseredati 
perle per i lecchi per t ma 
lofi i senza casa i poneri di 
spirito i solitari 
Non abbiamo gin il tempo di 
raccontare i cinque soggetti 
tuffi esili ina tutti provvisti di 
umore e fantasia incorporati 
magnifitami nte non solo nd 
significato di un cinema aperto 
e p( rspicacc come guelfo ceco 
sfai acca ma anche nella coi 
retile maggiore del grande cep 
po novellistica miffefeiuopeo 
Comunque almeno in quattro 
saggi su cinque esiste nei suoi 
piccoli esempi mi /ramine ufo 
di tifa ebe indica come di feti 
d< r si dalla morte filtravi rso il 
coraggio della fantasìa Lo in 
segna con ninfei ole allegria e 
con passegger i malinconia co 
me e nella lezione esistenziale 
Questo tipo di film che osle~i 
fa il piacere dell impertinenza 
solo dei giovani potevano farlo 
b indi induci h sfa ed trnspeffo 
so ma ferie ro nella sua caffi 
ttria perche guarda con occfn 
viola e per lo smesso mofiuo 
anche ciò che non e ctnemalo 
graficamente torna a stmbrare 
vuoi o 

\aturalriente essendo cinque 
t registi Perle sul tendo ha 
una imposizione mnfa ma a 
pm /nielli I are una graduato 


ita di mta quindi inevitabile 
( fi graduatnua rii el i piallile 
sunti di i aioli In noi un 
i pi sodo fili ingnillitoli testa 
m/fan mie saffo gli al/ri per 
li ma i vi (ginn ufo Quell i dd 
la (ì iitilma Mondo uilonm 
tuo » b sfnia'o ad mcmfiaie 
f «ritenzione ma fai se bluffa un 
poto a porte (abiliti lei mea 

fnu c primo firzi e giunto 
mpifilo sono a nos/io gaiere 
compili i « in qualche mo 
menu gemali 

Il p imo sii c h uni tipi buffi 
che vignano da! nglio della 
strada ri pian piemia moloc icli 
vfi i di ( ofoslnvacthia ha fe 
fic rie) di figure e n celiente 
ritmo di ia< conto il gitutfo 
sull incorrilo fin un giovane 
opei ito ed mia zmgardla alfa 
pcn/e io ai Praga punge gin 
a dia fu chi za r / allo spi 
rito di asserì azione molto al 
di fa dd semplice bizzetto lo 
episodio reni tale girato a co 
lori su un piffore difettante 
asìomma al dueifimmfo fitju 
rotino imo spontaneità di fri 
udizioni degna del massimo 
elogio 

\m non siamo nd «elicilo 
dilla giuria ma ci ( penso di 
fi nini come già co» il film 
rupie s di giorni fa tal pr 
tappi dello \ eia d am ì in 
gle se é superiore pm com;jat 
teza qui pi et alqono monmen 
ft e ninnoginazione 

Se poi la ( i asini ai ehm non 
rimerà qiothrrà prnbabtlmen 
te a ciò la conside azione che 
pia essa si è poi 'a1 (i na il 
premio por due anni eh seguito 
Sebbene i fatto non appaia tea 
reamente su//fcieu/e por una 
esclusione e per quanto le 
giurie combina ci sono nella 
strategia 701 /esfiual regole non 
scritte eoe A dt//ici!e modi/i 
care 

Tino Ranieri 


Rita Pavone 
madrina degii 
«Sconosciuti» 


ARICCI \ 29 

Subito .11 luglio alle ore 21 
nello piazza Agostino Chigi di 
/Miccia Rita Pavone terra un 
reali) itilordin 1110 111 occasione 
della con cgm del suo quii lo 
« disto «i oro * Festeggiando 1 ) 
liapnrdo lecord di quatti 0 mi 
boni eh dischi venduti (che hu 
raggiunto in seguilo alla sua eia 
/noiosa uttona a) Cantagiro) la 
cantante torinese terrà a battesi 
tuo 1 vincitori della quarta Tosta 
degli Sconosciuti 1 ninnale reciti 
tumulto di voci nuove di Teddj 
Reno 

Dopo accurate selezioni dei 
cinquemila paitecipanti al con 
corso — sono rimasti in gira 
sedici c intinti 

( orrado I rinria nato a Terni 
il 7 febbraio 1912 tornitole mec 
canteo Nico Mauro nato a Bo 
logna il i novembre 1942 impie 
gato municipale M ircello Tutto 
uni nato nd Anccia il 14 ottobre 
1912 operaio Pieio Melfi nato 
1 C ìltamssettu il 29 giugno 19-12 
studente universitario al secondo 
annodi gmnspitidenza fello A 
\ illone nato a Fond il 4 gennaio 
1919 studente di 1 igiene t m Ad il 
beil Hadvigu nulo u Teheran 
il G niur/o 1941 tiglio di un fun 
ziotnno del governo pasnno 
Ioicdann Bufaglieli nata a Ro¬ 
ma il 10 agosto 1948 pittrice 
Massimo Rizzai 11 nato ad Acqua 
Santi Terne il 22 luglio 1948 
studente Tecla Gaudi nata a 
Sin Gahiiole di Bancelln in prò 
vmcn di Bologn 1 il I 1 ) settembre 
1912 studentessa Nicoli Mmees 
mto 1 Portorannont in provine in 
di C impnb isso il 28 novembre 
1942 studente umvvisitano ntìh 
fienili di lingue Roberto Rii 
monti n ito a Roma il 15 set 
tembie 1912 studente in «cono 
mia e commercio Ciov inni M iz 
za mto a Roma il 5 ottobre 1911 
studente (.ulano l i F eggia 
liuto 1 Roma il 10 apule 19F 
(intanto dilettante F r inco Ito 
nato 1 lev erano in provincia di 
lecce il I? gì igno 1915 studen 
(e Gioigio e Guido Muntone 
n iti a Messina rispettivamente il 
1 luglio 1941 e il 2i settembre 
1919 studenti Adriana Pantani 
min i Sun Vincenzo in provino i 
di Inolio il 6 settembre I94G 
casil ngi Tra questi uni gnu 11 
eh esperti ijctglieiè i vincitori 
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Due rubriche 


\ ri be ( )) di dii < lite un se 

10 zi Zia affi ito il suo ul i»»z) 
t numi ro » efif/a sfa polii id 
i uno di t un misi itti e «all 

11 eli stacco ri A efi spiai ufo 
Qu< sfa t libra ci infatti ha 

tt 1 pi t ì giu st anno mt r 1 
tc dioatlit 1 seri rzi rizi/i z/i 
spuii/i di riflcs 1 tu / e/i 0 s er 
iqztom mfeffip trit ( 1 senta sfa 
fi «in In piati Itmrit uafii/al 
ut, »tt sopì off itto qiiWIo e otite? 
oltre 1 ri/e (binati) s«tif/o di 
11 ut 1 ttise tre a inquadrare vcm 
pie 1 (Cist pai tu airi nella con 
neta situazione del nos/to Fac 
s, « a fi ante le ne*e e ssai ti mi 
v’ptepnze e i afflo di *n» fnre 
ite i m rerii m ) spicci >ln 7 ut n 
t io assai di i/ (1 1 ( meri thm nte 
» se adirici ruffa banalità e d 
numero ? di 1 ri sera ne r sta 
fi una emù villici piota (1 ha 
(ofplf/J soprattutto il liti otto 
anzi I urimifr/iffo dtl gioì mie 
pugili una 1 1 nifi sviom » s< n 
1 1 crii ehe si A trasformato 
parola dopo pinola ruffa suo 
irmi seni piu ria m una un 
pi u ibih dniuiu ut e arri rei la v 1 
/iztA che mn aiuta minima 
m ntt 1 gioì a» 1 ci (Ostruirsi un 
(iituinf ti -riasri » (he eibbie»mj 
cu ufo sotto gli orchi era quello 
di un gioia ne die non appi a 
ima /annplia alle spaf/e ma 
ambi pt 1 gli alili ri problema 
t 1 ft «rubi se non tri termini 
1 osi riiurnni rii/ 1 ) 

Oppa fune nienfc tf s/ritzio 
guafo in mirici dir/ffo ed tifi 
ca< ( ( stato re {forzato dalle 

sincere (fu bici razioni di 7 iberni 
Vrir/ che hanno iriifmenfe va 
filtrilo un facile predicozzo gc 
turicn 7ia loffio ri eri ino 
c stato uni opportuna confi 
filiazione su un a'fro piano 
rieri (olfoqtto nuziale con t ra 
gozzi alle soglie dell Unn er 
ita luche gii si fraffata del 
problema ridia scel/a del prò 
può /iridio ( la (oiiiersazlo 
ne noti e stala mutile anche 
se in questo coso sarebbe sta 
to opportuno includervi piu che 
un accenno alla situazione del 
l ori( filamento professionale m 
ffa/ia 

lai po tu mmoie fa brcic 


indagine tigli aufomobtltsfl 
(he hanno l abtliidim dt mag 
giare si Ilo sinis/iei ma dal 
tri paifr leu pome trio non 0 / 
futa p< 1 ni/ffi spumi fomuru 
e/ue la rubra a si è eonciiisa 
bene crii fa discnssnue sulle 
eanzoinffe <Ue ha dimostrata 
appunto (onte si possano etri 
tate 1 In/ghi eoniuiu e fe facili 
accuse» su/fa <r (orrii’t me def 
fe» gì n enfu ? ove appi na ap 
pena si ur, ht rii and ne alle 
origini di celli fenomeni 
\ >n (i seni tarri) di essai e 
alfreffanfo berte» rii mn r 5 'no 
Io|ìc ddal quale abbiamo tl 
sfo il ttrzo <t immolo * A mo 
menti sembra addirittura che 
in guesfa tubriea sui presente 
un ginn di falbo //usiamo 
e/d rsnnpti all ni pu (/abile 
pa aggio dal s on n snffe 
mogli (pio e (/he ai ri blu po 
luto olmi no aunic d andare 
al di la (filli nino miriosifA 
« ti( in a » per »i/h fh u> siri ff 
po di appaiti ( niiug/i/i (he fa 
1 gelosia esina» rii e/a) alla 
T ( st 1 ru Ni mll 1 e n piobfe 
mi eie l/a nnfii ione I f fitti del 
caldo non t maino /riffa spfe 
eia fin/ Arie ora uno • Ita del 
re sfo fa fi osmi sione ha seri 
labe e / afn da un ai gomitilo ai 
l altio cm a ndo seta spesso rnn 
guelfe he baffufn stoni ria (co 
me e/m.//e strile «miss») e 
r ori quale he inferi (sfa tisetpu 
fa (t mie guelfa con la presi 
detrie rirllONMf) o con guai 
che sen zio siaqafot (come 
quello siile donne che mono 
sole orpomenfei sul quale» el 
sarebbe sfato ben nitro da di 
re e ornine 1 melo doli a senza 
totale di affli zzatura ruffe no 
sire riffa per gli nula iduf) 

I unico scrilzio che ate^se 
un cirtn senso era quello sulle 
(cisalme/he che però ha avido 
ri graie Ufetto di me (lei e sullo 
s'lsso piano donne di ambienti 
ed esper enza del ftrifo dmerst 
1 poi (ite lenitolo quello delle 
casalinghe è un problema del 
quote si ehsdrie da dieci antri 
tri f/aiia e possibile die Pene 
lope ce ne venga a parlare 
comete miece si efoiessc par 
file elei »eio 7 


TELEVISIONE r * 


18.30 LA TV DEI RAGAZZI n) Zoo d Europa visita olio zoo di 
Trancofortc b) Le avventure di Campione « La ferrovia » 
(telefilm), c) Un mondo ai vostri piedi (documentario) 

20,00 TELEGIORNALE SPORT . Tictac òegnalc oiario - Cro¬ 
nache italiane Arcobaleno Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE Carosello 

21,00 TRFNT'ANNI DI TEATRO ITALIANO «La macstrina ft 
Tre atti di Dario Niccodeml Con Gabriele Terzetti Giuli* 
Laz7nrlnl Regh di bilveno Blasi 

23,00 TELEGIORNALE della notte 


: televisione E* 


21,00 TELEGIORNALE Segnale orario 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 PERRY MASON «Un libro da 8000 dollari» Racconto 
sceneggiato Regia di Arthur Marks 
22,05 VIAGGIO NEL MAR DEI CARAiBI Di Alberto Pnndolfi 
Testo di Mai co Nozzn (2) 

22 55 MILANO CORSA «TRIS» DI TROT10 


(Sonopronta» 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale rodio oie 7, 8, 10 12, 
13, 15, 17, 20, 23, ore 6,30 II 
tempo sm mari 6 35 Corso di 
lingua spagnola 7 Almamcco 

Musiche de! mattino Ritrai 
tini a matita 8,30 I! nostro 
buongiorno 8,45 interra/fio 
9,05 La notizia della settimana 
9,10 Pagine di musica 9,40 
Incontro con lo psicologo 9 45 
Canzoni canzoni 10,05 Anto 
logia operistica 10,30 l can 
tanti degli anni 40 11 Passcg 
giate nel tempo 11,15 Itinerari 
italiani 11 30 Melodie e ro¬ 
manze 11,45 Musica per nr 
chi 12,05 Gli annu derile 12 
12 20 Ai lecchino 12,55 Chi 
vuol esser lieto 13,15 Cari] 
!on 7 ig Zag 13,25 Due voci 

e un microfono 13,5514 Gior 
no per giorno 14 14,55 Tra 
smissiom regionali 14,55 li 
tempo sui miri 15,15 Prisma 
musicalo 15,30 Relax a 45 
gin 15,45 Qmdrante economi 
co 16 Ti ho meritate * 16,30 
Corriere del disco musica sin 
fonica 17 25 Discoteche pr». 
v ite Irconlri con collezionisti 
18 H iga77t 18,50 Musica dn 
ballo 19,15 Sorella radio 19,30 
Motivi in giostra 19 53 Una 
canzone al giorno 20,20 Ap 
plausi a 20,25 I a battaglia 
di Waterloo 21 Concerto sin 
fonico 22 35 Musica da ballo 
SECONDO 

Giornale radio ore 8,30, 9,30, 


^ ^ANDIAMO''^) 

(tyi/— r 


10 30, 11,30, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 21,30, 

22.30, me 7,30 Benvenuto Ui 
Italia 8 Musiche del mattino, 
8,30 Concerto per fantasia fi 
orchestra 9.35 La storia del 
fascino Moda e coslume 10,35 
Le nuove canzoni italiane 11. 

11 mondo di lei, 11,05 Vetrina 

di un disco per 1 estate Buo¬ 
numore In musica 11,35 Ap 
punti di viaggio 11,40 LI por 
ìncatuoiii 12 12,20 Colonna so¬ 
nora 12,2013 Trasmissioni re 
gionah L appuntamento delle 
13 14 Voci alla ribalta 14,45 
Per gli amici del disco 13 
Ann di casa nostra 15,15 Per 
la vostra discoteca 15,35 Con¬ 
certo in miniatura 16 Rapso 
dia 16 35 Tic minuti per te, 
16,38 Irenici nero dispari, 

17,05 I poeti e In canzone, 

17,35 Non tutto mn di tutto; 

17,45 RadiosaloUo 18 35 I vo- 

s'ri preferiti 19 50 7ig7ag, 

20 Boe baite e cri cn 21 Mu 
sica leggera in Europa, 21,40' 
Musica nella sera 22 Lan 
golo del jazz 

TERZO 

Oie 18,30 La II issogna 
18 45 Carlo Prosperi 18,55 Li 
bri ricevuti 19,15. Panorama 
delle idee 19,30 C^cerlo di 
ogni sera 20,30 Rivista delle 
riviste 20,40 Isaac Albemz, 

21 II Giornale del Terzo, 21,20 
Non dire nulla 23 Arnold 
Schoenberg 


oosri NON VA, FtJLP O / 
DEVI PIS(WTE©KAJ2E 
GA FALSA 



'JW 0 Xa 


MA IO ^ 
f UHOCPE4TA 
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/ veneidì IO luglio 1965 



igiona gli agrumeti * detu 




va ca nze 


Alla Marina Piccola si galleggia sulla nafta 
mentre quella Grande è inquinata dagli 
scarichi urbani - Un bagno vero lo si 
può fare soltanto a 10-12 chilometri 


DALL'INVIATO 

SORRENTO, luglio 

Destate a Sorrento la lingua ufficiale è il 
dano svedese, o piu generalmente lo scandinavo 
benché le minoranze idiomatiche tedesche usui 
tino quest anno di una certa consistenza isole 
linguistiche di tipo anglosassone si concenti ano 
di preferenza in prossimità degli alberghi di l isso 
come l Excelsior Vittoria o il Parco dei P r n f cipi 
(ufficiali e funzionari della base NATO eh Navoh 
con famiglie o senza), 
mentre un orecchio par 
ticolarmente sensibile 
riesce a cogliere qua e 
là qualche tu filtrazione 
francesi In queste condì 
zioni II dialetto sorrentino 
che si distingue da quello 
di Napoli per le inflessioni 
piu molli e cantate sparisce 
sommerso dal bailamme del 
le parlate foiesllere 
la pr ponderanza dell eie 
mento seandtruio non è affai 
to casua e Dipende piuttosto, 
mi dicot o dagti assidui con 
tatti che un gran numero dt 
albergati ri locali intrattiene 
con moli ssime agenzie dt vtag 
gio danesi o siedest e maga 
ri in mancanza di meglio con 
pastori c maestri di scuola di 
sperduti centri della I ionia o 
Dalecarln tanto he ormai 
Sorrento potrebbe benissimo 
celebrare tl gemcllaagto ime 
ce che on Nizza (come ha 
giù fatto) con Frcderik'havn 
sul Ratte gat o con Ilaparanda 
in fondo al golfo di Botala 
Cosi stando le cose i mo 
derni discendenti dei Cimbri 
e del Cc ti scendono a culmi 
ga e con moto uniformemente 
accelerato dai pullman che 
hanno percorso l intero con 
Unente per il « t iagglo in Ita 
Ita » di quindici giorni con 
soste d obbligo a Firenze e 
Roma Qui giunti s affacciano 
tutti insieme al belvedere del 
la Villa Comunale fanno con 
prudenza un po di shopping 
« guidato » nei negozi di cor 
so Italia e dintorni prendono 
un bagno alla Marma Grande 
o verso il porlo dormono in 
fretta per non perdere tl bat 
tellìno della Grusom che alle 
prime luci dell alba deve sca 
ricarlt a Capri come dncror 
do tornano la sera con qli 
occhi pieni di Grotta Azzurra 
e Faraglioni per ripartire do 
dici ore piu tardi alla tolta 
di Pacstum Amalfi o Posi fa 
no e injinc frastorrono l ut 
timo giorno di permanenza 
nella patria di Torquato Tas 
so sciamando per le stradine 
comprese tra via De Maio e 
vtco San Nicola Nc> frattem 
po avranno ingurgitato discre 
ti quantitativi dt zuppa di pi 
selli in scatola nonché alcu 
ne porzioni di unta sode o 
di pesce proi enienle per pu 
ra coincidenza dai loro stessi 
Paesi e cercato inoltre (ma 
invano) di aspirare il protu 
mo degli aranti e limoni prò 
messo immancabilmente dai 
volantini di propaganda 
Sono in genere piccoli lm 
piegati commercianti con un 
ristretto giro daffari o prò 
fessionisti alle prime armi 
ed è certo che il loro flusso 
ininterrotto calma p*r due o 
tre mesi la fame turistica de 
gli 83 esercizi alberghieri di 
Sorrento (uno ogni 3 ?5 abitari 
tl) riuscendo nello stesso tem 
po a far se ricchiotarc le mol 
le di buona parte dei refattui 
4 819 posti letto ma in com 
penso il turismo sorrentino 
privo d una qualsiasi politica 
locale che lo sostenga e per 
effetto dei tanti guai che nc 
sono usciti fuori $ è ridotto 
a un impresa da naviganti spe 
ricolmi, pronti all arrembng 
gio del gruppo piu numerose 
con larrna delle tariffe piu 


ta dt verde per lui anda a fa 
musa e attri edifu i di sspet 
to non mino scoriertan * ab 
hi ano (Inoralo t gtardin pcn 
sili della ita pronipote o de 
turpmo le stradini ititi r> e ehi 
portar o al j a tararti 1 ' I julf< 

Sulla e stato tatto j er il i 
dragaggio e I allungami rito (Iti u 
porto a cui m n posso o at r 
trac ( art gì disi ufi che por { 
tirebbcro tri pino tempo a 
( apri a hchia e militi per 
dotare la citta d un mimmo [ 
ai spiaggia tra le due manne ì 
la (fronde e la Ptcroia a sa ' 
che sarebbe facili ottenere on 
le opportune cordonaturc dt f 
massi urti ficmli In quel bre 
ve spazio si stringono (re 
stabilimenti bulneart su pa 
Infitte con cabine eie costa 
no dalle setti cento alle rml 
te Ure per i olia D altronde 
alla Marma l1< cola si galleq 
già sulla nafta e quella Gran 
de è inquinata dagli scarichi 

urbani per fare un bagno sut t_ 

serio bisogna arrtiare a Nera r 
no e alla Manna del Cantone j s 
cioè a dieci o dodicf chtlome I ^ 
tri dall abitato f 

Era dunque fatale che tan l 
fa inerzia pubblica e fardo r* ( < 
guardo agli interessi priiafj ( 
portassero a uno scadimento l 
graoe del tono turistico di 
Sorrento tra lo sitluppo aio 
hco delle costruzioni e la prò | 

Uferezione incontrollata delle \ 
aziende alber jhierc F uno \ 
scadimento dt cui in definì J 
fica risentono tutti dai mille * 
e piu artigiani dellcbaniste 
ria costretti a ripetere in fret j 
fa i vecchi e ormai meccani J 
ci motivi d un prodotto per 
turtsli di pochi mezzi e di 
poche pretesi a\ lavoratori 
ir alberghi e mensa» anditi 
dagli orari in possibili e dal 
le misere paghe 


| ■ ‘>.7f et f ly.e O., UiiUlTti 


| * 'paest> i? !< * i ha itivi 




Fortunata 


Acquo famoso da secoli per le loro qua¬ 
lità t( rapeutirhe « Piezzi contenuti 
per favorire il « tcrnialisinn sociale» 


UDO 01 VENEZIA 
Maina Maniies in 
glese e modella ter 
ria ogni estate al Li 
do perche dice le 
porta fortuna Ma 
pio che Vincaia so 
no forse t fotografi 
a portarle fortuna 


basse 


Diciassette anni d ammlni 
strazlone democristiana inetta 
e parassitario ligia al clan 
dei Gava non sono passati 
invano Sorrento ha cambia 
to faccia e non in meglio 
Si I alto zoccolo di tufo della 
costiera offre ancora una 1 1 
sta incantevole dalle terrazze 
del Vittoria o dal parco del 
museo Corrcaie probabdmen 
te perchè san bbe un po dif 
fiale costruire un degno e red 
ditizio falansterio <■ulle sue 
pareti che piecìpitano dritte 
nel mare e d mare ha sem 
prc il co/ore dell indaco e il 
ponentino è sempre d fre 
sto e dolce f nonio degli an 
tichl Ma il piano regolatore 
del 57 in re mente omaggio 
ai grossi fusti della specula 
zlone edilizia nor è n ai sta 
to approvata così si spiega 
che per esempio la vta degli 
Aranci — una parallela del 
Corso aperta quattro o ''in 
que anni fa proprio alle spai 
le dell abitato — sta flancheg 
piala da orre idi palazzoni di 
iéffe-otto pia il che lagnano 
fuori la cittadina dalla casca 


Ora da efr a un anno le 
sorti anche s mo passate nel 
le mani dui a maggioranza j 
rapeggiata i a nuoto sindaco * 
Gioacchino latro figlio non \ 
degenere del n Ho e comandati il 
te » napoli tam sic che potrei) < 
be acquistare ima certa i ero l l 
snmgliarua t i lolest che i cd t 
ladini dì Sorrento siano ta > 
scoti a piedi pan dalla pa [ 
della democristiana nella bra * 
ce laurina C è di buono è 
vero (he il sindaco e quasi 
sempre fuori sede tanto thè 
tn un anno fu preso parte si 
e no a quattro sedute di Giuri ?, 
fa ma i fatti o meglio las £ 
senza di fatti sono lì a dt f 
7uosfrare cne non basta cani T 
biare la sella / erchè la ca * 
lalcatura riprmda a muoitr l 
si nel verso giunto 
Tutti i prob emt turistici di 
un paese che one di turismo 
(la spiaggia ti porto il ripn 
situo del verdi vn accesso de 
cente dalla s/rada di Meta 
l eccessivo frazionamento al 
berghiero un azione qualsiasi 
per frenare la ronnosa con 
corremo tra i complessi riret 
tivi l istituzione d un campeq 
gio comunale che sena da 
calmiere a qucl'i privati una 
intimazione alle « guide » ttn 
Itane e straniere che pilotano 
t gruppi a un negozio piutto 
sto che a un altro meno lar 
go nelle percentuali e cose 
del aenere) rimangono sul top 
peto senza chi qualcuno se nc 
curi Manie di nuoto nessu 
na iniziatila St iite di ten 
dita sull aria e sulla luce 
I Azienda di soggiorno citar 
rhia e tira a campare gli uni 
ri staglii sera/i concessi al 
turista si risoli orm nei ritmi 
dell orchestrina che « agisce j> 
sulla terrazza del Kursaal o 
Circolo dei forestieri (con in 
tcrmezzo di tarantella eseom t 
fa iti costume da pescatori e * 
massaie delta Manna Grande) 
o m qnatcìu onesto giro di 
ballo al Fauno Sotte un lo 
catino a prezzo standard me s 
so su nelle cantine del bar 
omonimo iti piazza Tasso 
Me dimenticai amo tra po 4 
co con un colpo gobbo nello 
stile di quello attuato da 
Taormina 9orr< nto doi rebbe 
aprire il suo Casinò f que 
sto secondo gli esperti l as 
so nella manica della nuota 
amministrazione la panacea » 
che fora dimenticare persmo 
il sacrifìcio degli agrumeti e 
gli incubi di cemento sparsi 
un po dappertutto mentre 
larta un tempo balsamica è 
na i igata dati ossido di carbo 
n io 

Aldo Paladini 




Moralisti e 
morale della favo'a 

TtRRENIA (Pisa) Lugl o 
Lift- ((ilotiite (ll ■ Il (por 
W naie ilil Mal tino ■ si è 
7 svolta un» curiosa i istruì 
tiva poli mica a proposito «lei 
la spiata libera di Firrcnia 
In ni u li tura pubblica il 
pri siili iti (Idia Pro loco (Il 
limnia In lancialo paroU In 
fuocali contri le illaiditi e 
Irriti riblli lil da clic semii 
do lui si pr< mirino gli ispitl 
(tumuli ali di qui sto pinolo 
Irmi o di nisla lirnni a 

11 r II signor 1 *ri III sulla 
spiaggia avvi mi l ir cose 
sino e e immorali da far tre 
mare qualsiasi padri il f imi 
giu spogli miti ami ri gru 
nunll ni altro ino n rime 
cosi dice ipirslo intuii min 
tutori li Ila pubbli! i morale 
indi i or s< i da comi attere al 
la ridite I osi egli limici 
(Institi provvedimenti per itici 
trre line a Unta viigoipia 
\ costui h t replicato per li 
rime il signor f uni i rio Uligini 
crmiuniluntc dell guardb fi» 
ristali di Firmili \) signor 
Kuguni non è stalo d nielli di 
mostrare clic aia « Spirti» li 
cosi vanno si in mo lo ilcplo 
rivoli na prr bin altri i piu 
prosaici nutivi Nessun (lire 


guislamrnti il (lugani s| è mal 
pn ore ipato e pri so cura di 
ripulire quisto Indo di spiag 
giu dove si urani) iiiloro clic 
non possono pigarr salili > pe 
daggl m per Iriscornri airone 
ori al miri I rr ipustc trilli 
naia di fumighi chi import ut 
?a ha la spuri mi Uisla II 
mari 1 peritano (he questa 
piemia Isola possa c di liba es 
seri rumini imi oli altri nata 
|)i r usslrunre amile al «vii 
teggianti poveri « un minimo di 



mordili] no* f- urlo preoc 
riipitniu ili chi a limili» si 
oi i iju di U risii» » 

Ma st sa pi r n rie persone 
comi il r urlìi e immorale 
spogli irsi di» tro al un asclu 
gaman i tri sporti r {( ulule 
Mentre è somm un ntc inorile 
si rpurc li pinela v dislrug 
gire gli irei ili in omaggio a 
Mia n testa « I sol li ni • 

r r 


i v» jsosf^nj t t»®i$i5T5»w -jaar jv 
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• Sicilia sulle tracce degli arabi 

• Faenza ceramiche da tutto il mondo 

• Costa Azzurra la fortuna arriva targata M[ e TO 


TERME DI BACEDASCO 
( Piacenza) luigi o 
A 7n chilonuri rii automo 
bile da Mil mo sulle prime 
pendici dLll \pppimlno in prò 
uruia di Pnirri/a n sono le 
1<rm< di Hi (disco TLrnie 
« rumi ite » pf rrhe solo eh po 
(bissimi anni si livora ad or 
g ini// irle a < rt tre dolio str it 
ture c hi p >ss n * ( imi un i vi 
r i c pi opri i t i/ione di uir i 
Antichissimi invece è 1 1 fa 
nn popoline ìi giuste acque 
minerali ricci e eh s ih i'olfo 
bromo t iodi * noto nttnvcr 
so i se coll pr le loro qualità 
tertpeulirhc ustrino nino 
Bncedtsco (fon i addirli 
tura di oripu e longobardi e 
significa «pie t dei b ign » 
lasciata ti n ^rniln urta 
all ilto7/a dt Ftoien7tioln si 
imbocca una stridi che uira 
sdendo in lie i pendio nttri 
vi rso cimp i boschi fine h( si 
arr \ ì all in# osso eli un ìm 
monso gnrdir > ilhoi do E il 
pirco dillo Teimo che si e 
stende su un roi di oltre 100 
ettari in un i ternirsi di mie 
c hu di bosc < viilofto finn 
di prati itili e di < ut si ve 
de uni t»nr « fptt \ dolla 
pianuri pulì a 
lasciati )a micohini fuori 
dal recinto si soondono del 

10 scik Me eh* portino Hi ri 
verso il fello fino illi radon 
eentrde dove sono sorte le 
prime costiu/ioni lino cha 
Ut (he ospita il bir il pirli 
glionr me dice dove i malati 
vendono visititi e dove sono 
mst il'itc lo it're//ttuii pu lo 
diverse i urt Imli/uni In 
i,ni f mt,ht mi^d/i mi ri < 
spe e nli Qui i r ur mi n il it 
tir dilli pelle oon risi Ititi 
issa lusinghi* ri disfunzioni 
del finito e dello stc m ioo 
forme minili di di ibolc as 
rno c molti litri milinni 

Alfro v mt it<pio non d t pr co 
delle terme eh Bue odisi o sono 
ì prezzi delle curo contenuti 

11 missiiru «Il nostro prò 
posilo — d il clott Braihm 

* il doti Brac 
f mi c il ri*, 
istituisco i eqi ipe 
— t di fir clfl 
orlile con crii* i 
iri piu nvaru-i 


• A • 


la città sperava 
in un turismo 
di sosta. 
Invece... 


rrr - • ® « • ji • 

lanti i turisti 
...ma sulle navi 

Solo di transito italiani e stìanieri - / primi interventi del capi - 
tale smanierò - Insegne in lingua greca e orari dei traghetti 


M gli splendori futuri di Ba 
ced&sc ) Mi son/a ispettire 
tre su oli fin d o^n si pub 
annunciare che 1 anno pros 
smno sari nonio un impio 
risi orante c 1 inno successivo 
un albergo moderno costruì 
to con pirticolari mteri 
Sempre in proj» r imma sono 
lira piccini un irpm per gli 
spettile oh e molte nltie rea 
Jiz/ ì/icmi 

tunziona }iA un giloppatoio 
perchè leqntiziono è rite 
nuta oai nudici orgin zzitorl 
un vilichssirno sport di com 
plomento allo cui c Vanto spe 
ernie eh Eie « dasro è jioi quel 
lo di avere uno dei pi • grindt 
e bei parohi naturili man 
tenuto tale in quinto emisi 
dorato uno doi fattori nto 
grinti dell! cura Che acne 
chi imiti infatti « idro clima 
die*Ploloj,kn » uni combina 
7ione cioè tu acque climi o 
dieta 

Ta (osi pili cur osa è che 
nonostante Rice disco non 
sia stit f lane ni r finora con 
nemmeno un i ngi di pub 
bhntà hi gii una sui fama 
riconosciuta da un 1 irgo pub 
hlico sopratutto popolire 
Nel 1961 in -v mesi lo prò 
sen e furono 3 mila In un 
mese ctrra di apertura di 
quest ai no si sono «ih con 
f ite 11 no pn son7( Tè gon 
te che \ cne qui li domem 
ri per passare qualcht ora 
ai fresco sotto ì grandi al 
bori c bere 1 icqu i legge 
ri dello novo fonti ipoito 
al pubblico sulle 39 indivi 
dulie nell i zona c ancora 
og^oiio di nrnhsi \ltri ohe 
salgono eh 1 lorenzuoln o dii 
paesi vicini por un cielo dt 
cure re ohri Questiono poi 
lo villette prefabbr ntc, per 
mottonc per li pr mi volti 
la prvsc n/i eli ospiti stibili 
all intorno del puro termale 

Rioodise o croscè Insornmi 
anno por anno 


ti ohe in 
co il de 
Mituuci i 
dm 7 ionil( 
tprrnihsm 
mula o s i 
ti possila 
Che co 
ti a? OH 


Lina Anghei 


DALL INVIATO 

BRINDISI lue n 

Dii soiir» stali 1 rmff che ama colti 
t h miti inni scorsi questa citta mila 
sjutanza di riprendi > am fu so sotto di 
tesi aspi Iti il ruolo importante che aie 
i i ai ufo mi passalo quando eia emisi 
d rata la ri aliqui dcllt Indù » per il no 
tncli traili i che da qui si dirigerà ter 
so l Orunte 

Il prono ll questi miti fu reppre etilato 
dalla i talìa*iane del piu grande c< n,ples 
so petroli fumico dt Furopa (fu alcuni 
pt usai ano dolessi issi re mattiti di prò 
p listone t ptoltfuavarie di aliti itfintò 
industriali ni ìli fitta i mila zona il so 
tondo è stato quello del fummo e df mia 
sera di mmafiLP a qui sto c allegate e noè 
i tiaqheth he da ale nu anni funzionano 
e chi nlh gano Blindisi alla Grena t alla 
Jugnsloi io 

Questi miti sono i»f;nmbi caduti e fìri» 
disi attniiLrsa un porle rio di -tpc Usameli 
to ll oratile complesso peti dcìmniro (la 
MontcshcH) è rimasta come minasi iti! 
diseito con in piu mi condizionamento 
dillo si Nappo cittadino s et ondo i pumi 
du grappi monopali lui pruati dilla limi 
tccatwi i d ll i S/x/f / tiaghelli pi r lai 
tra smania hanno piotatati) si un {panda 
voi intento di passeg i ri c di tunsti del 
le piu dnrrse ruumnalit i ma in di finiti 
in tutto si e' risc/fo ni un tinismo di tran 
sito che cosi com è oggi alla citta strie 
poco Anelli si Dimoi li traffica di pas 
s rggio ha fatto d l porto In autismo uno 
(In piti lm fiottanti d Italia 350 000 turisti 
di passeggi) sono una bella cifra Di con 
tro da tutto questo mai munto la città 
non guadaana piu di mezv) nulntdo in 
un miao anno 


ville canadesi 


Il far/sfa ifa/iano o sfraaiero che tran 
ita compra qualche cartolina tllustiata 
atra in quaune bar arquista pochi oc/ 
getti tutto qui Di questo «spetto poca 
redditizio per la i Ita di un turismo di 
transito tu» amano tenuto conto negli 
anni storsi quanti si adoperarono per una 
politica turistica per Brindisi 
Il problema era t rimane quello dt fa 
re del /lirismo (li tinnsitn che grainfa in 
torno alla atta t all i proimua un turi 
smo di sosta r le condizioni c erano e et 
sono I hanno sp< rimi alato gli sframeri 
gii sn^ztri ed i canadesi che hanno qià 
onestilo grossi capitali suda bellissima 
zona costiera brindisina una fascia di sciò 


bla so/fifissii *« lunga pia di sofie chi/o- 
me fu dme, già unum nu tictuUi radi i ciao 
grossi lompUssi fomite! Sulla costa al 
I alli zza di Osfam mio dei pa fui paa 
si di da ptoi in in in h case di un bianco 
candido (he da lontano appaiono come 
un ghiac min e m patte già costruito 
un complesso turistico il « Rosa Marine 
F state » realizzato da una sotti fò cima 
dt se in quali ha già costi ulto una cin 
quanlina di ttlìmt umfamiluiri prr /ansio* 
nari pensionati del ( emaciò che hanno m* 
pcsfifo ih questa som là i loro risparmi 


I albo insediamento è quasi vicino al 
pi imo in località Pilone r< 0 / 1220/0 con 
capitale sii^zero e o tè prevista la costrn 
zumi di un complesso alberghino I ter 
to if modo pia cornuta per creare li pra 
messe pti aa turismo di sosta a cui ha 
ptus i/o però •> capitale straniero 
Restano anioni insoluti due grissi prò 
bit mi quello deli acqua che manca in 
tutti e due gli nistdiamcrifi e quello di 
un piano che macoii tutto d pai saggio dtl 
la costa in modo da evitare che la spi cu 
ia 2 ioao — attraila da questi due pruni 
insediamenti che per fai (una almeno per 
ma non turbano tutUi l insieme — introna 
la zona e diluì pi un patrimonio paesag 
gislun di indabòlo 1 alorc II pinna dovrà 
comprendere anche tutta la zona brindi 
sina di interesse turistico che va da Ostu 
ni ( eghc Cistcrmno e /osano da in se 
rirsi a sua 10 /fa mllallw mmprensorio 
quello dei trulli e delle gì otte 
(,rossi ambirmi che vanno affrontati su 
bini se si vuol 1 eminente trasfoimare la 
ptovincta di Brindisi in una zona di turi 
smo (il sosta Non basta in somma pen 
sare — come si è fatto — di mol/iofitarti 
le insegne dei nego 2 i scritte 11 greco per 
ic lizzare ima 1 alida politica /andito Gp- 
pare ritardare come si fa adesso di quab 
che ora — le partenze dei traghetti per 
l altra sponda adnatica allo scopo di co- 
stringere i farisfi a consumare almeno 
un pasto nella città prima di salire a 
bordo della Canna II n della F giiatla 

Italo Palasciano 


Nella foto 

Brinci si 


la it (Mortaso App a noi porto di 



ipnifici nella pn 
priz/ In,si dtl 
le ture vutldire ittnzznlure 
del tutto nuove come id csem 
pio le 1(1 villette pr< fabbricate 
che sono sorte in questi gior 
m in cimi ad uni c Hlinetla 
nel pire» Villette completi 
mente arredile due si ui/e 
elisami c >n due letti < uci 
nino compiilo di frigorifero 
gdbineU > e dorai le villette 
vengono affi!tati a due nuli li 
rt il giorno II che r u n fi a 
che il mutuilo 1 tu veri ono 
rimborsile per il soggiorno 
1 *100 lire giorniherc puh avi 
re un litigio elcgmtc e co 
modo con sole A00 li re 
In uni vdllott 1 poco distan 
tc dal pi izza 1 ce nir ih p stato 
allestito un ampi „jo C so 
n ) tende t due p sii fornite 
di ieltini mite rissi t tu lino 
e seggiole che vengono allit 
tale 1 i(K) lire al giorno 
Per attraversare laurine 
parto e irriv ire cc mod imcn 
to alle fonti e in funzione un 
tr nino mie rno Gii in j irte 
realizzato c un piccolo zoo 
di cui e vanto un papp tgill ) 
che h 1 oggi 1 anni rr 1 che 
vivrh nltnrno fino a 300 anni 
Lo dicono i nostri ospiti ng 
giungendo che tl pappagallo 
avrà cosi modo di vedere tut 




Ritagliato « spedite in busta o Incollata tu cartolina postala a 

L'UNITA VACANZE • viole Fulvio Testi, 75 - Milano 


In quale di queste due località 
vorreste trascorrere 
le vacanze del 1966 ? 


< < H KM U f I K ( \\ \/| | 

'segnata con un» crocetta II quadratino di fianco 


cognome o noma 


ratidenzr abituala » 



Volete trascorrerò ne* 
Ititi una vacanza d| otto 
giorni uoinplelimcntr gru 
Filila con uno persona et 
voi enrn? 

Prrlccfpntc ogni giorno 

— con ino o piti tagliandi 

— ni nostro referendum 
segnalandoci In località 
tra e duo In gara da voi 
preferita 

Ogni settimana I Unità 
varanzj) me terfi a confion 
to duo famose località di 
villegt,tiumi I) reteron 
riunì avrà la durata di 
sei set limine cosi che lo 
loca'llh messe a confron 
to siranno dodici 

Ogni se ehm un fra tilt! 
I tagliandi clic avranno In 
liccio In località clic avrà 
ottenuto le maggiori pre 
/creme verrà esliiho a 
snrlc un tiglhndo che dii 
rà il nome de) vtnrentc 



[ Unità oilrlrà in premio 
al lettoro II cui noni Inali > 
vo sarà stato sorteggia 
lo c a un suo (amiIlare, | 
iiin Hlllnnin di urani 
frullili In un albergo di . 
M Categoria s cito dal 
nostro gioì mie plà 11 j 
viaggio di andata e rttor 
no tu primi classe k 

[gì dita della settimana | 
di camma premo testivi 

o Inumale) venh concor i 
duo tra tl vincitore) a I 
i Unità comunelle essa do * 
vrà essere t impresa noi „ 
p riodo che vi d)l In gcn | 
min a] 11 ilfrrmhec l’ttlfl | 
I tagliandi di oj,m scili 
m ina di \ ara dovranno e 
ervinlre alh rednzlono | 
1 danese dot nostro pioi> * 
mie entro 1 se) gioì dal 
ti piibblk udore dell itili I 
no taglili do rclnttvo all» § 
stessa settimana di gore 




























fUnità / venerdì 30 lugli) 1965 


Stasera a Riunirai 




Hp 










«medi» 


A Pisa Piero Del 
Papa affronta Eddie 
Cotton : vita dura 
per l'italiano ? 


Sul nng fieli \rrna > uni orna 
re eli Rumi F rinasco l jon e 
Bruno S u lini si ton'cnrieranno 
stasira il (itilo it il ano du p<? 
si mriii ìbbin imito fin Bt i 
\f-nuti olii umilia oel fornii) 
m'u mondiale dei «medi jr » 
em Ma/zmfchi 

[ mu itio f aperto i lille k 
si lu/ior i tanto làuri clu bin 
h n hanno nelln pctrnza di pii 
«no la o! i ar na imi liore Pi r 
il redo ! lori può coniare su 
una magiare isfLriLnza San 
tini su in a maggiore fresthtz 
/a fisica pur comin landò ad 
afcusare le conseguen/i di una 
carriera icritìcat 1 * alla pri 
scnzi di lknunuti nella stessa 
sfiidena irono Sanimi un paio 
di anni fi era ^erunente un 
bel pugili ne sanno qualcosa 

10 spogno o Joiquin Uiqutlmt 
I abio Retini Michel Francois 
Giancirlo Garbelli Manfrcd 
Haas che dovettero regolarmen 
te abbassine bandiera divanti 
alla sua generosa aggressività 
e alla su i potenza Ma « or 
rendo» *r pi» in fletta Santini 
rischiava di arrivare ad una 
inevitabile partii i con Nino Ben 
venuti e il triestino pur essendo 
superiore sul piano della terni 
ca e della tlas e e avrebbe situ 
ramente rialdiguito le « mazza 
te» del palesi ed ceco allora 
Sanimi ve Ilio dei poi ni del col 
laudatore e «lardato id affrori 
tare I alle ra follissimo Tcd Iv 
Wriglt I stato uno Sfontro 
terrib le e Bruno ne e uscito con 

11 vis ) tagliato e d fisico pro¬ 
vato E come si non Instasse 
Santini è stato successa amenic 
opposto fli nuovo a Ted «Tir 
meri c ugolaimcntc non é ari 
dolo alla line Poi t venuto il 
KO con Ruben Ontco a San 
lemo a di mosti art come il pn 
tese r orninei id ateusart »e grn 
vi fi tielie *■ slcnule sul ring 
Fiori ambe lui come San ini 
cornine)! ad accusile la fa uà 
del duro mestiere Battuto di 
Bottini da Maz/inghi da I uis 
Follcdr e d Benvenuti gente 
che lascia il s< pn ) F lori ha 
forsp im/i ito la parabola di 
scendente della su » carriera 

Quest ì due pritdfeomsti tiri 
lo scontro tricolore qu mto a 
pronostico come abbiamo detto 
ogni si fu/ione è possibile lan 

10 più che i due si sono affron 

tati una volla a Roma ed han io 
chi iso con un verdetto di pa 
«•»tà che conferma 1 equilibrio 
esistente fra » loio v dori equi 
librio che tutto sortii iato e ri 
badito dai nspetti re coi d 38 in 
coni i disputati H vittoue (23 

prima del limite) 1 pareggio e 
4 sconltte pei Santini 47 in 

contri Riputati 40 vittorie (16 

prima del limite) 2 nereggi e 
cinqi scondite per F lori 

p/ilnndo del nnlch ci questa 
seri Flou ha dillo di essere 
ee to «al 90 poi cento» di orr 
la e In S irdegm il titolo trteo 
lcre e altrettanto certo di vin 
cere si è dichiarilo Santini II 
campione d 1 mondo dei medi 
juniot Benvenuti che na alle 
nato Santini negli illuni gioì ni 
della prega ri/ionr i Uiinim b i 
pronosticato ia vittore tiel sin 
compagno di sturìen i « Scirri pe 
ro un incorri o t mono> Jtitt ha 
detto Bcnvfnuli ed incerto 
sino oli uff 1 7 io ripri a » 

Il pi ogi ni min delh riunione 
prevedi, oltic alili contro di 
campionato tre (.nmhillmienU 
tra professioristi tutti t>esi leg 
gerì Carnai duh di lodi conilo 
Petrucci di Rimmi Fauna di 
Napoli conilo il biasihano De 
Jesus e Pn is di Sciai gius con 
tro Raggiai di Sint \rt ingelo 

A Pisa Pmo Del Pipa affron 
terà Miseri lamentano Fdtlw 
Cotton un t pò che si usuitela 
ancoia in pjssesso dei suoi ri 
flessi e dell antica puten/a |K 
Irebbe inetti re si rumente negli 
impicci il rig t 7/o di casa Mi 
Steve Khus e un muiager ab 
bastanza attorto ni Ih sulla di 
gli avversili i se ha deciso ili 
scegliere d 1 ioti Fddn ar il ri 
lancio del sto pupillo i\ra mito 
i suoi buoni motivi j« r i si input 
quelli di auit saputo da fonti si 
(uri che le due scoafltt» subiti 
per mino di ttavnt T bollitoli 
(ai punti m 10 tpiest i pei KO 
al nono io imi) hanno s*gm 
to » il fisi o fi I m gìo Co nun 
que sn st isi i i Pino Del Pipi 
rischia glosso il insti migli 
rio é ihc h siti menimi si 
trafilici in un Iti illnuo In ca 
so di v (Boi i i s i ( ot nn cou an 
che possibile usto de Pino é 
eei Immote piu vrlon de 11 uni 
nonno e p ' r bbe sfuggile ai 
suoi colpi certi (i piu peruoloM) 
con un abile uoco di gimbe chi 
gli tornei rhbr oiiticolirmentf 
utile sp gli iti netti ssi anche di 
rienlinre con rncisi lolpi al vi 
30 e al bersi fio ttosso per poi 
riportarsi subito fuori distanzi) 

11 pisano affronterà Pilori lon for 
se in Amenci t oi id^lndma si 
parli d tito'o moidlale 

Del Pipa é st do sempre un 
atleta gener >s( che sul ring hn 
dati st n|ic t Mie in coiren 
mi che potessi bittersi | er il li 
Folo mondi ili t omini nn itten 
zlone li boxe < uni osi seri i e 
In vita s m ung inulte iti non é 
eoi* dura ma anche pericolosa 


Domani e domenica 

URSS-USA A KIEV 

v/v è 

‘ t ^■Hn 
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Ralph Boston durante un allenamento 
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Ralph Boston 
pensa al record 


KJF \ 29 

A o Stadio C ni die di k t dove sabato t damemcd avrà luogo 

1 atteso incontro URSS t S \ ri itletiea leggci i gli al eli statunitensi 
piosiguona i loio illenancnti a ritmo ^errato L iniontro t a ISA 
e URSS — quelli cn sabato e flomemta e il si Unno della sene ine > 
mincidta nel 19)8 quindo le dii ni/ionali si trovarorn Jj f-onie 
per li pruni ulta i Mosca e giustdmenie considerato ione il 
« summit » mondili e dell al lei r a leggeri \on vi i stato inmntro 
tra i due colo s i ì t n non sia fiolldlr qua ehi i rimato ir ntl ale 
i i vintilon di iumuo e gate si sono tinti di al'oi ohrnp n Qut 
stanno molti al et limito prorne so di fan gnnJi cose titnmo 
tr » lutti il reeirdrn in mondiale fkl salto in lungo K dph Boston 
che ha espiessiminte annunc ato la sua inicnzioie d righoraie 
il icford del >al » n lungo i il p s sta Randy Mitson per gli USA 
V ili i Brami iti siilo in ilo i Janus I usis nel giavellotto per 
dt credili clic _ _ _ 


Dopo alcuni noni di Incerte! 
ze I! Napoli ha ora una squ# 
dro di prestigio cho ricorda 
quelle di Joppson o di Vinicio 
L iHnceo dol Napoli si presen 
ta come uno dei migliori del 
prossimo campionato Da slnl 
sira Cnnè Slvorl o Allnflnl 



Con Al taf mi, Sivori e Cane i partenopei 
avranno un valido attacco — La difesa si 
e i afforza a con Stenti — Pesaola perde 
la propria automobile per scommessa 



dei (entre-Sud? 



1 URSS Mu 
in virtù del sentilo agon ino i 
spor i o tutti gli itleti in par i | 
cacheranno di dm il meglio 
delle loro possibntn Fra gli ani 1 
ncant sarà ioti ressante segJire 1 
le gare di Lorcrily (recordman i 
dii mu ilio) di long (peso) e j 
di l arrabee (ne 400 metri) Sa 
ranno invece assenti le die J 
« frecce » Ha>e« e ( irr epe han I 
no pa ferito dedicarsi al pu re . 
Ributto football In campo so I 
vietilo poi In suno i giov ini nel 
Ih fot mozioni il piu mterisMnle I 
t sembra Kudmshi de hi otti | 
nulo il miglici tempi st igiuiaic 
n ondi ile sulle Ì000 ie pi R e I 
damo cosi Ti Ovario un nel * 
< lungo » Bolotmkm mi 10 900 i 
O/olini nei 100 hImi icl imi | 
ulk Miknlov nei 110 ostinili 

i v ia u tutti di )hi i Nel i I 
tue f unni mie e incori UT ! 

ii iia Piess nel disco e nel pis) . 
ad ciietgui su tutte umt unente I 
a sui sorelli li na negl 80 o->td 
ioli e dia SebiIkh mova nel salto i 
n lungo lé ami rii ine dvninn | 
tu 100 metn con la Thyus li 

j 1( ro piando » eh ime » j 

' lu Stillo di h iv uno de nn » 
glio di muli io un d tondo » 
m tinerc hi destato ottimi im | 
pressione negli atleti amenean 
rie hinno raggiunto anche risili I 
titi di un certo rilievo in alle I 
Dimenio Un esempio è R ìndy . 
Maison che In scagliato ieu il I 
peso oltre i vedi metri I me 1 
[ dei della nazioi ale l S\ n tri io i 
qualche priot i ij izioni per 11 | 
Tnndista I mdg ei e pei il fi iat 
trocenhsta Kex Cawley che sono I 
afTetti rispetto unente da un raf I 
freddore e da uno stiramento . 
ad un tendine 

Fate ca pronostico su questo 
grande avvenimento at etno e 
molto arduo c r di ritenere t it . 
1 1 v ia che 1 URSS (1 inno scorso I 
ftee uni br itt figli il s i u; e 1 
gnerà al piissimo per s iperare 
j suoi grandi a\\et sari 


1 
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Per i Giochi 
olimpici 

Il Messico 
spera negli 
indiani 
Tarahumara 


CITTA DEL MESSICO 28 
1 dirigenti del Comitato 
olimpico mesjicano per vln 
cere qualche medaglia alle 
prossime Olimpiadi del 1968 
sperano negli Indiani Tara 
humara che vivono nello sta 
lo di Chihuahua fra le mon 
lagne e abitano ancora nelle 
caverne OuesM Indiani pos 
siedono ina forza e una re 
sistenza straordinarie e sono 
capaci di viaggiare per Iut 
ta la giornata fra le mon 
lagne a aasso di corsa li 
Comitato Olimpico Messicano 
ha allora pensato di ricorre 
re al Tarahumara per tro¬ 
vare atleti che abbiano la 
possibilità di vincere m"da 
glie d oro nelle gare di mez 
zofondo e di fondo 
Da alcuni mesi perciò al 
lenatorl e tecnici sono al la 
voro Ira le montagne del 
Chihuahua selezionando I mi 
gtiori indiani e Insegnando 
loro I principi dell atletica 
£ previsto lo svolgimento dt 
eliminati rie prima in clascu 
no dei SO villaggi scelti per 
i esperimento r poi nell inte¬ 
ra regione 


J 


NAPOII 29 

\ ite hi e nuovi <wum dtl 
Napoli sono partili ptr li ritiro 
dell Aquih dove curi ranno h 
prrpirHZionr prr a mpion ito 
Agli ordini del ncc ufi imito il 
k notori. Pistola t dt 11 di lena 
toro iti secondi Di Costanzo 
24 giocatoli premiar inno parti 
di ritiro i portieri Dindoni 
( urr in i Pisolili) i te-vini 
Adoini Mistom Mimine Gat 
ti i medimi Knn/Jin Pinzi 
n do Stf nti Montcfusco Gì 
r irdo Tripodi e /urlmi glint 
t tee inti Cine Bolzoni Fmoli 
Juli im Mtafni Si voi i Benn 
Taci hi Spaino e Bnvin 

T die natole Pisiola In gii 
stiblite il prigiirnu de Hi 
prej annone sino al 2 agosti 
gli ditti si ace lini itermno so 
sten rido lunghe pisseggiate 
alto mmlole con leqgcn esor 
ci/i fisic Di lunedi 2 agosto 
coni meri li ptopmzione vi 
ri c propria con ella sedute al 
gì ir o di allrnimento dittico 
e siili palla F intenzione d 
Pes»oh pollare gl azzurri nel 
mina* tempo possibile sili mi 
glmre firma Quest anno m 
f itti i! Napoli ( he ne II i cam 
paghi aiquisti hi so^tfnutn un 
rimi i di pruno piano h i prò 
gr •'imi ambiziosi Per quinto 
riguirch 1 1 formi/ione base 
essa dovrebbe essere la se 
guente Random Adorni Nar 
din Ronzon Pnnzanato Sten 
ti C mè JuInnofFmnh) Alta 
Ani Sivori Bcan Ron/on do 
vrebbr ave e il ruolo di « hbe 
io » e Stenti quello di appoggio 
Bum ila tornante i C mò Alla 
fini e Sivori punte ivinzitc 

Stando alle dichiarazioni de i 
due « grandi * (Su ori e A Ita fi 
ni) il Napoli di quest inno do 
vrtbbe ivtie ui attacco formi 
d’abile I due issi che hanno 
gn giocato insieme nella Na 
ziomle hanno ucettato con 
entusiasmo il loro risftrimen 
to nelli squ idr i partenopei c 
sino inten/ionati i fu « pt 
siri r sulle squa Ire dt pio 
vemenzi le loro cessioni Inni 
tre fedi tf nsidcnre che Al 
Rifinì e Slum hanno trovato 
a Napoli il loro ambiente fat 
to di entusiasmo e di foIHo 
re losà ha dirnnrdo che 
inno anni che desiderava In 
^ferirsi a Napoli anche quan 
do la società partenopei nuli 
fava nell t Sor e B 

\i due nuovi icquisti se si 
aggiunge 1 attn «perla» de i 
Napoli Cane che 1 anno scorso 
riuscì a mettere a ugno mol 
ti gol decisivi ci si rende con 
to di qu ile forzi penetiativa 
avra quest inno lattiero pir 
le uopio Arflu 1 difesi si è 
rafforzata laequisto eh Sten 
ti che con Pinzainto e Ron/on 
fot meta la coppi* di rclroguar 
dia di s<rie guaime TI Na 
poli e st ito al (entto dilla 
r impigrì i irquist < «Hi fine 
hi realizzilo uni squ irlri che 
foist p>tia freg usi del sim 
bolleo prm ato «li primi nel 
ci nt j sud Pes ola ivri un 
duio compì o pt i airi ilgdm ir» 
i vin icpirti mi indù sulle 
sui c ipac ità non ci sono pn 
dubbi 11 Nipoh p r operi sua 
b riuscito i tornile m Serie A 
e lo h i f itio m i lofio eonv in 
ce liti A t ite proposito pi jpnn 
uri Pes i ila hi dovuto privai st 
delle sui nfloninhih perduta 
per scommessa F “imnitin 
ricordare cime sono aruiite le 
cose 

L allenaton del Napoli avL 
va fatto u la s (immessa al 
1 inizio del campionato scoi so 
con due tifosi napoletani A ìt 
tono Fsposito ditto * Belmon 
do * per la sua somiglianza al 
noto attore frane ese e Guido 
Giusippone ex pugile du pesi 
massimi I due avevano prò 
nastrato a Pesaola non solo la 
promozione del Napoli nella 
inissimi divisioni ma anche 
la classifica delle prime tre 


squadre della '■me cadetta 
Pesaoh per smamairia prò 
mise che avrebbe loro regalato 
li sua automobile una vettu 
la di marui stnnicra se si 
fosse venfieito tl pronos*ico 
1 1 scommessa fu persa e Pe 
s ie»l i tenendo fede al suo ini 
pegno ha divido conscgiaie 
li vettura ni due 

Mi tornando all ittiviti pre 
campionato del Napoli la pri 
ma uscita della squadra è sta 
ta fissata pi r il li agosto al 
1 Aquila contro la squadri lo 
eik allo st idi») «San Paolo» 
la compagine si presenterà al 
pubblico napoletano il 21 ago 
sto In una pallila in notturna 
emiro li MiUm secondo gli 
accordi per 1 acquisto di Alta 
fini 

TI pi esiliente Roberto I ore 
si recherà i I Aquila nei pn 
mi dt agosto p r iffront ire li 
questione dei r mg iggi | 

In questi gioì u intanto si va 
sempre pm intensificando la I 
f impipila ibbi i imenti che ha 
pii nggiunh I ragguirdevole • 
s imnn di 1?4 milioni (80 m 
f fintanti i 11 d hzionah) Tut 
to lascia prive lere che la ci I 
fra dello seors anno (262 ti 
boni) sarà sip lata 


il profilo altlmelrlco del G P Industria e Commercio — prova de! timplomlo Italiano a squadro e prima « Indicativa * por la 
formazione della squadra azzurra per i « mondiali » di San Sebn stiano — che si correrà domenica a Prato 


Rimedio non ha ancora deciso 


Diffìcile scelta 
degli «azzurri» 
per S. Sebastiano 


Gli svedesi insistono 
perHamrin e Co. 

Tore Brood vice presidente 
della issocia/ion calcistica sve 
eh se e pi ti*i icgi per 1 Italia . 
fer un iltimo tentativo di ottone 1 
re Kurt Ramni Kurre Andcr j 
sson < Torbjo”n 1 msson appai I 
tenenti a sep idre italiane per! 
li p irida rii rit< rno che la Sve ] 
zn disputerà a Gotemburgo il 
2f settembri entro la G< i mania 
occtdenlile nel quadro delle eli 
minatorie dp f ammoniti del 
fiondo 1 i pa hi i di ai diti di 
sj olita i Bellino lo scorso no 
v< mi ri tei in m? in parità 1 1 


Pn i monti ah di San Stba 
stiano Ribcrl Oubron commissa 
no tecnico du dileltinti francesi 
hi già s f It i neti squidrn per 
li prov ini udii de su strali i 
nc f in ino sicur munte pule 
Desv ig Re r mi ( usot « ( I tu 
de Gtivo 

Gli ilt i tie ito! it il» li pio 
v i nulo du ik n I ni i < i q i it 
ho iIpIIi < ei I Itilmurhi non 
iti tir i squulii piu k due ti 
stive Oubron lovia sughere in 
qui sto ckneo le in (linde Ma 
i lille iu Ai un Ri ciotti José C t 
tu uj J iek\ ( n m h ( Simiti 
Bt t nani A m it i lini i (fruì 
Svvutv tg l) nit Dicieux 
lem Cla ide 1 un( ( ly Gnm 
b( rt Clan le Lechaltllier Roger 
I incien J ìcques Botheiel Mi 
che! Gmit c (vtillc ( uiinntd 
I e imggi in prob ibilita di fare 
pule rjr| quirtelto pe i cento 
chilonutu a ciononiLtro le hinno 
tuttavia Vandeilinde 1 echatellier 
e lame per cui testerebbero da 
designile soltanto altri quattio 
trini ih 

Il tecm o fnneese tei mine ri 
presto il suo lavoio di selezione 
ptr iniziale un lavoro di afflata 
mento c dt illonamento specifico 
sta della squadra per la coi sa 
mdiv ifliiak che per 1 squadra 
dell i cento chilometri i crono 
iretio P irtu olir moni e fiducioso 
O ibron srtnbrn essere sullt pos 
sibili!à di t inde Gujot che ha 


Ieri a Selva 


Commosse esequie 
a Welter Mussner 


Sodar 
allenerà 
la Triestina 

[RlFSiL 2J 

Renato Solai li ziro della 
Triestini c uittoi i udii mie nel 
sofiljzio miss il ibudito sa i il 
t i v ) alkn tue teli i s(|U di i 
Io lia duiso I ( )i sigilo Di fili 
v iella nell i ni II i sii dii n i 
riunione 

Sadai i ee i|H.r i U gli die 
nitrenti ia foi unzione « gli 
scia mi tattici su anno invìi e 
compito lei DI Armiti de F rossi 

la 1 1 k stirn li milita nel 
empie nato di sint «( * ha 
coriek so li ua t a nj ign i i 
liiisti e cessimi eco djc giorni 
di animilo sul lenirne massimo 
fissato dalla I ega sem profcssio 
mstl 

la società ilabardila ha ba 
dato ( u a cedere che ad acqui 
stirt Con il ricaviti delle vci 
dite di Novelli Oi andò e In 
gè ri I | re i i te ( i irmi n n 

r s i a ri I ne il d «ivar zo 
« e ile a mero dt 100 nidi m di 
lire 


A Selvi Gnrelcna si sono svol 
ti stamanr 1 funerali rie 1 duce 
sisti azzurio \A dter Mussner 
imi i to u uso i ( * i ma min 
tre «tiva tetri indo il lecord di 
u l(K di si se 

Allf r iqui* ImiiK issistito 
e min sse centinaia ni persunc 
ha e i il ccnipkto h squadri 
i / i r i di su il e Jìsiglio na 
/ infilo (Idia MSI il presulen 
tc della <o mi is ione delle di 
iplim tl| i u i 1 iti ne r gli al 
i rnilrn N iglit Albein Pedion 
e ìli e Alili mtl 
1) i o h li ìsla/mn da Cf r 
I v ma il leretio eia stalo por 
' ti to ih Ila ( is i di Mi ssni r do 
v eia siilo veglialo in questi 
g ani dilla madre dille due 
v n Ile e dii fr dello nonché 
du d >et isti az?ui rt doli i Val 
Garden r Palata a hr teu ì dai 
g u\ ini naestr di s i della Val 
C irdeni un si xun ) uniti F e 
li e Dt Suolo e Carlo Seno 
n r la bara su cui eia stata 
d posta la maglia iizzur a di 
Walter Mussner è stata lexrita 
, n i piccolo cimitero di Selva 
d ve ritmino le spoglie rii un 
ino grande atleta della mon 
I tigna ErruUo Comici 


iQceiuemente conquistilo il trio 

10 di Campione di I ranci» e si 
quelle di Desvnges che ni I Cirn 
pionato Nnziomle si è puzzilo 
alle spalle di v>u\ot 

Vili chini i i q usi il fimi i si 
Unzioni delle squille mzionil 

11 musi r H nscondo lincei una 
sit lozione incoi i me Iti confusi 
r i * i mente meni aggi ulto pei 

! k sr ir/ioni digli rzzuni Dumi 
me i pi issimi su «me incoi i u 
qu ir int itine a contendi rsi nel 

) coi sa di V ignola (Modena) 1 
maghi azzurra e s ipt inno ri 
iwili soli mto li doni me i do 
po quando Rimedio ivrt debiliti 
v minio suiti pi i il quartetti 
della «cronometro* Il tecnici 
i7zurro punt i molta il (itole) \ r i 
sqndie in quarto sostiene clu 
il ( impioti ito del mondo indivi 
duale e una specie di lotteria 
Rimedio è un tecnico di novevoli 
capacità e se q test anno indù 
già nella scena è evidente che la 
stessi si pnsmli diffìcile anche 
poiché lo nostri squ idra ha sulle 
spalle una grande responsabilità 
q iella di difendile il titolo mon 
diale c la mrthglm 1 ugnilo 
conquistati alle olimpiadi del 
I anno scorso 

Eppure malgrado la penuria di 
clementi la scarsezza di possibi 
liln finiremo pei lisciare a casa 
in iagnz /0 che hi invece nolevo 
li po sihihlà Villano Marcelli 
I abruzzese che Giovanni Proietti 
In inlethgentemei te preparalo s 
c aiTezion ito illa pisi i dove ad 
insegnargli il mestiere hn tro» ito 
mi tecnico eccezionale come Gin 
do Costa il quilc pelò non può 
dargli quello che il ragazzo non 
ha scatto e ìgilln che ‘•ono ! ai 
ma principale del pistard anche 
nell inseguimento Martelli in pi 
sta realizza tempi modesti e Co 
sla noti potrà affidai gli la maghi 
azzurra Rimedio dato che il in 
gozzo é fra gli azzui rabih della 
pista non potrà utilizzarlo nelln 
squadra dei cronomen dove sim 
ramente farebbe buon giuoco 

Speriamo che q rnlcuno si deci 
da a mettere I abruzzese sulla 
stradi giusta trovando il sisle 
ma per utilizzarlo nel nmghoie 
du modi 

Eugenio Bomboni 


Ciclisti 
di 37 paesi 
iscritti ai 
«mondiali» 

j SAN SI BASTIANO 29 

Trentnsetlc pirsi si sono già 
> iscritti ufflciahm nte ai compio 
I nati mondili! di ciclismi che m 
I svolgeranno a San Scinsi uno di) 
2 n] 12 setlembip Si teliti di 
1 ifliicii Belgio Halli Sve/n 
Gian Bretigna ( ti inaimi oc i 
dentale Irlandi D mimate i 
Sv zzerà Norvegia BHSS Polo 
ma Romania Repubblica Demo 
"rauca Tedesri ( ccoslovnechi i 
Bulgaria Ohnria ( nghei la Tm 
lancili Austri 1 I ussemburgi 
Colombia Stati Uniti Uiuguiij 
Venezuela Cuba Cnnarlà Trini 
fà Panama Algeria Mirocte 
T ansia Sud Africa T urehin 
Giappone Australia • Spagna 


Domenica a Prato 


In gara Cribiori 
Cariasi Poggiali 
Taccone e Dilessi 


PRATO 29 

le sqiwdit della F ilotcx 
Maino Tignano Igms t Sii 
vanni hanno aperto le isen 
zioni al XX «Gian Pi (imo In 
dusti in e Cammei ciò » che si 
coiiem doni ntc i con Ulivo e 
paiUn/i i Piato Oltre a co 
stillilit li seconda provo del 
c impaniato italiano a squadre 
ò stita pn scolta qu ile primi 
piov i di si lezione per In squa 
dri n7/una ai campionati del 
mondo di San Sebastiano in 
Spagna il j xettcmbip 

I a niotox fiiudit i da Wal 
dormalo Bnrtolo/zi hi iseril 
to fi a gli litri Bitossi c Car 
ksi la Maino schiera fi a i 
miglimi Magnimi /ancinaro 


C sport —i 
flash I 

Casini vittorioso 
a Orummondville 

A Di immùiiclville 1 italiano 
I (imbuto i asini ha vinto la 
punti tappi de! Ciro del Sin Io 
renzo dispulati su un circuito di 
60 km In testa alla classifica ge 
ntrale e sempie il belga Rik 
P uivvels 

Migliora Sa'ler 

I austnaco Toni Satler tre 
volte compone olimpionico ed 
ora attore cinematografico ha 
superato felicemente una dilflci 
le opei mone ad un iene poi è 
stato «oltoposlo due settuninc oi 
sono c sta ora migliorando rapi 
(lamenti 

Salici tuttavia secondo 11 suo 
press agent Mackcben dovrà Ira 
scorrere un lungo periodo di con 
vilesetn/a in uni si, dono clima 
tica tedesca Sdiler coi a di la 
sciare l ospedale Johnnnuim ilo 
u é stilo ipernto nei prossimi 
giorni e se non subenti ernnno tm 
prevedibili compili azioni sarà 
guario compiei aulente entro In 
fine di sittenibrc Per li fine del 
I filino Suiti conta di naltzzaie 
un nuovo film ambientilo nel 
mondo di Ilo sei 

Gli jumores azzurri per 
Francia Italia • Polonia 

I i 1 IO Al li i cosi fmmilo la 
m/ionak per il tunngolari jumo 
ics Inuma Unti i Polonia (8 
ignito a Dole ; 

M 100 2t)« 4 x 100 Avanza 
io Bellardim Cassini Sjuazzcro 
A leardi c \ » M 400 4 x 400 
l usi Peti nielli Peti arca Puosi 
e \ * M 800 Bozzuii e Ma 
t ionio \1 1)00 Gei vanni e 
Ronde 111 M J00Q Aidizzout e 
i inni ultimo M HO ostacoli 
l ioi dint e « \ / M 400 osincoh 
( ioi dna c M ittici li M l r i(J0 Sic 
I C )1 1 Greti i e Riv 1 Alto Az 
ziro e (.iosa lungo Bomfhi e 
De Vlnltei Triplo \vprone e 
Busso Asta Cmi7 e Diomsi Ro 
o Asta e V dente Dist o Asta 
c Manctnelli (iiivellotto Due 
illeti ancon da designare Mir 
(elio De Boni c («la 'lucn 
km 10 Br im rii e Trina Riser 
ve Carnicelh t Graz/ani 


c Pontana 1 Igms presenta 
Cribiori Poggiali Massignan 
c Vigna la Salvnrani nlancla 
I accollo o infine la I ugnano 
Sambi vincitore dell ultima 
uli7it>no del Giro della Tosca 
ni insieme ad altu novo gio 
vanissimi 

L eli nco dei cori idori che 
hinno già invialo la loro ade 
sionc ha i aggiunto cosi il nu 
mero di 57 

I e operazioni di pu izonalura 
si svolgemmo sabato pome 
riggio In località « Viaccia di 
Prito» di dove prcndeià 11 
via la corsa di 261 km e com 
prendente io snlitc dol San Ba 
ionio dell Oppio e del Carmi 
gnano 

■ iiihii«iii ii siimi 

AVVISI ECONOMIC! 


2) CAPITALI SOCIETÀ L SO 


FIMER piazza Vunvitelb 10 Na¬ 
poli telefono 240 620 prestiti fi 
duclari ad Impiegati Cessione 
quinto atlpeodio nutosovvenzionl 


14) MEDICINA IGIENE UH 


A A SPECIALISTA venerea pelle 
disfunzioni testuali Dottor MA 
GHETTA vie Orluolc 49 . Ph 
'«ni. Tel 298 371 
REUMATISMI Terma Continental 
uosa di primo ordino fango «rotta 
ni assaggi piscina termale tutte le 
danze con bagno o balcone Infor¬ 
mazioni ContlnerriaU Monlegrolto 
iprme (PADOVA) 

III) minimi min tMiuin IIIIIIIH 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


( abloctto medico per m cure 
dello a noie » disfunzioni o de¬ 
bolezze eesfiuall di origino ner¬ 
vosi) psichica endocrine (nou- 
rustenla doflclenzo ed anoma¬ 
lie BCEnuali) Visita premairl- 
i noni a 11 Doti P MONACO, 
Roma Via Viminale 38 (Sta¬ 
zione Termini - Scala Blnlatr*, 
piano aecondo Int 4 Orarlo 
9 12 16 18 e per appuntamento 

escluso li sabato pomeriggio e 
ntl giorni tostivi b! riceve sol# 
j er nppuninmonio Tel 471110 
(Autor Com Roma I6ultì dei 
25 ottobre 101(1) 


DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 

Hr L COLAVOI PE Medico Pre¬ 
miato Università Parigi . Dermo- 
speclnllato Università Roma . Via 
Gioberti n io ROMA (Staziono 
Termini) scala lì piano primo. 
Ini 1 Orarlo 0 13 J6 io Nel giorni 
festivi e fuori orarlo si riceve solo 
por appuntamento - Tel 71 14 20 $, 
(A MS 901 .02 ifl04) 


STROM 


Medico specialista dermatologo 
DOTTOR 

DAVID 

Cut» scletoMiinte mmbulntorlals 
sema operazione) della 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni ragadi 
flebiti ocznnìl ulc» re vartcapl 
DISFUNZIONI SK8K11AIJ 
VSNBRBB FRI LI 

VIA COI A DI RIENZO n. 152 

Tel 3H 501 Ore 8 29. festivi FU 
(Aut M San n 770/S331M 
del » maggio 19M) 



























l’Unità / venerdì 30 luglio 1965 


PAG. io / fottìi nel mondo 


L'Unione del centro non parteciperà al dibattito parlamentare 



apandreu: 


non discuteremo 


spazzeremo Novas 
col semplice voto 

Tsirimokos all'Unità: «Se Novas avesse un po' di rispetto per 
se stesso si dimetterebbe subito» - Per l'ex ministro il Cen¬ 
tro dovrebbe cercare con la sinistra una nuova maggioranza 


Sulla superficie 10.000 crateri 

Marte somiglia 
più alla Luna 
che alla Terra 


Dal nostro inviato 

29 

1/3 deputati del Centro nu 
nifi nel « ( lub dei liberoli » 
hanno firmato vfaimini - meri 
tre le strade intorno erano hlor 
cale da uno (/rande folla in 
neooiante a Papandreu — un 
€ protocollo donare* thè de 
nunzio la indizione delle li 
berta t nstituz tonali e impegna 
i firmatari a nitore contro il 
governo Novas Due deputati 
sono asseriti e hanno fatto sa 
pere di essere pronti a firma 
re aruh( sr Altri due — pre 
senti (mentre il gruppo dei mi 
mstn malgrado i propositi dd 
la vigilia non ha tentato di 
accostarsi al t'ub) — /ranno di 
chiarata di esser riaccordo nel 
uegaie la validità alla sola 
zione tvoias ma di coler sa 
pere quale soluzione Papati 
dreu prospettata in mancali 
za di chiarezza su questo pun 
to non avrebbero firmato 

Il 5 i no » a Smas dal centro 
dunqie, ai quali si dei ano ag 
giung 're i 22 « no v della si 
mstra e probabilmente anche 
altri * no » di destra il qo 
verno Noias non ha la mini 
ma p ssibilito di sopravvn ere 
Ma i cifre non dicono tutto 
anzi ioti dicono ancora nulla 
potrebbero cambiare se non vi 
fosse una pressione dell opimo 
ne pi bbhca tale da cementare 
le cte ogenee strutture del oar 
tifo ( i Centro 

Inst mina stamani il « prò 
tocoll > d onore » e stato firma 
to dinanzi ad una platea tm 
mensa e urlante che airtbbe 
impedito ogni altra soluzione 
che ha attompagliata i tari 
personaggi del partito di Pa 
pandreu con »m entusiasmo n» 
lionato e crescente che era an 
(he un impcpilo di fedeltà al 
t etc/iio leadi r qridando <t mio 
la » (il traditori cantando a 
squarciagola sotto il sole gli 
splendidi versi dell inno nazio 
naie greco (<i ti riconosco dal 
filo della tua spada che fa 
paura — ti r conosco dal tuo 
passo che orinar fa il giro del 
la ferra — o uscita dalie os 
sa dei preci liberta 1 ) e quel 
It di mia canzone di guerra dei 
pai noti cretesi 

« Arriva ti f rimo ministro * 
ha gridato la gente quando ha 
t rito appressarsi a passo di uo 
mo la sua cadiflac nera e poi 
e lui che la folla ha voluto al 
balcone per sinfire dalla sua 
t oce che i traditori sono tso 
lati che la democrazia trion 
fera sulle pretese del re <t / de 
putalt dell Unione del centro 
hanno risposto al vostro appel 

10 democratico — ha pridafo 
Papandreu afta folla — Ab 
ba i so il governo reale dei tra 
diton viva la democrazia 1 » 
E a. piornaltsti ha detto 

« Vedete e tl popolo che da 
lezione agli uomini politici » 
Gli d stato chiesto « Monde 
rete questo protocollo d ono 
re” al re 9 * « Giacche abbui 
mo a che fare con un governo 
di corte — ha risposto — dob 
bramo metterlo al corrente di 
come sfanno le cose normal 
mente non ci sarebbe stato bi 
sogno di farlo » 

* l risultati delle manifesta 
noni — ha aggiunto — prova 
no che t favoritismi della cor 
te non servono a nulla spe 
riamo (he questa sia una le 
zione pei l avvenire » 

ftic/iiesfo di come si com 
porterà il suo gruppo nel corso 
della aiscussione in Parlarren 
to (per la eiezione di un nuovo 
presidente della Camera e per 

11 dibaltdo) ha risposto che 
il gruppo si riserva di /issare 
il proprio atteggiamento caso 
per caso La questione del pre 
sidente dell assemblea fin so 
sf Unzione di Novas) si cerche 
rà di superarla accontentando 
si del t tee presidente per fare 
al piu pristo possibile — con 
tro la volontà tcrgiveimirtee 
del gournn — pei cacciare i 
< burattini del re * 

Richiesto ancora di come il 
Centro si prospetti la soluzione 
delhi crtst, Papandreu ha ri 
badito che I obiettivo piu Im 
mediato c di ristabilire l'ordì 
ne cos/du’ionale e costringere 
il governi alle dimissioni Poi 
il gì uppo parlamentare sarò 
rie un orato per riesaminare la 
situazione 

A rischn dobbiamo dire dii 
la uiLolurutu personale e con 
tondo mal n sulla gentilezza dei 
greci vaso gli stranieri ci sia 
mo fatici samente fatti largo 
nella ressa n dicibile verso la 
sede del iub liberale mentre 
m qninqumio i deputati del 
Centro praticamente portati a 
braccia 'siamo entrati tu un 
locale ialino stile non certo 
adatto a quella specie di >iu 
mone delti Paline orda (he fra 
in corso gremita di gente thè 
si abbracciava si baciala si 
urlano frasi di saluto acca! 
data entusiasta Papandreu 
ere tu definitiva il piu calmo 


di tutti ira abbracci e saluti 
abbiamo ai ufo la powibdifa 
di mudo re alcune domande 
sulle prò pefln e dello situa 
zione politica alla mini fri 
j degli infimi I urlino ns tir 
i degli uomini di punta Ulta < ri 
1 si er pa fiqiano /indir mi 
Centro di una i orni te di si 
nisfra ehi non pubi i olle hi 
contestato le che i tori di la 
pancini! I coprici (/mando n 
questi (Usua rdt gli i munì 
del re» ai ciano uraito di 
tuinvalgfrt 7 sirnno/ a nel loro 
piano e ancora uri tra stata 
data molta pubblu iti ad un 
suo incontro ani 3/ ( Kb udii 
capo del gabinetto p lituo di 
re Costantino uno de 7 Ì 1 arpa 
nizzafori eioi del co 1/ > di Sla 

10 e nelle ultimi ili ne uro 
de» piu offri i nei tm alno di 
giubilare Amai s> 1 Deridagli 
un poi erno di comprila so ba 
silfo su uomini tome SU fatui 
pulos e Tsinmoko* 

Abbiamo cenato di sin turi 
da 7siriinfAos un pillino sul 
la situazioni e sulle sue prò 
spetti 1 e un giudizio piu preei 
so di quello esposto ai piamoti 
sfi da Papandreu 

ferro il testo dell inferi ista 

— Come si risoli ero secon 
do lei la crisi polita a che tra 
vaglia la Grecia 7 

H — One cose sono cerfe 
La prima c che il sedicente go 
verno Noias non potrà mori 
una maggioranza se \aias 
a tesse un po di rispe/fo per 
se sfpsso dovrebl e dimettersi 
oggi stesso giacche non l ha 
fatto prima La seconda e che 
non solo Papandreu non ha per 
so il consenso popolare ma ha 
in questo momento con ini la 
maggioranza del paese e una 
popolarità che nessun altro 
uomo politico ha mai conoscili 
to in Grecia Titsogna trame da 
questo /affo le conseguenze 
tu cessane 

D — Vn la maggioranza nel 
paese non e la maggioranza 
nel parlamento I voti dei io 
stro gruppi (145 su 300) non 
som su//icien<t ora per forma 
re un governo che sta emana 
ztone solo del Centro come 
vuole Pape ndreu Cosa farete 
dunque ’ 

R — lo credo che si potre 
be troi are con facilita nel par 
lamento un 1 nuova maggiorati 
za Se comunque a questo non 
si giungerà bisopnera ricorre 
re a riuoi e elezioni 

D — Nel caso di nuoie eie 
zumi lei ( fai 01 evole 0 con 
ttano a una legge elettorale 
basata s ulla proporzionale 9 

R — Noi posso ora dirlo 
con precisone non ci starno 
ancora posti questo problema 
Comunque le nuoip elezioni 
porterebbero certamente a una 
vittoria del f entro 

D — Il ignor Fhoida* che 
ha parlato con lei a nome di re 
Costantino le ha fatto delle 
proposte per un eventuale mio 
vo governo 9 

R — No no Ha voluto co 
nascere la mia opinione sulla 
situazione 

A questo punto rsmmokos e 
stato (rasi moto fuori per sa 
lutare la filici e la nostra m 
tervista ha aiuto termine Va 
le la pena di rilevare che su 
almeno dui punti il suo pensie 
to diverge da quello di Papati 
dreu sulla possibilità di tro 
vare in parlamento una mag 
piorauza basata sull apporto eh 
voti altrui (c rioe della sua 
stra) e sulla proporzionale In 
fatti Papandreu ha dichiarato 
di voler est ludere l uno p I al 
tro caso rimanendo legato a 
una concezione plebiscitaria 
ed equivoca della democrazia 
che ti futuro non potrà ceito 
confermori Questo non srpm 
fica che I sirtmokos oggi co 
pira 0 pos a esercitare la sua 
critica al di fuori della coah 
ztone della quale fa parte e 
cioè distaccandosi da Papati 
dreu Sit/nifica invece thè tu 1 
partito di Centro esistono f ir 
ze capaci di una moderna c> n 
tenone democratica sulle qua 

11 nel futuro si potrei cintare 

Intanto c e la battaglio di 

questi giorni chi continua Do 
mani gli studenti uni l/a se isti 
si riuniranno nel luogo tradì 
zinnale delle loro manifestazio 
ni 1 propilei dell unii ersi'a 
Alla stessa ora m un cinema 
non lontano si r uniranno gli 
studniti fai orci oh alla destra 
LRF Non < difficile pruede 
re degli incidenti 

La giorn ita si è chiusa con 
una duhuiraztone di Papan 
dreu che completa e chiariste 
le sue precedenti parole ai piai 
nalisfi « Aon prenderemo par 
te alla discussione alla Carne 
ra iti segno di dispreizo per 
un poi erno thè mal fare di 
noi un partilo di oppisunm 
Prenderei!! 1 solo parte ai to 
to per far sparire questo go 
verno dallo faccia della terra * 

Aldo De Jaco 



Alla frontiera con la regione dei Curdi 


Città turco attaccata 
da un aerea iracheno 

Si sarebbe trattato d’un errore, che però ha ri¬ 
velato la ferocia dei metodi di repressione del 
governo di Bagdad contro il popolo curdo 


A\K\fl\ 29 

Ino cittadina turca prossima 
alia frontiera con I Irak è stata 
uri attaccata con razzi aria ter 
r • bombe e raffiche di mitra 
ghdt iu da un aereo iracheno 
Una persom e stato i ccis 1 altre 
ditti sono rimaste telile le sit 
lune sono state colpii» tutte dal 
fuoco delle mitragliatrici II pa 
Lizzo delle poste e stilo meen 
(tinto altri cdifiei sono siati din 
neggi iti 

I a citta ittaccafa Cluikurchfi 
nella provincia di Kakkari si 
liova non lontano dalla regione 
mila r|uale le forze armate ira 
chine stanno ormai da anni ten 
landò di schiacciare il movmien 
to insurrezionale del popolo 
curdo Ld ( fondita convinzione 
ad Ankara - dove 1 attacco ha 
suscitato sdegno e pi eoccupazio 
nc — che 1 pilota dell lerco 
aggressore abbia scambiato la 
citta turca per un centro abitato 
da curdi I o conferma il fatto 
che 1 ambasci ita dell Irak ad 
Ankin prima ancori di aver 
ricevuto la protesta annunciata 
dal governo turco si e affretta 
ta a cleplonrc 1 incidente assi 
curando che il goveno di Bagli id 
Pigilird I indennizzo per 1 tinnì 


In realta la gravità dell epi 
sodio non si esaurisce nei dnmu 
arrecati alla Turchia II bom 
baici munto di Cbukurchi e una 
clamorosa inoppugnabile confcr 
mi della fondatezza delle accise 
linciate conti 0 Bagdad dai di 
rigenli «.dirli 1 quali h inno 1 ipe 
Ultamente de ninnato che il go 
verno del Presidente Aref non 
esita a far bombardale dall aria 
ritta e villaggi curdi massicran 
do la popol i/jone cune Non piu 
tardi di un il r apprc si ut ante in 
Pompa dd movimento nudo 
Ismtt (lunf Varcy aviva r ve 
Ilio a (iincvn he dal primo al I 
0 luglio lavi /ione u ichena hi* 
distrutto 30 villaggi curdi prò | 
votando un gian miniere di vit 
lune fra i civili 
{ontro il movimento iia?ionik 
curdo Hagdar! ha gettato enea 
(cntnrmld uomini impegniti in 
una feroce guerra di repressione 
intorno alla quale le autorità 
irachene hanno creato una cor 
tini di silenzio pressoché impe 
netrahile Ma I attacco alla clt 
t uhm di t Imk ircln h 1 per una 
volta tanto segare iato il silenzio 
e rivelato t metodi barbari c 
spietati impiegati dii governo 
nthi no 
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VWSHINCION .1 

i E' assai improbabile che su 
Marte esisti qualche forma in 
feriore di vita, ma non è an 
cora possibile escluderlo » 
Questa una delle osservazioni 
fatte dagli scienziati che han 
no partecipato alla realizzarlo 
ne del lancio di « Mariner 4 », 
la sonda spaziale USA che ha 
fotografato una parte della 
superficie lei pianeta Marte, 
trasmettendo a terra le imma 
girti 

Le fotografie, che sono state 
presentati* iggi a Johnson do 
vranno essere sottoposte ad al 
tri studi, ma fin da questo mo 
mento si può affermare che 
esse hanno fornito alcuni dati 
interessanti 

1) Marte, come storia evolu 
tiva, è molto piu simile alla 
Luna che alla Terra 

2) L'età del pianeta può es 
sere fissata fra i 3 e i 5 mi 
bardi di anni 

3) La superficie è metto con 
servata, perche la tenue atmo 
sfera del pianeta non ha mo 
diflcato ta crosta marziana fin 
dalla sua formazione 

4) Il pianeta non ha mai 
avuto molta acqua, altrimenti 
la superficie (come si e osser 
vato anche nel punto preceden 
te) sarebbe piu corrosa 

5) L'rnterno del pianeta e da 
tempo inattivo contrariamente 
a quello della Terra che e an 
cora ad stato fuso 

6 ) L ..e porficie di Marte é 
cospars di crateri (ve ne sa 
rebbero 10 mila) di diametro 
varianti fra I 5 e i 120 chilo 
metri 

Nelle ilo non st notano trac 
ce dei jmosi « canali », ma 
ciò non esclude l'esistenza di 
questo fenomeno tante volte os 
servato con i piu potenti tele 
scopi terrestri 

Il presidente Johnson nel 
corso di una trasmissione ri 
presa da molte stazioni televi 
sive, ha dichiarato di aver ap 
oreso con soddisfazione che su 
Marte ben difficilmenle esiste 
una forma di vita superiore o 
ha aggiunto « Faccio parte 
della generazione che Orson 
Welles terrorizzò con In famo 
sa radiocronaca dello sbarco 
dei marziani sulla Terra » 


ASSICURATI ANCHE TU 


OGNI GIORNO 

ta continuità dall’lnfor» 
inazione aggiornata ve¬ 
ritiera e rispondente agli 
intere»*! del lavoratori 

abbonandoti a 

l’Unità 


SOLLEVAZIONE 
CONTRO JOHNSON 
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i v u v il i i pt ti i i he 

i pi uni im i n < un me ono ■ 

II pi ino < o un ( !( ni saum 

I < li non < h i io p ulne d 

I mi i li m iti mmiiu i in 

I ni Ilo ti o « np l un k 

s il v II p l (li h il n li i I l) > 

I II III L( I i 

lo pi un i < i 1 i i i 

! i i oh 11 nz t st i np i di John 
■ p n t n i pi s t ni u n i 

ii l | « ili i I II 11 ( i Mtllh 

j blu i li In p is /i mi di 

1 /i <11 li ui ilo i in 1 

II II II l< l \ |M 1 l,! I p ) 

I t n » Il i n il v,i \ ih 

tifi l J n I kh Nt iti L imi < 

! i t st ito np li J t pilli \ u l 

II ut t i o\ i in i e hi un m i 

l ti iti m Mti li in ii imi 

bili uni ( un li loltnson s.i 

\ < l, i m i ii h nz i li v imi i 

li ili ut [in ti t di p in ih r 

i 11 p|u i ih | ( i Im ih 

lu i mo dh nudi l m v i 
mi n ( ili ( n itti e rntlit ne 

< o i Mo t t ili I ulhin i tasi 

ii li i lit ( » iihii tm ( n /1 

i i ni liisi tl h sito i/ oni si 

v v i mt il dui in ufi ad un pi g 
i i n» nto non t U mio ni I tei 
ho dilla un ni ni nelli uhi 

/ii ni miei n i/i m ili 
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» Il h galli I ) ( a \ litoti , 
oggi i in ! ipi Ilo di loliii 
l ili ( mti ih Un di lodi U 


tl \i 
n I n 


I 


< p »< t moti 
I in ile ul i 


ini 

Il ni 


« I « ^li si iti I n ti non 
I i ni i v n i li pi im 
M in ni e, ini li si i nj i gnidi 
(ili e ti i di ih i pi Mi db 
diti b im K ninnili i do d il 
pii siili liti di li Si ili Uniti « 11 
i il k mo ) n si i issi i il i « nodi 
i i/t mi ili ons ipt voli// < ( lio 
t u v nt n i ni 1 \ litri i n na ì h » 
< ih pi osp l n r 
I dubbi li< q n sto e ut In i 
i itolo Ir t io prodin i pi i ] mo 
unti nolto iti dto» vino /» 
ÌJ )»( ii 1 qu ih i irli av v so < ho 
un » listi osi j n possa p odili si 
S io ri Ilo i nt uni nh -> Il gioì 
n d( p i i in di v i triti n n e hi 
limi di I il vi i itti ggi i 
n r t i < ni r i ipom i |ite Ilo 

l< il i ( mi inno di f ili i ni 
b IMI II III I I I Ulto I so tu 111 
I U ululigli 11 un liti ggi 111 rito 
i ti iMn > 


Sotto il 


I di 
in boi 


lo t J I n in api e 

i ii p >i li ih li » g u 11 i 
|) K » 1 m li) ( nd nh 

poi i ! I( m ì o oli itisi 
st 1/ i I 111 e 11 Intinsen li i I Uh) 
il i Ilo dii \ i/i ini I iute -lini 
lillU qui st l lilsiMi li/ i SI MVI 1 
il moindt Johnson si sfoi/i 
\i ihilnu uh? h neuti dizznc il I 
disastroso ([Mio psicologico del 
In tone dii tu indisi i non sol 
tinto mi n nido ma negli stissi 
Si di l mti love sono oggi nu 
tu tosi colmo i quid) pavintano 
e m l ingi uiu'gio della glieli a 
I ossa r fuggin id ogni ronti ilio » 

I nvotevole al dlscoiso di 
Johnson é inviti l/tarme 1 1 is 
suo poitaioce dilla destn colo 
il disia 

IL FNL AGLI USA : 


Que u> ponti kgio d < iimii 
i no III molo luojji il iKivimui 
, In n onoie di itkn ime il 
1 qu ili ili 1 e oi su ili 11 i tu ittmala 
! invi prosegui 1 ! toiloq ii con 
i dui 0 enti soviet ci kessigliin 
in mi c il presidenti della C>m 
mt poi (lofio avii sottolinea*u 
il radic ile mighoi imento avvi 
nulo mi i tppmli soviet ilo gin 
miri c d tai atteri fi ilei no 
unii hei oh delle cornei s izioni 
politico et ( nemiche in coi so ha 
ic» Minato n i gnvi pi olile mi in 
ter nazionali che og|,i angosci i 
1 no I opini me mondi ile * affu 
m melo a questo proposito cito 
i due governi hanno ponti di 
visti egu dt circi le possibili 
olnzioni Mia ensi mlcim/io- 
' naie 

I i>al cinto suo il nnmstcìo de 
gh esteri sovietico come eri 
i prevedibile dopo il verditto de) 

| tribunale h Mosca ha dubiti 
i do « persona non gradila » il 
I secondo sgretolo dell amba 
sciata inglese (bshop multalo 
implicato ne! caso l'moke II di 
ploniatico britannico dovrà quin 
oi lasciale I Unione Sovietica 
nei prossi ni giorni 


Lottiamo 
insieme 
per la pace 

\M>sm Uhi Ilio ptisnidili 
dd 1 rotile A azionale di ! itici a 
/ione del Vietnam del sud ha 
inviato una Uttei a il popolo 
americano ni incisione dell 11 " 
mmveisailo dell» lumi logli 
mioult di Ciiiuvia sul Vietnam 
Nella letteli Ngujcn Huu Ilio 
pi odami li fedeb i del INI 
igli accordi del 19 A r na 
sistemazione pacifici ne Viet 
n »m c sottolinea che il popolo 
dii Vietnam de! sud é stilo co 
stretto a prendere lo ai ma con 
tro la sui volontà pLr difen 
dei si dall aggressione amene a 
na < Con la sua polita a ag 
grossa a — egli scrive tra 1 il 
Irò — il governo degli Stati 
Unti macchia 1 onoie d°l po 
polo americano un popolo che 
in scritto pigine gloriosi nella 
storia con li sua lotta di libo 
lozione dai colonialisti inglesi » 
A nome dei 14 milioni di sud 
vietnamiti il presidimi) del 
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1J/M* s 1 
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in I il \ it in un I I sud c pi i 
mutili n un h/i ni il popolo 
sudi ut urliti d imiIv l di 
solo i suoi pi obli mi 

V mi i volt i il \ n i un uh nh 
di 1 I lolite li r (in In ir rio in 
tm ioti v ist 1 n r or 11 i il coi 
iispiimbnti dilla nv si i tgi/n 
in * Mous m t * tic il INI 
ioti ibi e liti ai* ululi Sngou 
se lo voli ( « Ibis i uno Uh 

nei « v eh in h I > ui i 

v ittor > l rullìi in di ( iv i Pus 
m o hht i in mi i idi it un ih 
S ne m i 1* liti r muli i il* i 
in t non lo fucili io p( t< he il 
Ungo gtof r i unsi io l non 
I i riosli i t iltit i consish m Ilo 
epos )l( il in tim i n I t io \ih t 
i e n i m it i igi i di Ih in i « ini 
si i dei srni uomini (in m m 
mi klln 11 nusti » r msa » 
li li (uhi popolali stili \ utrn 
miti hi ditto chi il (tonte di 


lilxii/iune » non é 1 agonie . 
Il qui sto 111 di quello I HI 
uinv imi n'o pipili nc indipeiulen 
i sin/» h g uni con qui sto o 
I » 1 « mi|io I sso raggruppa co 
minisli i non * nmimsti Una so 
I ( msi un t sola ideologia d 
misi s( ili i ii gli a merita 
n N ii non disi uti uno nani di 
* onm usino discuti uno Invece 1 
ni todi migliori per combattei e 
> li imi i k ani » 


Il gioì»ili giapponese / Maini 
ibi» dm ili mi suo editoriale 
orili uni dii w ng ) f itlo il possi 
h li pii ini] (dui 11 sii listone del 
I gin ni ni 1 Va inani 
Ni I (immuni nc li divisione 
dii mai ilio li j. li Stili Prilli di 
invilii un mimi io muggini l di 
snidili ni] Vii in un ih' sud il 
moni ile immollisi i chi (de in 
ti risiile i/ionc dilli ostilità in In 
dumi min ircn dt tiasforinus 
il * onditi o vichi ii uta in un gros 
su conflit*o mh in mollale 
Il moni ili (spume i suoi dubbi 
sul f ut i chi / 1 uso della forza 
hi ut ) v poss » u il no a f u res 
san li gnu in 



TOKIO : ' 

I Niente pace con 
la forza bruta I 


WVSHlNf.lON >9 

\ potili me dall mnuncio di 
lohtis in che gh (ITithvi mici t 
( ani nel Sud Vidi i u sur nino 
POH ih di 7 r > 1)00 a 1*0 000 uomini 
i cominci ito stimine lo sbuto 
ru 11 i bu i di Cam Haliti ( i noni 
i st di Saigon/ di qu itti omil i pi 
lac ululisi! della 101 » divisioni 
mot raspollata Pi mo giunti i 
l»oido della nave di liasnoito 
militile /(.pii le hai I II 
tinge » 

H nuovo conlingenle é stato ri 
covrilo dall ex generile Maxwell 
lajlor che un tempo ne fu il 
comandante e che dopo iver pie 
sicihito il comitato degli Stati 
Mnggioii USA é lato ambisela 
loie a Siigon tanca dalla quale 
Johnson lo h i cacciato poche set 
tini me or sono le operazioni ih 
sbarco si conclude!anno nella 
giornali) di domani Nella baia 
di Cam Ranh è in corso di co 
sanzione da palle di 2 800 gc 
riferì una mmv i grande base 
americana 

F siilo oggi rivelalo a W isli 
ington che il dipartimento della 
difesn si prepara a eh ledei e al 
Congresso | itimi nto delle for 
ze amate americane di alme 
no 300 0(10 uomini «attrai erso il 
reclutami nto di vnlontiri e con 
una eliminata die nmu Questo 
aumento poi tei h gh effettivi a 
tre mi! ont di uomini 

All ONU un poitnvoce eh U 
Thant ha dichiarato che il segre 


t no guui ile si nppiesla a slu 
duie «con li piti glande atte» 
zirlile > la ledei ì inviatagli t! 
d i Johnson e de i pi rsuaso che 
il conflitto vutinnii! i può essere 
t isoliti i on mezzi [me idei «sia 
atti «tv ci so li ni onv ni azione del 
I t onfr rt nz i di Ciinev i a ilei 1954 
sm ilh (verso qualche altra Ini 
zi itiv a > 

Dal tntro di giuria le notizie 
di oggi riguardano soprattutto 
nuove n/iont dell aviazione noie 
nenia che hu cfTfttuata Incur 
sioni sul Nord Vietnam c su una 
zona del sud n f>5 chilometri do 
Smgon A que i oper izione limino 
pirtocipaU» tienla B 52 partiti 
dilla base IJS\ di Okmnvvn i 
quali hanno sganciato 5 000 quin 
tali di bombe d ogni tipo por eli 
minare « sospetti centii * delle 
sercito di libi razione Sulla zona 
sono stati lanciati subito dopo 
alcune migliaia di paracadutisti 
incaricati di c agganciare il ne 
mico > ma il piano è fallito « 
il < successo * della gigantesca 
operazione si é iidollo all ucci¬ 
sione di un pai tignino c nella 
c litui a di un alilo 

Nella gimnoti di oggi gli nme 
ricam hanno perduto due aerei 
uno Mil nord Vietnam (menti o 
slava fotografando si afferma 
basi missihstjcht n 65 km da 
Hanoi) 1 altro nel Della del Me 
kong durante un rmtiaghnmcnlo 
mi posizioni partitane 
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Il nuovo leader conservatole 
f Iward !f ath e stato oggi prò 
lagoni sta del primo scontro par 
lamentare con il pruno ministro 
Wilson d quilc ini dur munti 
nmprover ito la « riluttanza * del 
governo hbmista ad oppiare pei 
la p ice tu I \ ietti un in quaht i 
eh < o prt salente dilli tonferen/i 
di Cimivi i del !*>-»f Sii bene i 
consci valori si ino lungi d il poh i 
v«miaic una eoeriri/i nel soste 
ture gh i((ordi sotiosciitti undici 
inni m sorm dall illon ministro 
degli estui Lelio li scelta di 
qui sto tene no d alt icco d i p irte 
di litui i ippirsa sigillile itiva 
igh ossiivaton L Wilson non 
Ini potuto chr acca are il colpo 

I occisione dello scontio é sta 
t » off* ri i da un imerlegazione ir 
volta a Wilson pei sopire se 
dui ntc k vac«an/c estive del 
pulimento <hc cominciano il 5 
igusto il governo pensa di por 
Lire la questione vichi inula di 
nanzi al Consiglio di sterne //1 
dell ONU come proposto ieri dii 
picsidentc Johnson «Si ~ hi n 
sposto Wilson se lo ritmi ino 
utile 

\ questo punii» Hcalh «. stai 
tato m piedi t ha conti apposto 
libi lisi filo imene ma dt un 

molo* dell ONU là dove li 
(ii in Biitigna t la Unione So 
viet e i sono compiami n quanto 
co pii siili liti dilli confili n/a di 
(«meni una t Ime i di azione 
fondai i sugli imi di del >1 

* Nuli gìa\issimi situazione il 
tu ile ( gli In di ho ti i 1 ilei o — 

( dilli tu issimi iinpot lan/d clic 
limale apuli i e.m ih delbi (o 
piLsidin/i ddl i (onteun/i di 
(.incw t clic può iltraverso 
or zzi diplom ilici (sm r e ellica 
(cmcntL sfiuttala in questa si 
unzione A volte avete mosti «ilo 
una (erta iilutinza i m mm 
di questo mezzo Potete u>sicu 
laici che fatele (Iti vostio meghu 
pii mantenere qwiU queste li 

mi 7 » 

Come « nolo I l mone Sovu 
tu i In t ipLtul uni nlt piotestito 
conilo il li idinunl) da parte dii 
» uvei no Wilson delle n spillisi 
bihld (he li (ii«in Bri luna si i 
issimi i [it i li r ih// i/iont dt I 
pi (inumili di iMMficH/iont nd 
^ u tri un imposi ito i (.inev r t i 
per il supino din munto dello 
stis o Wilson tilt [nhhea di ag 
gits ione imeni in 

W il on h t u k « t > ih dduid( i si 
dall ili tuo di II ili) i(tiisindo 
i smxlui di / non cstM imi ni 
«i toupet im p* i ito u o< ire li 

* onf( i* nz i di (hi (vii leq che 
(ahi i Umiliti bill questioni 
di) monii nto (he non di « ruoti 
wh ih * (iiiiLvia si halli bensì 
di f ir applu in illusioni gn ( si 
sur li III proni s o t nini nqix 
(hi si idopim i nel senso indi 
calo 

l dt itti) di 1 le 11 » e si ilo v i\ i 
etri elle ipplmdio sui banchi 
(oom i\alon don i evidente il 
propostili di sfinii ut fino m fon 
do le gì ni (hIJualtd in cui si 
e racemo il goni no labili isti 
Mia Climi a dei loid il emisi r 
v dorè Broekvv iv li i d il i into 
mio nlcv do tilt I impegno imi 
mana in uni «gui ira tot ik » 
(onte ridalo u ri d i lohnson esige 
un mutamento di politic i da par 
t( britannici e in < dissocia 
zione * di londri digli Stati t 
niti Nolo allora la Gr,«n Brcta 
gin avrebbe «il dnitto morale» 
di par tare di paté nel Vietnam 


Fanfani 

per il disarmo ma non i* sfafo 
rosi al contrario Im ripresa 
delle discussioni ginevrine vo 
luta da una maggioranza dt 
Vafi in senio affa Commissione 
de II OiVU per d disonno < con 
ferma che I aspirazione gene 
rate per la pace resfn potente 
e che la volontà dei go i erni 
di corrispondervi con pazienti 
e laboriose ricerche di incontri 
e di intese limane attuale a 
t alida » 

/ on h anfani ha prosepnffo 
affermando che la ripiega sfes 
sa « apre m questo momento 
grondo di preoccupazioni al 
cune possibilità di diminuire la 
di//ideuza reciproca e di fa 
borire l iute a e creare anche 
le condizioni indispensabili per 
la soluzione negoziata del prò 
blema del Vietnam come anco 
ia ieri ha auàpicafo il presi 
dc'itfe Johnson per opera del 
I Oi\U Se questa sessioni po 
fesse comluaere qualche ac 
cordo stabilire qualche in por 
tante ravvicinamento o pei fino 
dissipare soltanto qualche so 
spetto «n ondata di speranza 
si prodnrie/j/ze nel mondo con 
iiuoraggwmenti psicologici ed 
effetti pratici che amhebbero 
certamente molto lontano e al 
di la della por/afa degli accordi 
realizzati » 

Dopo aver Invitato f &noi in 
terlocuton a <* non dimenficore 
la connessione che esiste tra t 
lai art di Ginevra e /a marcia dt 
avvicinamento ad una soluzione 
negoziata per risolvere con pie 
no rispetto della giustizia ge 
neiale della libertà dei popoli 
dell equilibrio politico nei sud 
est asiatico e della sicurezza 
mondiale il conflitto che disgra 
7iatamente ogni giorno pioqre 
di si e nel l teina ni » Fan foni 
ha esaminato i temi specifici 
sid tappeto a (anei ra asse 
quando ai problemi della « non 
pro/i/erazione » e dell esfensio 
ne del trattato di Vo ta ai test 
solicnami Io pr< ( edenza m 
sputo agli abbietta i del disar 
ino generale e della sicurezza 
(allcttila LI e a questo punto 
che ha fatto le affermazioni 
piu innanzi citate 

l a presa di posizione di Fan 
foni, come si i rde si e ispirala 
ad una generica * buona io 
lonta i> ma non ha portato 
nella sostanza eleni enfi miooi 
ne per quanta riguardo il disar 
mn nt per il l ictnam lì suo 
caspie io che la par e nel V i et 
nam possa t coire da un vogo 
« riai i irmarnenlo » fra esf e 
oi est a (linei ra amiche da una 
azione (putrefa e eonsepncmfe 
lolla a far cessare laggies 
sione e a rnondune pii Sfati 
LJm/t al rispetto delta legge 
appare allo slato dei fatti ab 
bastanza irreale e ci si può 
chiedere se il reale obbiettivo 


del nostro mmisfro depli Esferi 
non fosse quello di sottolineare 
ti tema della « non prolifera 
ziotie » come diversivo a quel 
lo, assai piu af/naie e scoflan 
te della liquidazione dell’ag 
pressione impenatis/a m ztsia 
Per parie sua tl delegalo so 
uefiro Semion /aiapkm, na 
osservato che le misure sug 
gente da Fanfam « sempre de 
sfiliate pm ad eliminare le for 
ze nazionali atomiche che la 
forza nucleare multilaterale 
(FML) o la Forza nucleare 
atlantico (FNA progetto in 
glese) e pertanto appaiono frop 
po limitate » ZarapLm ha co 
minique aqqinnfo che studierà 
nei dettogli tl discorso Jnfer 
roqafo circa le dicìuaraziont 
fatte ieri da Johnson e le mi 
sure da lui annunciale il dele 
goto sovietico ha detto che 
<c difficilmente esse potranno 
contribuire ai lavori di Gote 
ora » « Prima della non proli 
ferezione e della tregua atomica 
fofale — ha concluso — il co 
mifafo dovrebbe occuparsi del 
ritiro delle frappe straniere dal 
Vietnam e della liquidazione 
delle basi » 


Vigili 

gì li che effettuarono Io scio 
pero e non si sa in base a 
qmli ci iteri è stata operala la 
discriminazione 

A rendere più generale, e 
quindi piu preoccupante sul 
piano politico e sindacale, 1 nt 
*ncoo antisciopero è venuta 
ii ri la minaccia di denuncia 
conilo i vigili urbani di Fer 
mra I lavoratori tuttavia han 
no ribadito la volontà di prò 
seguile oggi con uno sciopero 
di dui. ore per ogni turno la 
loti i iniziata li 19 luglio 1 agi 
t i/ioni Ila pei obicttivo I ap 
plira/ione dd nuovo regola 
mento del personale approvato 
nel gennaio 1964 e rimasto fino 
ra nel cassetto a causa de I 
I itti ggiamenlo della autmitn 
tutoria 

Anche i vigili mbini di Mi 
Inno che leu avi ebbero do 
vuto effettuale uno snopeio, 
erano stati minacciati di de 
nuncia sciupi( pi r violazione 
dell «iilicolo 330 dal premia 
loie dilla Ripubblica Osca' 

I anzi Sul) episodio la segiete 
ria della CGIL ua lutei venuta 
ti legi tifando ai ministri della 
Giustizia e dell Inlemo la « vi 
va protesta per inoppoiluno 
intervento dd procuratole dd 
la Repubblica » e chiedendo un 
miei vinto con in gonza per as 
sic ut are la pieni tutela del di 
ulto di sciopero II compagno 
on Suiti prima «incoi«i di es 
sere informato della denuncia 
dei vigili romani, aveva nia 
sciato una vibrala diclnarazio 
ne < La diffida del procura 


tore della Repubblica di Mila 
no è un fatto estremamente 
singolare e a mio avviso cau 
In dai poteri della Procura 
Nel merito c è da osservare 
che i vigili urbani n simi 
gl milza dei vigili del fuoco e 
di altri corpi similari, costituì 
scono un corpo civile sia per 
la sua intuì a intrinseca, sia 
per le funzioni che il corpo è 
eliminalo a svolgere Del risto 
scioperi di vigili si sono avuti 
anche nel passato senza che 
la magistratura ritenesse di 
dover intervenire C ò poi da 
osservale che 1 invocalo .irt 
330 del codice penale è in net 
to contrasto con l’nrt 40 del 
la Costituzione che riconosce 
ampiamente c senza riserve il 
diritto di sciopero La reale 
esigenza che si presenta è la 
soppressione dell art 330 del 
codice penale in netto eontra 
sto con il dettato costltu/lo 
mie » 

La FIDEI-rCISI ha ribadito 
il diritto dei vigili urbani ad 
organizzarsi sindacalmente e, 
di conseguenza, il diritto di 
sciopero Nel comunicato d( Ila 
CISL si precisa che * dai com 
pili attribuiti ni vigili e dillo 
stato giuridico del loro rap 
poito di lavoro tmeige la na 
tura civile e ron militale dei 
vigili urbani per cui non può 
essere ad essi negato 11 di 
ritto riconosciuto dalla Costi 
tuzione » 


Edili 

invece si sono rifiutati di rlce 
vere ì lavoratori, rivelando oo 
s nncoia una voltn una gra 
vissima insensibilità non solo 
voi so ì problemi dei disoccu 
pati ma anche nei confronti 
dello i sigonze di riptesn e di 
sviluppo del settore poste a! 
conilo della battaglia unitaria 

CONSERVIERI - Vivo sue 
cosso inoltro ha avuto sempre 
lori lo sciopero nazionale uni 
Inno ilei consci\ieri le adì» 
suini sono sialo ovunque nllis 
smie con pun ° fino al cento 
per ronto A Ravenna hanno 
sciopeiato quasi tutti i dipeli 
denti della Massa Lombarda 
della Spig.i c dell F sperili Al 
100 7/ é riuscita inoltre Posteri 
sione all Anigom Scafati e 
Pagani di Nocern Infonoie Al 
I Ari Igoni di Cesena hanno scio 
por «alo il 90" delle mnestinnze, 
.libi Findus di I ntmn e alla 
Pnlmnlive il 100 f alla Yoga 
di Porli il 100 G e alla Pomposa 
di Foiiara I fiOIo sciopero, 
unno noto e stato pioclamnto 
(lai tre sindacati dopo la rot 
lura dello trattative rontrat» 
Unii 

CERAMISTI - Por oggi in 
fine, è stato confermato io scio 
pco contrattuale di 24 ore dal 
35 mila ceramisti 







